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ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza di martedì 12 aprile 1910

ialle ore ~1 a cà Foscari)

Presenti: Lanzoni presidente; Dall' Asta e Vedovati
consiglieri, Chinagli a e Soave revisori; assenti giu-
stificati : Bergamo, Caobelli, Luzzatti, Sicher.

Comunicazioni del Presidente:
Nel numero dei soci è avvenuta una sola modifi-

cazione per essersi il cav. dott. Giacomo Mondello,
r. Console generale e reggente la Legazione italiana
presso la repubblica di Cuba, all' Avana, fatto socio
perpetuo. Rimangono quindi 73~ soci, di cui però 6M
ordinari e 108 perpetui.

Gli affari trattati dal 15 marzo risultano dal con-
fronto dei due numeri di protocollo (~4.803 e ~5.043).

Eccone i principali:
I tre consiglieri ed il revisore risultati eletti nell' as-

semblea gene mIe dei soci hanno accettato l'incarico.
Per mezzo nostro il socio prot. Carniello ha as-

sunto l'incarico dell' insegnamento di alcune materie
commerciali all' istituto internazionale Andretta, di Mo-
naco di Baviera.

Abbiamo comunicato ai soci che potevano avervi
interesse l'avviso' di concorso al posto di segretario
della Camera di comm. di Teramo.

L'ispettore generale al ministero della P. L ci ha
dato cortesemente notizia del nuovo posto alla R. Scuola
tecnica di Cotrone conferito al socio L. A. Parone in
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luogo di quello presso la Scuola di Messina che gli
era stato offerto in, precedenza e della cui mancata
concessione noi gli avevamo rispettosamente chiesto
ragione.

Il prof. Canale ci ha dato ulteriori informazioni
su quella cattedra presso una Seuola femminile per
cui eravamo in corrispondenza con una consocia.

Un socio ci ha pregati che lo raccomandassimo
presso un altro perchè lo volesse assumere nel S110
ufficio.

Abbiamo raccomandato ad un personaggio emi-
nente un consocio per la concessione a lui in affitto
di una casa della Società immobiliare E altrettanto
abbiamo fatto ad altro eminente personaggio per una
casa locata a Roma ad altro consocio.

Due consoci, avendoci entrambi pregati di appog-
giare la loro candidatura all' ufficio di Vice-segretario
della Camera di comm. italiana di Parigi, noi abbiamo
dovuto dichiararci neutrali.

E lo stesso abbiamo dichiarato ai tre aspiranti
alla borsa Mariotti che sono parimenti nostri consoci.

Al Todesco abbiamo spedito la seconda quota di
100 lire della borsa Castelnuovo a Glasgow, in seguito
ad altra sua lunga lettera in inglese.

Brovelli ci ha mandato sue notizie da Liverpool.
Alla fine del mese invieremo una cartolina di ram-

memoro ai soci ritardatari nel pagamento della quota.
Pare che l'Associazione con·'orella di Torino in·

tenda di organizzare pel 1911 un congresso interna-
zionale dei licenziati degli Istituti superiori di com-
mercio.

Un egregio consocio, dietro nostra richiesta, ci ha
promesso di tenere in evidenza la nostra domanda di
una seconda borsa di viaggio per quando ridi verranno
migliori le condizioni della sua azienda.

L'agitazione per ottenere, a favore degli studenti
entrati per esame alla Scuola dopo il 1905, il diritto
di conseguire la laurea dottorale, essendo stata sospesa
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a motivo della cnSl ministeriale, verrà fra poco ri-
presa. Pertanto la consorella di Genova, pure appog-
giando la nostra domanda che essa ha fatto propria,
vi ha aggiunto del suo L'istanza per altre concessioni.
Il Consiglio approva l'idea di dare maggior esten-
sione alla domanda in corso, salvo l'opinione degli
interessati ai quali verrà sottoposta a suo tempo la
domanda della consorella di Genova.

Essendosi ultimate le prime bozze di stampa della
Bibliografia Cafoscarina se ne comincerà a giorni la
distribuzione per mezzo della posta ai singoÙ autori,
<lolla preghiera di inviarle di ritorno corrette ed inte-
grate servendosi della busta a stampa già affrancata
che verrà unita alle bozze.

Dal proprietario del teatro Goldoni avendo otte-
nuto una riduzione sul prezzo dei biglietti d'ingresso,
abbiamo già cominciato a mettere questi a disposizione
dei soci a casa del Presidente e presso il portiere della
Scuola (1).

In adempimento al mandato conferitogli dal Con-
siglio riguardo ad una migliore e speciale preparazione
degli studenti della nostra Scuola agli esami per. le
Borse di pratica commerciale all' estero, il Presidente
. ha scritto una lettera al Direttore aella Scuola ed ebbe
<lon lui una lunga cordiale conferenza. Il Direttore,
riconoscendo la giustezza delle nostre osservazioni
e la bontà dei nostri desideri, terrà questi e quelle
nel massimo conto proponendosi di esortare egli per-
sonalmente e facendo che esortino anche i professori
i nostri studenti perchè si vogliano preparare per
tempo agli esami che si tengono a Roma per il
<lonferimento delle borse e degli assegni di pratica
commerciale. Quanto alla preminenza che hanno con-
seguito a tale riguardo gli studenti della Scuola di
Genova, non bisogna dimenticare che essa è per gran

(1) L'esperimento non avendo dato nesmn risultato pratico
venne, dopo qualche tempo. abbandonato.
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parte dovuta all' ambiente di quella città che è assai
più mercantile e più intraprendente di quello di Ve·
nezia. Per quanto infine riguar:'da la rientrata della
Scuola nel Consorzio nazionale delle Borse, è un affare
di carattere amministrativo che dovrà essere risolto
dal Consiglio direttivo della Scuola i cui fondi, molto
assottigliati, sono inoltre vincolati ad un preventivo
che lascia poco margine disponibile.

Il Consiglio, approvando le comunicazioni del Pre-
sidente, gli dà l' incarico di ringraziare il Direttore
della Scuola colla speranza che anche il Consiglio Di-
rettivo possa accogliere, per quanto lo riguarda, i de-
sideri dell'Associazione nell' interesse della Scuola.

Radiazione di soci morosi. - Un socio essendo·
moroso fin dal 1907, il Presidente ne propone pertanto
la radiazione. E il Gonsiglio l'approva all' unanimità.

Sanatoria per un prestito di L. 45. - Il Consiglio
dà il benestare al prestito di L. 45 concesso dal Pre-
sidente.

Riti'atti da pubblicarsi nel prossimo bollettino. __o
Il Presidente propone ed il Consiglio approva la pub-
blicazione dei ritratti dei soci: Ancarani, Barsanti,
Battaglia, Bentinrieder, Francolini, Martinuzzi, Savelli~
Scardin.

Dopo di che la seduta è tolta alle ore 21 314.
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Adunanza di giovedì 19 maggio 1910

(a Ca' Foscari - ore 21)

Presenti: Lanzoni presidente, Bergamo, Oaobelli, Dal-
l'Asta, Luzzatti, Scarpellon, Vedovati consiglieri,
e Ohinaglia révisore; assente, giustificato, il revi-
sore Soave.

Comunicazio,ni del Presidente.
Giustifica 1'assenza del d.r prof. Soave perchè in-

disposto. Il numero dei soci si è accresciuto di uno
per l' adesione insperata e quindi tanto più gradita,
dell' illustre prof. Tullio Martello ordinario di econo-
mia politica alla R Università di Bologna, che fu
professore della stessa materia a Ca' Foscari; ma si
è diminuito di uno per la morte del valente professore
Valentino Bernardi di Castelfranco Veneto, insegnante
di ragioneria al R. Istituto tecnico di Bologna e pre-
sidente di quella R. Accademia dei ragionieri e del
quale tesse brevemente l'elop;io. Restiamo così 732
soci di cui 108 perpetui.

Gli affa.ri trattati dall'ultima seduta risultano dal
libro Protocollo dove dal N. 25.043 si è passati al nu-
mero 25.473.

Ricordiamone i principali: gli avvisi di concorsi
alla cattedra di economia politica presso il R. IstitutO'
sup. di comm. di Roma e ad alcuni posti di segretario
presso il Ministero di agI'. ind. e comm. parimenti a
Roma, comunicati ai soci che abbiamo giudicato po-
tessero avervi interesse; la corrispondenza con esitO'
fortunato con un illustre consocio a favore di altro
socio che chiedeva a mezzo nostro il prolungamento
dell' affitto di una casa; la corrispondenza con esito
negativo avuta con una grande impresa dello Stato
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sulla domanda di un secondo socio per un aumento
di classe; la corrispondenza e le pratiche che speriamo
abbiano esito favorevole nell' interesse di un terzo
socio per una casa a Roma; le informazioni fornite
ad un quarto sull' industria della macinazione nell'Ar-
gentina; un biglietto di presentazione ad un quinto
che è segretario capo di una Intendenza di Finanza;
le pratiche avviate colla Esposizione internazionale
d'arte di Venezia per ottenere una riduzione nel prezzo
di abbonamento, le quali non riuscirono; la corrispon-
denza, in parte anche telegrafica, di un sesto socio sulla
cui nomina a segretario di una Camera di commercio
abbiamo dato le migliori informazioni, mentre più tardi
egli riceveva dal Ministro l'offerta di un posto a Catania;
la corrispondenza con un settimo socio sopra un posto
a Venezia; una conferenza avuta col prof. Castelnuovo
sul posto di Direttore della nuova Banca del Lavoro
a cui aspira un altro socio; 1'accoglienza in parte
mancata ad un giovane t.urco in gita colla Missione
in Italia a noi raccomandato dal Providenti; le infor-
mazioni di carattere personale fornite ad altri due soci.

Odo Tosi ci aveva offerto una cattedra a Jesi ma
non abbiam trovato nessun socio che fosse disposto
ad assumerla.

Procede alacremente il lavoro di coordinazione e
rettifica della bibliografia Ca' Foscarina in seguito al-
l'arrivo di ritorno delle bozze di stampa dovunque
distribuite.

Al consocio De Parente, riuscito primo nel con-
corso a Roma per 7 posti di addetti di legazione,
abbiamo mandato le nostre felicitazioni.

Pasquale Barsanti ci ha inviato da Londra una
bellissima lettera con notizie dettagliate e interessanti
sulla posizione ch' egli vi ha conseguito, e parimf'nti
ci ha mandata una lunga sua lettera in inglese il dotto
Todesco da Glasgow.

Il prof. Manzato, prima di partire per la campagna,
che auguriamo ce lo rimandi completamente rista-
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bilito in salute, ha incaricato il Presidente di porgere
ai membri del Consiglio i suoi più vivi ringraziamenti
per i voti che noi gli abbiamo espresso per la sua
guarigione.

L'agitazione per la laurea agli ammessi alla Scuola
dietro esame dopo il 1905 continua, sopratutto per
opera degli studenti direttamente interessati, che ci
tengono al corrente delle loro pratiche e depositano
presso di noi la corrispondenza relativa, mentre alla
nostra volta noi abbiamo ripetutamente sollecitato
l'opera delle consorelle di Bari e di Genova e dei no-
stri numerosi ed autorevoli amici di Roma, ed abbiamo
ottenuto che la Scuola di Venezia sollecitasse alla
sua volta nuovamente dal Minbtero una soluzione
favorevole.

Il Presidente interverrà personalmente, se lo potrà,
al Congresso nazionale di Navigazione interna che
avrà luogo a Ferrara il 12 giugno, trattandosi di un
interesse economico di carattere nazionale per il quale
l'Associazione si è sempre particolarmente interessata.

Ci siamo messi in cordiali rapporti con la conso-
rella della Scuola superiore di commercio di Gand,
-dopochè siamo venuti a cognizione della sua esistenza
che prima ignoravamo.

Il lavoro che avevamo fatto in favore degli antichi
studenti impiegati alla Navigazione Generale Italiana
minaccia di naufragare con la caduta del ministro
Bettolo al quale noi ci eravamo rivolti con qualche
probabilità di effetto favorevole.

L'Associazione consorella di Genova, avendo or-
ganizzato pel 31 maggio un suo primo banchetto a
somiglianza dei nostri, noi vi fummo particolarmente
invitati e il Presidente vagheggia l'idea di intervenirvi
personalmente. Se però non gli fosse consentito ha
già disposto perchè l'Associazione vi sia rappresentata
dal consocio Guarneri, vice-segretario della Camera di
commercio di Genova, in unione al consocio Zappa
che interverrà probabilmente al banchetto nella sua
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qualità di professore presso quella R. Scuola Superiore
di Commercio.

Le comunicazioni del Presidente risultano ap-
provate.

Il Presidente dà lettura di una petizione firmata
ùa 24 soci nella quale, richiamandosi agli scopi statu-
tari dell' Associazione ed ai precedenti appoggi, anche
materiali, dati dall' Associazione per l'istituzione a Ve-
nezia di una Scuola Media di Commercio, si invita il
Consiglio a voler votare un ordine del giorno in fa-
vore della regificazione della Scuola stessa.

Il Presidente accetta di buon grado l'invito, trat-

tandosi di incoraggiare una istituzione che non potrà
essere che utile per la nostra Scuola Superiore, mentre
è anche emanazione di alcuni nostri consoci. Presenta
perciò al Consiglio il seguente ordine del giorno:

« Il Gonsiglio Direttivo dell' Associazione fra An-
~ tichi studenti di Ca' Foscal'i, associandosi alla peti-
« zione presentata da numerosi $oci, riconlata l'ade-
« sione morale e materiale fino dal 1907 concessa dalla
« Associazione alla iniziativa di una Scuola media di
« Commercio in Venezia, considerato che la nuova
({forma di Scuola risponde ad un bisogno sentito nella
« nostra città perchè, pur essendo fine a sè stessa, co-
« stituisce una delle migliori preparazioni per l' istm-
« zione commerciale superiore e quindi per la nostra
«Scuola superiore di Commercio, fa voti perchè, com-
« pletato l'appoggio materiale delle pubbliche ammi-
«nistrazioni, si affretti la regificazione della Scuola
« stessa dando, come altrove, assetto stabile al nuovo
« organismo scolastico che ha per compito di provve-
« dere a quella preparazione specifica di coltura pro-
« fessionale che più difetta nel nostro paese, e che
« pur è prezioso elemento di ricchezza e di progresso
« sociale, riconosciuto da tutte le nazioni civili ».

Oaobelli, che è interessato anche materialmente
nella questione, dichiara di astenersi dal voto.

Scarpellon dimostra il grande valore morale di un
voto dell' Associazione ed esprime tutto il suo com-
piacimento per queste autorevoli, efficaci sanzioni di
un lavoro triennale compiuto al solo fine di dotare
Venezia di un nuovo utile Istituto scolastico. Per quanto
sia uno dei fondatori ed insegnante della Scuola, vo-
terà egualmente l'ordine del giorno, non avendo nella
questione interessi d'indole materiale.

Messo ai voti l'ordine del giorno proposto dal
Presidente, esso viene integralmente approvalo da tutti
(meno Caobelli). Si approva pure la sua comunicazione
ai giornali cittadini.

Dopo di che la seduta è tolta ad ore 22.

Relazione Maniago.

Il Presidente presenta al Consiglio il manoscritto
di 13 pagine dattilografate che costituisce la bellissima
relazione in tedesco compilata dal socio Giuseppe
Maniago in seguito al viaggio e alla residenza di quasi
6 mesi in Germania ch' egli ha potuto fare coll' aiuto
della II. borsa delle Assicurazioni Generali, relazione
la quale porta per titolo: (, Geschichte und Entwicke-
lung del' Stadt und Ringbahn von Berlin ».

Bergamo e Luzzatti chiedono informazioni sopra il
valore della medesima. Dopo di che il Consiglio una-
nime delibera la sua pubblicazione integrale nel pros-
simo bollettino.

Dimissioni e radiazioni di soci.

Il Presidente propone e il Consiglio approva di
procedere alla radiazione di un socio per morosità
ostinata di due annualità; e di accettare le dimissioni
di altro socio offerte in modo così reciso da non per-
mettere nessuna pratica dignitosa per farlo recedere.

Scuola Media di Commercio di Veuezia.
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Adunanza di mercordì 15 giugno 1910

(a cà Foscari, ore '21)

Presenti:· Lanzoni presidente, Bergamo, Caobelli,
Dall' Asta, Luzzatti, Scarpellon, Sicher consiglieri,
Chinaglia revisore; assenti, giustificati, Chiap e
Vedovati consiglieri, e Soa've revisore.

()omunicazioni del Presidente:

I soci che nell' ultima seduta, in seguito alle di-
missioni accettate e alle radiazioni eseguite, si erano
ridotti a 621 ordinarì e a 108 perpetui, si sono aumen-
tati i secondi di uno in persona di Guido Alverà li-
cenziando di quest' anno della sezione Economia e
Diritto, e i primi di 30 fra cui un antico studente il
Mussafia, ora professore a Rovigo, e 29 giovani licen-
ziandi di quest' anno e cioè Albanese, Bettanini, Bon,
Brunetti, Carbon, Càrrai, Casalilli, Cettoli, Cago,Corner,
Gauden?fi, Gé?rm_7ni, Gnocchi, Leoni, Libertini, Lio-
tard, Lovato, Lucca, Ma inardi, Maltese, Melloni,
lJ;Jioli,j}/oro, Palealti, Pilteri F, RlIschi,Schizzi,Zerilli,
Zetto. Più tardi, altri 3 fra questi nuovi aderenti si
sono fatti soci perpetui, il Cettoli, il Corner e il Li-
bertini. E si è fatto socio perpetuo, insieme al figlio,
anche il d.r Carlo Corner, antico studente della Scuola
e uno dei più antichi soci ordinari dell' Associazione.

Alle nuove reclute che vengono a infondere vi-
gore novello nel vecchio sodalizio colmando i vuoti
che vi sono lasciati dai dimissionari, dai morosi e dai
morti, il Consiglio manda un fraterno augurale saluto.

Gli affari trattati dall' ultima seduta risultano dal
confronto dei numeri di protocollo che dal 25,473 (al.
1913) è salito, a tutt' oggi, al 25,833.

/
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Ricordiamone i principali:
la continuazione laboriosissima della pratica a favore
di un socio aspirante al posto di magazziniere delle
R. Privative e la quale minaccia di ayere esito ne-
gativo; la pratica iniziata insieme alla Scuola per il
collocamento di due altri soci all' Unione militare di
Roma' le informazioni date e i documenti spediti a,
tre altri soci; l'appoggio dato ad un quarto presso
un quinto per la concessione di un posto di direttore
degli uffici d'ordine, e le sollecitatorie relative; la
distribuzione ai consiglieri ed ai revisori di uno studio
del Caroncini; le pratiche avviate per far ottenere
ad altro socio nostro il credito di cui ha bisogno
presso una Banca di Milano; la comunicazione a
quanti potevano avervi interesse degli avvisi di con-
corso ai posti di professore di francese all' Istituto
tecnico di Lecce, alla R. Scuola sup. di commercio
di Bari e alla Scuola tecnica di Casal-Monferrato, al
posto di ragioniere della Camera di comm. di Carrara,
e al posto di addetto commerciale a Salonicco.

Il Pastorelli, a cui ha molto giovato la nostra
lettera di presentazione alla Associazione consorella
di Tokio, ci ha mandato dal Giappone una lettera
entusiastica di ringraziamento.

Al Carelli per cui si era messo in dubbio che la, .
sua licenza della Scuola, la sua laurea e il suo di-
ploma valessero meno del diploma di ragioniere, ab-
biamo mandato la dimostrazione ufficiale del contrario.

Al Del Vantesino che sollecitava un richiamo al
R. Governo, perchè, in conformità alle precise dispo-
sizioni della legge 8 aprile 1906 n. 141, più non si
bandissero concorsi d'esame di abilitazione all' inse-
gnamento della Computisteria, all' infuori della nostra
Scuola e degli altri Istituti superiori a ciò de~ignati,
abbiamo risposto, dopo una conferenza avuta col
prof. Besta, non potersi togliere al Governo la facoltà
di prov vedere di insegnanti gli Istituti del Regno, dal
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momento che la nostra Scuola e gli altri Istituti non
sono in caso di provvedere a tutte le richieste.

Non abbiamo potuto partecipare di persona al
Congresso nazionale di navigazione interna che ebbe
luogo a Ferrara dal 12 al 15giugno; ma il Presidente
propone e il Consiglio approva di aderire al Comitato
promotore dell'Associazione nazionale per i Congressi
di Navigazione che ha sede a Milano.

Lo scambio internazionale dei giovani ci ha di
nuovo interessati con una lettera del Toni Mathieu
di Parigi e con una domanda del consocio Favero di
Casalmonferrato.

Il Giuliani propone che l'Associazione domandi
al Governo l'attuazione di uno dei voti del recente
Congresso dei ragionieri di Genova e precisamente
quello che riguarda l'ufficio di curatore dei fallimenti
da affidarsi soltanto ai ragionieri iscritti nei ruoli. Il
Presidente ha interpellato in proposito anche il con-
socio prof. Piazza che ha partecipato a quel Con-
gresso. Parlano sull' argomento i consiglieri Caobelli
e Dalt Asta, dopo di che il Consiglio unanimemente
delibera di non accettare l'in vito del Giuliani perchè
sconfinerebbe dalle attribuzioni specifiche del nostro
sodalizio.

L'Associazione è intervenuta, in persona del Pre-
sidente o di qualche suo delegato, alla solenne com-
memorazione dei Mille tenuta dal senatore Abba al
teatro Goldoni di Venezia, alla distribuzione dei premi
di Storia patria all' Ateneo Veneto, e al banchetto
della consorella di Genova dove fu degnamente rap-
presentata dal consocio Guarneri.

Alcuni consoci segretari di Camere di commercio,
riuniti a Roma in occasione del Congresso di queste,
hanno mandato di là un fervido cordiale saluto all'As-
sociazione ed al suo Presidente.

L'agitazione degli studenti ammessi alla Scuola
per esame dopo il 1905 allo scopo di conseguire il
diritto alla laurea, agitazione che noi abbiamo diretto
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e sostenuto con tutte le nostre forze, ha trionfato
molto più presto di quanto noi osassimo di sperare.
E se anche ciò fu dovuto all' instancabile operosità
di alcuno degli studenti « attuali», primissimo fra tutti
Alessandro Libertini, e all' appoggio cordiale da essi
avuto a Roma, ad opera specialmente dell' onorevole
deputato Aprile, ~pur tuttavia noi dobbiamo rallegrar-
cene come di una nostra vittoria perchè essa giova
di fatto a parecchi antichi studenti e a parecchi stu-
denti attuali che passeranno alla loro volta nel novero
degli antichi.

Le comunicazioni del Presidente risultano appro-
vate.

Se convenga offrire anche per l'anno prossimo il
gruppo fotogl'aflco ai licenziandi. - n tesoriere prof.
Caobelli ha sollevato qualche dubbio sulla effettiva.
utilità della spesa per il gruppo fotografico ai licen-
ziandi che supera sempre le cento lire, mentre la bic-
chierata di un tempo di poco superava le 50, per cui
il Presidente pone al Consiglio la questione se con-
venga o meno di conservare tale uso. Per parte sua
osserva che se la bicchierata rappresentava circa la
metà della spesa, la fotografia costituisce un ricordo
tangibile che ritiene assai più gradito ai nuovi soci. Ad
ogni modo l'eventuale deliberazione del Consiglio non
potrà avere effetto che dall' anno venturo) la fotografia
essendo già stata eseguita per gli attuali licenziandi.

Di più il Presidente ha creduto, riservandosi di
chiedere la sanatoria al Consiglio, di far pubblicare
la riduzione del gruppo fotografico sul prossimo Bol-
lettino.

Dopo ampia discussione, alla quale partecipano
tutti i presenti, il Consiglio delibera di' sospendere
per ora ogni deliberazione, rimandandola alla pros:::ima
seduta, anche per poter constatare come si presenterà
la riduzione (lei gruppo fotografico sul Bollettino.
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Dimissioni e radiazioni dei soci. - Vengono ac-
cettate le dimissioni di un socio. - Si sospende la
deliberazione per quelle presentate da un altro.

Determinazione del banchetto sociale. - Sicher ri-
ferisce sull' esito delle pratiche fatte, per invito del
Presidente, per concretare il banchetto sulla terrazza
del Grande Stabilimento di Lido. Il prezzo convenuto
sarebbe di lire 8, tutto compreso, con un «Menu»
soddisfacente.

Dall' Asta caldeggerebbe l'idea di effettuare in-
vece il banchetto sulla terrazza dello Stabilimento
della Cooperativa fra Impiegati Civili, come si è fatto
l'anno precedente.

Dopo alcune osservazioni del Presidente, si appro-
vano le proposte del cav. Sicher, fissando il banchetto
per la sera di sabato 9 luglio.

La seduta viene tolta ad ore 23.

Ancarani dr. Giulio
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Ancarani dotto Giulio di Faenza;

Barsanti dotto prof. cav. Ezio di Livorno, segre-
tario della Camera di Commercio di Livorno;

Battagl'ia Antonio di Venezia, amministratore della
casa Mandelli di Venezia;

Bentin Rieder dotto prof. Carlo di Trieste, insegnante
di Computisteria nella.R. Scuola tecnica di Piacenza
e nelle Scuole secondarie di Castel S. Giovanni;

Francolini prof. Leto di Terni, capo di industria
propria di cave e fornaci a Fano;

1YIartinuzzi cav. dotto prof. Pietro di Livorno, di-
rettore della R. Swola tecnica commerciale italiana
di Tripoli di Barberia;

Savelli dotto prof. Renato di Forlì incaricato del-
l'insegnamento della Computisteria nelle classi ag-
giunte dell' istituto tecnico di Padova;

Swrdin dotto Francesco di Noventa Vicentina,
pubblicista, già residente nell' Argentina ed ora dimo-
rante a Milano. Prese parte vivissima, come candidato
nel collegio di Lonigo, alle recenti elezioni politiche.
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Cronaca della Scuola ,
e \7ane

Accompagnati dai proff. Lanzoni, Martini, Rigobon
e Truffi, un centinaio di studenti della nostra Scuola,
comprese diverse studentesse, si recarono nel maggio a
visitare la Esposizione di Pontevigodarzere. Furono
accolti dapprima a Padova calorosissimamente dagli
studenti patavini e ricevuti alla Università, ove porse
loro il bene arrivati, nell' aula Magna, iL rettore sena-
tore Polacco con nobili ed ispirate parole a cui rispose
non meno nobilmente il prof. Martini. Parlarono pure
uno studente di Padova ed iL nostro Germani. In s.e-
guito venne offerto ai nostri giovani dal Municipio di
Padova alla Gran Guardia un vermouth d'onore. Visi-
tarono in seguito l'Esposizione da cui ritrassero ottima
impressione e utilissime cognizioni. La sera, dopo il
banchetto di prammatica, assistettero in corpo ad
uno spettacolo di gala organizzato in loro onore. Inutile
dire che l'allegria più schietta regnò sempre durante

. la gita.
Non molto dopo, circa 150 studenti di Padova

vennero a Venezia a restituire la visita, accompagnati
dal pro-rettore prof. Brugi, da alcuni membri del corpo
accademico e da, studentesse. Furono ricevuti festosa-
mente dai nostri studenti che ottennero dal Comune
la banda cittadina per il ricevimento alla Stazione e a
Ca' Foscari. Parlò nell'aula Magna il Direttore professor
Castelnuovo porgendo il benvenuto ai padovani, ricor-
dando le tradizioni che legano le due Scuole e augu-
randosi che questi vincoli di fratellanza abbiano a
stringersi vieppiù. Le brevi, simpatiche parole furono
accolte da un' ovazione. E parimenti applaudita con
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entusiasmo fu la risposta del prof. Brugi. Parlarono
poi il nostro Chiostergi, uno degli organizzatori del
ricevimento, uno studente di Padova e la studentessa
signorina Cervo pure di Padova, tutti applauditissimi.
Fu poi offerto dalla Scuola un vermouth d'onore. Nel
pomeriggio si recarono, e gli studenti nostri e quelli
di Padova, alla Esposizione internazionale d'Arte ove
fu loro offerto un rinfresco dalla Camera di Commercio.
Durante la visita sorse un increscioso incidente fra al-
cuni studenti e la Segreteria dell' Esposizione, inci-
dente che venne poscia risolto in seguito all' invio a Ve-
ne,da d'un ispettore del Ministero della P. Istruzione.

** *
I licenziandi della nostra Scuola hanno visitato,

sotto la guida dei professori Rigobon e Truffi, il nuovo
gazometro a S. Marta, la fabbrica di agglomera~i di
carbone in Marittima, lo stabilimento del petrolIo, e
la fabbrica di Birra S. Marco alla Giudecca, nella quale
ultima venne loro offerto un rinfresco.

** *
Anche gli studenti del II corso, accompagnati dal

prof. Tito Martini, hanno visitato nello scorso maggio
i Sylos a ila Marittima, accoltivi gentilmente dal diret-
tor~ Sambo e dal eav Chini i quali cortesemente fe-
cero loro da guida; e le vetrerie riunite già Franchetti
a Murano dove fu loro di guida cortese j.1sig. Fuga.

Il dott. Velio Zanoli ha sostituito il prof. Beni
nell' insegnamento del tedesco alla nostra Scu?la fin~
a Pasqua, dopo la quale si sperava potesse Il BellI
riprendere le sue lezioni. Ciò malaugur~tamen~~ .non
essendo potuto avvenire, il prof. BaraglOla, gm mse-
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gnante alla Scuola ed ora straordinario alla R. Uni-
versità di Padova, cedendo alle vive preghiere della
direzione, consentiva a sostituire il prof. Belli fino alla
fine dell' anno scolastico.

** *
Alla fine di maggio si sono chiusi i corsi liberi

di elettrochimica del prof. Tito Martini, di stenografia
del prof. Giacomo Mussafia, di lingua turca del prof.

.A. Kerbadjian, di lingua giapponese del prof. Takeo
Terasaki e di lingua spagnuola del prof. Daniele Ric-
coboni.

Agli esami di lingua turca assistettero le LL. EE.
Berovich Pascià e Djeladdine Bey, console ottomano
in Venezia; a quelli di lingua giapponese il console
del Giappone comm. Guglielmo Berchet e i signori D.
Mitsmassu segretario e consigliere al Ministero del-
l'Agricoltura in Giappone e il prof. D. L Onori di
Tokio ; a quelli di lingua spagnuola il comm. avv. Leo-
poldo Bizio Gradenigo. Tutti ebbero parole di elogio-·
per gli insegnanti e per i discenti.

** *
Gli studenti della scuola che hanno frequentato-

le lezioni libere di elettrochimica del prof. Tito Martini,
allo scopo di esternargli la loro riconoscenza, gli hanno
fatto dono di un elegante bastone da passeggio.

** *
Per partecipare al Corso internazionale di espan-

sione commerciale è stato aperto alla nostra Scuola,
a spese del Consiglio direttivo della medesima, un
coneorso per una borsa di 700 lire fra i licenziandi
di quest' anno delle varie sezioni.

** *
Il banchetto dell'Associazione consorella di Genova
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ha avuto luogo in quella città la sera del 31 maggio
ed ebbe un esito felicissimo, a merito sopratutto del
suo infaticabile presidente, il dotto rag. Cesare Servadio.
Vi partecipò, in rappresentanza della nostra Associa-
zione, il socio dott. Felice Guarneri, vice-segretario
della Camera di comm. di Genova, il quale vi pro-
nunciò un brindisi applauditissimo.

** *
Dopo vivace .discussfone al Consiglio Comunale,

-venne appmvato un contributo annuo per la Scuola
media di commercio di Venezia, a favore della quale
fu dalla Associazione degli insegnanti medi votato
anche un ordine del giorno. Ricordiamo che anche il
Consiglio Direttivo della nostra Associazione ha votato
«pro Scuola media» un ordine del giorno che trovasi
riportato integralmente in precedenza nei processi
verbali delle adunanze sociali. Pur troppo, al Consi-
glio provinciale la proposta di sussidio è caduta più
tardi per la mancanza di un voto. Cosicchè ne ha
subito un dannoso ritardo la causa della regificazione.

** *
A proposito dell'agitazione che gli italiani dell'im-

pero Austro-Ungarico continuano tenacemente per ot-
tenere che una Università autonoma italiana venga
istituita a Trieste, gli studenti della nostra Scuola hanno
diretto agli studenti triestini il seguente telegramma:
Studenti veneziani a voi affra,tellati augurano trionfo
nobile causa fondazione universitaria italiana Trieste.

** *
Alla seduta per la costituzione a Venezia di una

sezione del Libero Pensiero presero parte vari studenti
della nostra Scuola, dei quali la signorina Belardinelli
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e i signori Barella e Rosselli furono nominati della
Commissione provvisoria avente incarico di invitare
le Associazioni economiche, politiche e patriottiche ad
aderire alla sezione stessa.

gionerìa, ma benanco della sezione commerciale, abilita
da sola all' esercizio della professione del ragioniere.

** *

** *

Al Congresso internazionale per l'Insegnamento
Commerciale, che si terrà a Vienna, nel prossi mo set-
tembre, l'Italia sarà rappresentata dal prof. Castel-
nuovo, dal comm. Castelli, dall' ono De Marinis e dal
comm. Moreschi. ParteciperannQ al Congresso l'Olanda,
il Lussemburgo, la Francia, gli Stati Uniti, la China,
la maggior parte degli stati dell' impero Tedeseo, la
Norve,.:ia, il Messico, il Cile.

Il prof. Castelnuovo prenderà parte attiva al C n-
gl'esso con un suo studio dal ~itolo: « La pla~e des
sciences commerciales dans les Ecoles de Hautes Etudes
commerciales ».

I licenziandi dell'Istituto tecnico di Forlì, condotti
dal consocio prof. Piazza e accolti dal Direttore e da
alcuni professori della Scuola, dopo di aver assistito
a una lezione del prof, Besta, visitarono lungamente
la sede sociale colla guida del Presidente che loro
espose succintamente la natura, gli scopi ed i risultati
della nostra Associazione.

Il Ministero ha confermato che il certificato di
corso compiuto della sezione Lingue può ritenersi
equivalente all' abilitazione per l'insegnamento delle
lingue straniere nelle scuole tecniche e nei ginnasi, in
virtù di una deliberazione della Giunta del Consiglio
Superiore in data 1~ maggio 1904, avvertendo che di
tale parere fu omessa la pubblicazione nel Bollettino
ufficiale.

** *

** *

A somiglianza dì quanto si pratica oramai da
quasi un decennio dalla nostra Associazione ed in
omaggio ai principì da questa strenuamente sostenuti
anche l' Unione professionale dei Licenziati della Scuola
comm. dell' Università di Lovanio nel Belgio, avendo
deliberato di creare una borsa di viaggio, slabilì che
fosse di 500 fr. e non più.

Poichè ci capita un caso- veramente sorprendente
circa il valore del diploma e della laurea rilasciata
dalla nostra Scuola, che da un Consiglio di Ammini-
strazione si vorrebbero ritenere inferiori, quanto ridi-
colmente può immaginarsi, del diploma di ragioniere
rilasciato dagli Istituti tecnici, ci affrettiamo a dichia-
rare che ciò è assolutamente assurdo e che i nostri
diplomi e le nostre lauree sono di valore infinitamente
superiore a quello del diploma di ragioniere e che ad
ogni modo la laurea non soltanto della sezione di ra-

** *
L'insegnamento commerciale superiore nel Belgio

viene attualmente impartito in nove Istituti e precisa-
mente nell' (( Institut Superieur de Commerce » di An-
versa fondato nel 185~, nell' (( École supérieure com-
merciale et consulaire » di Mons, nell' ((École commer-
ciale et consulaire annexée à l' Université» di Lovanip,
nell' ((École des Hautes Études commereiales et con-
sulail'es» di Liegi, nell' « Institut commerciaI des Indu-
striels du Hainat» a Mons, nell' ((EcoLesupérieure de
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<lommerce annexée à 1'Institut Sto Ignace » di Anversa,
nelle Scuole superiori di commercio annesse ?-lle Uni-
versità di Gand e di Liegi, e infine nella «Ecole su-
périeure de commerce fondée par E. Solvay annexée
à l'Université libre » di Bruxelles.

Quest'ultima Università ha creato quel nuovo titolo
di ingénieur commercial, che ha avuto fortuna e tende
ora a generalizzarsi.

** *
Nella Svizzera l'insegnamento commerciale supe-

riore viene impartito nella Accademia di S. Gallo, nella
Scuola Superiore di Zurigo e presso la Università di
Friburgo; ma poi esistono diverse cosidette « Hohere
Handel"chulen » fra cui quella di Ginevra i cui licen-
ziati si sono da tempo costituiti in una fiorente asso-
ciazione simile alla nostra.

** *
L'Assemblea generale dell' Egitto ha emesso un

voto favorevole all' introduzione in quelle Scuole se-
condarie dell' insegnamento commerciale, e alla crea-
zione di una Scuola superiore di commercio.

** *
Oltre alle hen note Accademie di commercio di

Budapest e Kolozwar, l'Ungheria ha aperto testè una
~cuola superiore di commercio a Debreczen Nagyreà-
l'ad (Gross Vardein).

** *
Esiste a Parigi una Società internazionale di studi

di corrispondenza e di scambi, detta la « Concordia »,
che ha per iscopo di facilitare le relazioni internazionali
collo studio delle manifestazioni intellettuali e morali
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dei popoli e di stabilire tra i suoi membri dei legami
di solidarietà e di mutua benevolenza.

** *
In Francia il Ministero del commercio e dell' in-

dustria ha messo a concorso, anche per il 1910, tre
borse commerciali di soggiorno all' estero, da 3000
franchi ciascuna. Durano di regola un anno, ma ove
sieno rinnovate, l' assegno si riduce per il secondo
anno a 2400 franchi.

** *
Il 10 maggio vennero aperte le inscrizioni al Lo

Corso delle varie sezioni della Scuola nostra pei licen-
ziati dagli Istituti Tecnici, dai Licei o dalle Scuole
medie di commercio dipendenti dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio.

Le domande, corredate dalla licenza e dalla fede
di nascita. saranno ricevute a tutto 31 ottobre 1910.

Le sezioni della Scuola sono:
Sezione Commerciale durata del Corso anni 3

» Consolare »»» 4
» Magistrale di Econo-

mia e diritto »,>>> 4
» di Ragioneria »»» 4
» di Lingue (francese, te-

desca ed inglese) » » »4
Tutti gli inscritti, compiuto il Corso, hanno di-

ritto alla laurea ch' è dottorale per tutte le Sezioni,
meno per quella di lingue; gli alunni delle Sezioni
magistrali, oltre alla laurea, possono conseguire il
diploma di abilitazione all' insegnamento di 2.0 grado
col titolo accademico di Professore. La laurea nella
Sezione Commerciale abilita all' esercizio della profes-
sione di Ragioniere.

I diplomi di laurea e di magistero rilasciati dalla
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Scuola equivalgono agli ordinari superiori gradi acca-
demici per tutti gli effetti di legge.

Gl' inscritti alla Scuola protraggono il servizio mi-
litare fino al 26.0 anno di età.

La tassa d'immatricolazione è di L. 50; qu~lla
d'inscrizione annua di L. 120. La tassa per gli esami
annuali è di L. 20 e vale per le due sessioni. l di-
plomi di laurea e di magistero sono soggetti alla tassa
di L. 100 ciascuno.

Possono chiedere la inscrizione alLo corso anche
i licenziati dalle scuole italiane all' estero ed i licen-
ziati dalle scuole straniere. Le rispetti ve domande de-
vono però venir assoggettate al Corpo accademico pel
giudizio di equipollenza.

Gli alunni possono anche inscriversi ai corsi liberi
della scuola fii elettro-chimica, di stenografia e delle
lingue turca, giapponese e spagnuola.

Oltre agli studenti effettivi, sono ammessi alla
scuola in qualità di uditori tutti coloro che intendano
seguire corsi speciali. Le domande devono essere cor-
redate dai documenti degli studi percorsi e dalla fede
di nascita e sono sottoposte al giudizio del Corpo ac-
cademico. La tassa è di L. 15 per ogni materia. Gli udi-
tori hanno gli stessi obblighi degli alunni.

I licenziati da Istituto tecnico, da Liceo o da Scuola
media di commercio, che si trovino in possesso di una
delle dette licenze almeno da un anno, possono entrare
direttamente al II Corso in ognuna delle Sezioni della
scuola conservando il diritto alla laurea, purchè su-
perino gli esami di promozione dal I. Corso sulle
materie e coi programmi della Sezione prescelta. Al-
l'effetto devono presentare la loro domanda, cor-
redata dalla fede di nascita e dalla licenza, non
più tardi del 15 giugno se si presentano alla prima
sessione e non oltre il 10 qttobre se intendono di dare
gli esami nella sessione autunnale.

E:Sf\mi DI Lf\URE:tI
(Ottava Sessione)

GIUGNO.LUGLIO 1910

I candidati di questa sessione erano 9, dei quali 5
essendo già forniti della licenza della Scuola hanno
sostenuto gli esami nel mese di giugno, mentre gli
altri 4, dovendo assolvere prima gli esami di promo-
zione dell' ultimo corso, non potranno conseguire la
laurea che dopo di essi e cioè nell' ultima decina del
mese di luglio, quando sarà già uscito da giorni il
presente bollettino.

Riservandoci di pubblicare nel bollettino prossimo
i risultati di quel secondo gruppo degli esami di laurea,
diamo ora la relazione dettagliata degli esami di giu-
gno i cui candidati appartenevano tutti alla Sezione
di Commercio.

La Commissione esaminatrice en: composta dei
signori: Piucco d.r Clotaldo rappresentante del Con-
siglio Direttivo della Scuola, presidente; S. E. Fede-
rici comm. Emilio, presidente di sezione della Corte
d'Appello di Venezia, chiamato a far parte della Com-
missione come cultore delle discipline che si profes-
sano alla Scuola; il direttore di questa prof. Enrico
Castelnuovo; e infine i professori Ascoli avv. Pro-
spero, Besta comm. Fabio, Fornari cav. uf[. Tom-
maso, Lanzoni Primo, Martini cav. Tito, e Truffi dotto
cav. Ferruccio.

Le tesi, presentate entro il l3 giugno, erano state
distribuite ai professori delle rispettive materie e la
Commissione ne aveva preso atto in una sua prima
adunanza preparatoria nella quale eransi comunicate
anche le tesine proposte dai candidati.
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Diamo l'elenco, in ordine alfabetico dei lal/reati
colla indicazione delle tesi e delle tesine relative, se-
gnando con un asterisco quelle che furono estratte a
sorte e vennero quindi svolte dai candidati ed ag-
giungendo l'indicazione delle due lingue estere pre-
ferite e il risultato definitivo dell' esame.

Rammentiamo che i voti essendo espressi in set-
tantesimi la laurea viene conseguita con un minimo
di 42, e che a cominciare da 63 si intende conseguita
~< a pieni voti legali», mentre col massimo, che è 70,
si dice ,ottenuta « a pieni voti assoluti».

Baldacci Pasquale - tesi: L'ammortamento del
costo del capitale fisso nelle imprese industriali (Ra-
gioneria). - tesine: Delle Camere di comm. in genere
e in particolare di quelle italiane (Istituto di comm.);
"* Lo sviluppo commerciale marinaresco del Giappone
(Geografia economica); Il calcolo delle probabilità ap-
plicato ai prestiti per obbligazioni (Calcolo mercan-
tile); Natura giuridica del commesso viaggiatore e
rapporti di questo col principale e coi terzi (Diritto
commerciale); * Evoluzione storica del lavoro (Eco-
nomia politica). - Lingue francese e inglese. - Venne
laureato in scienze applicate al commercio.

Fanti Giuseppe - tesi: Intorno alla concia delle
pelli con materie tanniche e cenno sugli ultimi pro-
gressi tecnici e industriali (Merceologia) - tesine:
'* Gli ammortimenti (C. M.); La guerra di secessione
(Storia del commercio) ; L'ordinamento ferroviario ita-
liano (G. E.); * Le cooperative (I. C); La divisione
ùel lavoro (E. P.) - Lingue francese e inglese-
Venne laureato c. s.

Maniago rag. Giuseppe - tesi: Brevi note intorno
all' Est germanico (E. P.) - tesine: l porti franchi e
i magazzini generali (I. C); Le operazioni di apertura
,e di chiusura nelle società in nome collettivo (C);
* Il montante di n annualità variabili in' progressione
aritmetica e geometrica (C M.); * Ragioni della ri-
voluzioqe economica che apre l'età moderna (S. d. C);
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Eritrea (G. E.). - Lingue inglese e tedesca - Venne
laureato a pieni voti legali.

Mal'iani rag. Erminio - tesi: La esibizione e la
comunicazione dei libri di cQmmercio (Diritto Com-
merciale) - tesine: La ferrovia a trazione elettrica
Viterbo-Civitacastellana in rapporto alle industrie di
Civita castellana (G. E.); * L' inscrizione delle coope-
rative di produzione e lavoro nei registri prefettizl
in rapporto ai bilanci annuali ed ai riparti di utile
(Computisteria); Il solidarismv (E. P.); * Dei registri
nautici in generale e dell' italiano in particolare (Di-
ritto Marittimo); le Poste (I. C). - Lingue inglese e
tedesca - Venne laureato a pieni voti legali.

Tagliacozzo rag. Gino. - tesi: I marmi di Car-
rara (M). - tesine: Definizione di conto; sue scrit·
ture (R); * I magazzini generali (I C); Perfeziona-
mento dei contratti per corrispondenza (D C); Evo-
luzione storica del lavoro (E P); * Ricerca del valore
attuale di una rendita vitalizia immediata e semplifi-
cazione della formula con i simboli di commutazione
(C M o meglio Matematica attuariale). - Lingue,
francese e inglese - Venne laureato a pieni voti
assoluti.

Altre due borse di studio da 500 lire l'una
La Camera di commercio di Venezia, per onorare

la memoria del cav. Gio. Stucky, ha deliberato che
nei bilanci 1911 e seguenti sia impostata la somma di
lire 1000 annue per la istituzione di due borse di 500
lire ciascuna, intitolate: «Premio Giovanni Stucky »;
destinate a studenti della provincia di Venezia che
frequentano la R. Scuola Superiore di commercio.

Sono cos1 otto in totale le borse da 500 lire cia-
scuna che vennero istituite dalla Camera di comm.
di Venezia a favore dei giovani veneziani inscritti
aJ1a Scuola.
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** *

* Ascoli - nella sua qualità di presidente del
Comitato per le onoranze in Venezia a Sebastiano
Tecchio, pronunciò un applaudito dìscorso nell' atto
di consegnare alla Dante Alighieri di Venezia la somma
di 6000 lire raccolte per istituire in seno alla medesima
e per gli scopi cui essa mira, la fondazione « Seba-
stiano Tecchio ».

Bachi - venne nominato cavaliere dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro.

Baglioni - si è impiegato presso la fabbrica della
Birra S. Marco alla Giudecca in Venezia.

Baldin - è stato nominato sindaco effettivo della
società per la costruzione delle case operaie.

* Baragiola - ha pubblicato in « Rassegne varie»
un interessantissimo articolo su «La casa villereccia
di Sappada ».

Barsanti P. - ha assunto l'incarico di addetto
agli affari con l'Italia presso la ditta Messrs A. e W.
Flatau & Co. Ltd The Hale sl).oe Works di Totten-
ham (London N.). Il suo nuovo indirizzo è: 88 Mount
Pleasant Road s. Tottenham London N.

Bassani - sempre insegnante di francese alla
R. Scuola tecnica Nino Bizio di Genova, fu inoltre
supplente della stessa materia alla Goffredo Mameli
di quella città, dove è andato ad abitare in via Santa
Chiara N. 2 int. 3.

Bazzani - è entrato negli uffici amministrativi
del comune di Monza.

Behar - studente della Scuola, di nazionalità
turca, tenne, in occasione di un banchetto offerto alla
Missio ne ottomana nel. suo soggiorno a Venezia, un
applauditissimo brindisi in cui ha parlato della Scuola
nostra in termini molto lusinghieri.

Benedicti - venne promosso straordinario di II
ordine a Verona.

Bentin Rieder -- pur abitando sempre a Piacenza,
è andato a stabilirsi in corso Garibaldi 58 I.

Bergamini - quantunque ancora non avesse fi-

" f'ERSONI\LII\ "
Nomine, promozioni, onorificenze ecc.

cambiamento d'impiego e d'abitazione

Poichè questa è la rubrica del Bollettino che gli
antichi studenti leggono più volentieri, noi pr.eghiamo
vivalnente tutti quanti a volerci a,iutare perchè riesca
ricca di notizie corrette e complete. Pensino che soltanto
facendo violenza alla propria modestia essi si metteranno
in condizione di dare ai colleghi le notizie che essi me-
desimi desiderano di avere degli altri, ma che, general-
-mente, per un malinteso senso di « pudore », non vor-
rebbero dare di sè.

I nomi con asterisco sono di professori della Scuola
che non furono studenti della medesima.

Albanese - è stato nominato cavaliere della Co-
rona d'Italia.

Alberti - socio della (, Libertas » di Firenze, ha
fatto col suo « skiff» il percorso, in tempo brevissimo,
dell' Arno da Firenze ad Empoli, in occasione del con-
vegno nautico tenutosi a Pontedera in provo di Pisa.

Angeli - pur sempre a Milano, è andato a sta-
bilirsi in via Castelfidardo 8.

Arettdi G. - ha costituito con altri una casa di
importazioni, commissioni e rappresentanze sotto la
ditta d.r G. Arcudi e C.o con sedi ad Alessandria,
Cairo (Egitto) e Treviso, ma egli risiede a Torino, in
corso Oporto N. 5.

Armuzzi - venne promosso ordinario di ragio-
neria nel R. Istituto teenico di Ravenna. Ha parteci-
pato ai lavori del X Congresso nazionale di Genova.
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nito i suoi corsi alla Scuola, è stato incaricato del-
1'insegnamento della lingua inglese, pel 1909-10, alla
R. Scuola di setificio di Como.

Bernardi G. G. - ha tenuto al Liceo Benedetto
Marcello di Venezia due applauditissime conferenze,
illustrate da esecuzioni musicali, sopra G. B. Pergolesi
e Federico Chopin. Quest' ultima venne ripetuta alla
società « Pro Coltura» di Como.

Bertolini - ha partecipato a Roma ai lavori del-
l' Unione delle Camere di commercio.

* Besta - ricevette all' inizio della trattazione del
tema sulla legge professionale in seno al X Congresso
nazionale di ragioneria tenutosi a Genova un doveroso
telegramma di saluto, nella sua qualità di presidente
dell' Istituto nazionale per l'incremento degli studi di
ragioneria. Venne incaricato telegraficamente dal Go-
verno di una ispezione al R. Istituto tecnico di Parma
dove, col suo intervento, gli riusciva ristabilire l' or-
dine e l'armonia che erano stati gravemente turbati.

Bettanini - sempre impiegato presso la Naviga-
zione Generale Italiana, trovasi attualmente a Roma.

Binazzi - sempre a Firenze, è andato ad abitare
in via del Gelsomino.

Biondi - ha pubblicato sul Corriere di Romagna
alcune interessanti «Note di .viaggio ».

Bizio - ha iniziato, per conto della Gamera di
comm. di Belluno, di cui è segretario, la pubblicazione
di un Bollettino periodico del quale ha assunto la di-
rezione.

Brovelli - pur sempre a Liverpool, abita ora in
128 Princes Road.

* Brugi - pronunciò al palazzo Ducale di Venezia,
in occasione della solenne adunanza del R. Istituto
Veneto, un applaudito discorso sopra «una gloria po-
litica della Serenissima ».

Bruschetti - venne destinato in servizio straordi-
nario all' ufficio di dogana presso l'Esposizione in-
ternazionale d'Arte di Venezia.
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Bussei - ha riassunto in esercizio, in seguito alla
liquidazione della Società Anonima di ~conti ed in.
formazioni Commerciali, della quale fu amministratore
delegato, la sua Sezione Informativa, che agirà d'ora
in poi sotto il nome di ((Istituto di Contenzioso e
d'Informazioni Commerciali », riprendendo la data della
fondazione dell' anno 1900.

Buti - ha ayuto l'incarico dell' insegnamento del-
l'economia e scienza delle finanze al R. Istituto Tec.
nico di Firenze, donde era uscito studente.

~ajola - venne nominato, fin dal principio del-
l'anno scolastico, direttore ùe11a Scuola tecnica muni-
cipale pareggiata di Castiglione delle Stiviere.

Oalzoni - venne nominato capo ufficio di P. S.
alla stazione internazionale di Primolano testè aperta
sulla ferrovia della Valsugana.

Oanale -- è riuscito capo lista nelle recenti ele-
zioni amministrative del comune di Firenze.

Oantone - nominato, in seguito a concorso, pro-
fessore straordinario di ragioneria negli Istituti tecnici
del Regno, venne provvisoriamente assegnato a quello
di Foggia.

I Oapon - che trovasi sempre a Roma, è andato
ad abitare in via delle Tre Pile 7.

Oarletti - fu re latore per l' istituzione di un forno
municipale in Udine e le sue conclusioni furono ac-
colte ed il forno funziona regolarmente. così pure
fu relatore circa la opportunità di instituire in Udine
un ufficio pubblico gratuito di collocamento, con com-
missione diretti va mista operaia e padronale, e l'ufficio
di collocamento funziona di fatto con ottimi risultati.

Oarminati - intervenne al banchetto d'onore
offerto dal Comitato centrale della Federazione fra gli
impiegati di ragioneria delle Intendenze di Finanza e
vi pronunziò un applaudito discorso.

Oarniello - si è recato a Monaco presso l'istituto-
Andretta ove ha assunto l'insegnamento delle scienze
economiche.

3
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Carriere - sempre a 1\1onaco di Baviera non è
più presso r istituto Andretta da cui si è amicheyol-
mente separato.

Cavazzana - è stato delegato a rappresentare
l' Associazione dei ragionieri professionisti di Venezia
al X Congresso nazionale dei ragionieri, a cui ha at-
tivamente partecipato.

Cavazzani - venne nominato procuratore generale
della società Carboni di Roma al posto lasciato libero
dal Ceccato nominato addetto commerciale alla R.
Ambasciata di Washington.

Ceccato - ha assunto l'ufficio di addetto commpr-
ciale alla R. Ambasciata di "Yashington ed ha man-
dato di là un affettuoso saluto all' Associazione.

Cerutti -- fu ricevuto dall' ambaseiatore inglese,
nella sua qualità di membro del comitato per l'erezione
di un monumento a Shakespeare in Verona.

Chiap .- ha partecipato a Roma ai lavori del-
l'Unione delle r.amere di commercio del Regno.

Curti - venne nominato, in seguito a concorso,
ragioniere capo della provo di Messina; ma egli ha
preferito di rimanere nello stesso ufficio in provo di
Ascoli, quantunque con uno stipendio più piccolo.

Dabbene - pur continuando nell' insegnamento
/ della Ragioneria nel R. Istituto tecnico di Palermo, ha

j assunto 1'amministrazione del marchese Arezzo in
quella città. Inoltre ha pubòlicato nella «Rivista sici-
liana di amministrazione e ragioneria» un importante
articolo « Sul contratto di conto corrente e sul conto
corrente, nozioni generali ».

Dall' Armi - venne (',hiamato a far parte del Comi-
tato provinciale per promuovere il concorso della pro-
vincia di Treviso alla esposizione di 'l'orino - Roma
del 1911.

~ Dalla Volta - è riuscito quarto in lista nelle re-
,centi elezioni amministrative del comune di Firenze.

D'Alvise P. - ha pubblicato nella Rivista dei
Ragionieri di Padova, che egli dirige, due importanti

articoli, l' uno su «Il controllo costituzionale in Prussia
€ n~ll' Impero », 1'altro su « Le scritture della Ragio-
nena generale dello stato. Modificazioni e proposte ».
Ha partecipato attivamente ai lavori del X Congresso
nazionale dei Ragionieri di Genova. Venne nominato
commissario governativo per la l'egificazione degli isti-
tuti tecnici di Casalmonferrato e di Spezia, non soltanto
riguardo alla Ragioneria ma ben anche rispetto all'in-
segnamento del Diritto, dell' Economia e della Statistica.

Da ])folin - venne nominato segretario della Ca-
mera di Commercio di Padova.

D'Angelo - presidente del Collegio dei Ragio-
nieri di Ascoli Piceno, venne chiamato a far parte del
Comitato delle ammissioni all' Istituto nazionale per
l' incremento degli studi di ragioneria.

De Benedictis - fu ert'oneamente, nel precedente
bollettino, indicato quale direttore della Banca popolare
di Teramo in luogo di De Berardinis.

De Berardinis - venne assunto all' ufficio di di-
rettore della Banca popolare di 'l'eramb.

--*'" Della Torre - ha preso parte attivissima alla rac-
colta del capitale per la nuova Società Nazionale per
i servizi marittimi.

De Parente - riuscito primo negli esami di con-
corso a 7 posti nella carriera diplomatica, venne no-
minato addetto di legazione. Attualmente dimora a
Firenze, in via Gustavo Modena 7, pensione Sanesi.

Da Sacco - sempre a Milano, è andato ad abitare
in corso Genova 15.

De Valles - è stato assunto quale impiegato dal
Comitato municipale di organizzazione del 1. Con-
gresso Giuridico internazionale per il regolamento della
Navigazione Aerea.

Ducci - incaricato della cattedra di scienze eco-
nomiche nel R. Istituto tecnico di Udine, vi tenne nei
tre anni decorsi anche quella di scienze giuridiche.

Errera -- presiedette un' importante adunanza alla
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Camera di Commercio di Venezia per la esportazione
in Estremo Oriente e tenne nella Associazione Costi-
tuzionale e dei Giovani Monarchici di questa città una
applauditissima conferenza sui « Servizì pubblici ». -
Fu nominato vice - presidente del Comitato esecutivo
per il congresso della Lega navale inaugurato a Ve-
nezia; fu eletto vice - presidente delle assemblee della
Associazione costituzionale di Venezia; e venne no-
minato membro della Commissione per lo studio dei
problemi di politica doganale. In seno al Consiglio
provinciale di Venezia, a cui appartiene, ha pronunciato
un bellissimo discorso in difesa del progetto di con-
corso alla Scuola media di commercio, progetto il quale
cadde però per la deficenza di un solo voto. In fine
ha diretto la recente lotta elettorale amministrativa a
Venezia.

Falcomer - ha tenuto a varie riprese, in diverse
occasioni, importanti ed applaudite conferenze di filo-
sofia spiritualista e di fenomenologia metapsichica, ad
Alessandria, a Genova, a Milano, a Venezia. Si è chiuso'
con risultati lusinghieri anche quest' anno il corso libero
di lingue estere da lui diretto presso l'Associazione
generale degli 1mpiegati civili di Venezia.

/ Falzea - trovasi non più a Roma, bensì a Messina.
Fasce - prese parte alla riunione, presso la Ca-

mera di Commercio di Genova, delle Associazioni com-
merciali e marittime di quella città per discutere sui
servizi sovvenzionati. Alla Camera dei deputati venne
nominato, alla unanimità, presidente della Giunta del
Bilancio, uno dei posti più eminenti dell' organismo par-
lamentare italiano e il quale serve ordinariamente di
preparazione all' ufficio di Ministro.

Fava-Tempesta - ha tenuto nella sala dello studio
del Bel Canto presso ca' Foscari il suo terzo «Vo-
cal Recital» con ottimo successo; ed ha iniziato la pub-
blicazione di un bollettino mensile polemico didattico
di critica e cultura lirica, intestato «Bel Canto », il
quale è organo dell' Unione Lirica Internazionale fra
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Artisti ed Amatori di Canto e che si stampa a Vene-
zia con recapito al ponte Ss. Apostoli 5549 II.

Ferrari B. - presidente del Congresso regionale
veneto delle Cooperative braccianti tenutosi in Padova
il 17 aprile u. s., fu delegato a far parte, in rappre-
sentanza di dette cooperative, della Commissione pre-
.sentatasi a S. E. Luzzatti. .

Ferraris * -- ha compilato, per conto della Commis-
sione parlamentare di inchiesta a cui appartiene, una
importante relazione sulla Sicilia.

Ferroni R. - trovasi -sempre a Milano dove è
andato ad abitare in via Rovello 19.

Finzi L. - sempre a Novara, è andato a stabilirsi
ID via XX settembre 6.

Florian * - venne eletto Consigliere del Còmune
di Venezia.

Fornari* - è stato nominato presidente della Com-
missione per la risposta alla Circolare di S. E. il Mi-
nistro Luzzatti sul tema dei trattati di commercio, da
parte della Scuola Sup. di Comm. di Venezia.

Fradeletto * - ha tenuto un vibrante discorso alla
Camera in occasione della commemorazione dei Mille.
Più tardi ebbe e ripetere a Treviso e a Udine, fra 1'en-
tusiasmo dell' uditorio affollatissimo, le tre sue confe-
renze oramai famose sulla letteratura italiana da Dante
a Carducci. Ne tenne poscia altre due a Milano sopra
l'anima di Giuseppe Garibaldi e a Roma sopra Lodovico
Ariosto le quali costituirono, per l' enorme folla che
accorse ad udirlo e per 1'entusiasmo frl'netico da esse
.suscitato, un vero grande avvenimento per quelle due
maggiori città italiane. Ancora con un suo discorso
.applauditissimo venne inaugurata a f3ala Consilina in
provo di Salerno una sezione della «Dante Alighieri ».
Inoltre è stato nominato membro della Commissione
.che deve studiare e proporre il necessario coordina-
mento fra le scuole dipendenti dai Ministeri dell' istru-
zione e d'agricoltura.

Franzoni - ha accompagnato da Bari a Venezia
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sul « Solunto» i componenti la .Missione ottomana, e ha
pronunciato a Venezia, al banchetto ad essa offerto un
brindisi applauditissimo. Inoltre ne ba continuato l'ac-
compagnamento, per incai ico del Governo, sino a Mi-
lano. Dal direttore dell' Istituto superiore di studì po-
stelegrafiei a Roma, dove tenne alcune appl<wdite con-
ferenze sopra i nuclei di italianità in America e sulle
comunicazioni dirette fra essi e la madre patria, ha
ricevuto J'incarico di tenere alcune lezioni sulle comu-
nicazioni postali transoceaniche e trascontinentali. Rap-
presenta nel Regno le camere di commercio italiane
di Buenos Ayres e di N. York.

Fu,ortes - è stato assunto impiegato presso la so-
cietà romana dei carboni a Roma coll' ufficio di capo-
contabile.

Gatti - sempre a Bologna, è andato a stabilirsi
/' in via Garibaldi 7, ed ha assunto la direzione dell' « En-

ciclopedia scolastica ».
Ghirardelli - tenne una applaudita conferenza su

~ La cena delle beffe» all' Università popolarp. italiana
di Zurigo.

Giacomini -- ha rinunciato volontariamente al po-
sto di ispettore del Ricovero di mendicità di Venezia
per dedicarsi completamente al proprio studio di Ra-
gioneria ed Amministrazione ch' egli ha aperto da qual-
che tempo a S. Stefano, in calle del Pestrin, 3523.

Giardina - ha pubblicato, nella Rivista siciliana
di Amministrazione e Ragioneria, alcuni importanti
articoli sui « Bilanci a costo o prodotto lordo e bilanci
a costo o prodotto netto », sulle « Finanze pubbliche
delle antiche eittà sieiliane », e \( In materia di falli-
mento ».

Giocoli - venne eletto presidente -del ColleO'io dei
ragionieri di Potenza. _ ~

. .Gitti. - ha pu.bblic~to sulla «Rivista dei Ragio-
lllen» d~ Padova, m umone al prof. Morelli, un impor-
tante artlColo « Sulla necessità di riforme all' attuale
ordinamento dell'insegnamento della Ragioneria», tema
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di una loro relazione al X Congresso nazionale dei
ragionieri al quale egli ha attivamente partecipato. E
ora è vice-presidente dell' Istituto per l'incremento degli
studi di Ragioneria.

Giuliani - è stato eletto sindaco effettivo della
Soeietà anonima per le imprese elettriche di Valdinie-
vole sedente in Monsummano e nominato contabile
capo della Società anonima cooperativa edilizia sedente
in Bagni di Montecatini.

Gorio - parlò applauditissimo, alla fine del ban-
chetto dato a Borgo S. Giacomo (Brescia) in occasione
della inaugurazione della nuova sede del C ircolo de-
mocratico, e ivi tenne una dotta e applauditissima
conferenza sull'« India e il suo commercio» che ebbe
poi a ripetere a Brescia nella sede della Lega di M. S.
tra Commessi di negozio e di studio.

Grimani-venne insignito di «motu proprio» del Re
del Gran Cordone della Corona d'Italia a dimostra-
zione delle grandi benemerenze da lui acquistate come
sindaco di Venezia da 12 anni.

Guarneri - dopo di aver compilato una elabora-
tissima e vivamente applaudita relazione per il comizio
degli armatori e industriali, tenutosi a Genova per i
servizi marittimi, si recò a Roma con una commissione
degli armatori liberi allo scopo di patrocinare questi
interessi presso il Governo. Inoltre fu relatore del pro-
getto di Regolamento per il contratto di locazione di
opera per impiegati e commessi di commercio e del
progetto di statuto per il collegio di arbitri. progetti
che vennero pubblicati e fatti proprì dalla Camera di
commercio di Genova. Ha partecipato, in rappresen-
tanza dell' Associazione nostra, al banchetto della con-
sorella di Genova, pronunciandovi un brindisi applau-
dito.

Gtwdoyan - è stato trasferito, in qualità di « fondé
de pouvoirs », alla succursale di Costantinopoli della
« Banque Russe pour le com merce étranger ».

Gullini * - eletto consigliere di amministrazione
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della Compagnia di Antivari, si è recato temporanea-
mente colà allo scopo di organizzarvi la Direzione
generale per l'esercizio dei vari importanli servizi che
sono affidati alla Compagnia stessa dal Governo del
Montenegro, quali la costruzione e l'esercizio del
Porto di Antivari, l'esercizio della ferrovia Antivari-
ViI' Bazar e l'esercizio della Navigazione postale e
commerciale sul lago di Scutari.

Gusmeri - risultò secondo _nel concorso per il
posto di segretario presso la Camera di commercio
di Padova.

Jesurum - ha contribuito ad organizzare col suo
squisito buon gusto, che è divenuto-oramai proverbiale,
una gita in mare del Gasino di Commercio di Venezia.

Lanzoni - è stato nominato segretario della Com-
missione per la risposta alla circolare di S. E. il mi-
nistro Luzzatti sul tema dei trattati di Commercio da
parte della Scuola Sup. di Comm. "di Venezia.

Lattes -- dallo scorso ottobre è stato trasferito
dall'Università di Cagliari a quella di Modena, quale
straordinario di Storia del diritto italiano.

Longobardi * - tenne all' Università popolare di
Venezia una applaudita conferenza su « L'Inghilterra
feudale e la sua letteratura ». Venne eletto consigliere
del comune di Venezia.

Lorusso - è assessore delegato alle finanze del
/comune di Bari, fa parte del Consiglio di Ammini-

strazione dell' Istituto « Case popolari », è sindaco
della Società Elettrica Barese, e della « Sulphur Oleum »

Coop. fra produttori di sanse.
Lucchese in viaggio per il Benadir al seguito

di S. E. De Martino ha mandato sue notizie, da Port
Said, da Gibuti e da Aden nella quale ultima città si
è stabilito durante il periodo dei monsoni in attesa
di poter proseguire per Mogadiscio. Di lui venne pub-
blicata su questo viaggio una interessante corrispon-
denza dalla Gazzetta di Venezia. .

Luzzatti - è stato chiamato a far parte della COlll-
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missione per lo studio dei problemi di politica doga-
nale tanto da parte della Scuola quanto per opera
della Camera di commercio di Venezia, ed ha compi-
lato per incarico della prima una magnifica relazione
che venne data alle stampe.

lJdanzato * - è stato nominato presidente delle
assemblee della Società per la costruzione delle case
operaie. Le sue condizioni di salute vanno sempre mi-
gliorando. Attualmente travasi nella sua villa di Selvana
presso Treviso.

lJfarchiori - che prese parte alla importante adu-
nanza tenutasi alla Camera di Commercio di Venezia
per la esportazione in Estremo Orient.e, è stato fatto
commendatore della Corona d'Italia per le sue beneme-
renze verso l'agricoltura, l'industria ed il commercio.

MasCCtrin - sempre a Milano, è andato a dimorare
in via G. B. Vico 38.

lJfassinw - venne chiamato a far parte di una
Commissione incaricata di studiare la fondazione di
una Cooperativa igienico-economica fra gli esercizi
pubblici di Venezia.

Melia - che dirige dal 1897 la « Rassegna Ita-
liana », rivista mensile della Camera it.aliana di Com-
mercio in Costantinopoli, è stato insignito della com-
menda dell' Ordine dell' Osmanie, avendo già la com-
menda del Megidié.

Menegozzi - è stato chiamato a far part.e del sotto-
comitat.o di Como avente l'incarico di prendere ac-
cordi per la designazione degli ambienti da riprodursi
nel Padiglione 10mbardo e degli spazi occorrenti e per
la raccolta dei fondi all' uopo necessari per l'esposi-
zione di Roma del 1911. Ha partecipat.o a Roma al-
l'Unione delle Camere di commercio del Regno. È
st.ato « pars magna » ddla brillantissima Most.ra cam-
pionaria improvvisata con genialità più unica che rara
dalla Camera di commercio di Lecco in occasione della
visita dei giovani Turchi, laonde quegli. industriali
vollero esprimergli pubblicamente la loro riconoscenza
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facendogli pervenire in dono, insieme a una bellissima
lettera di ringraziamento, un artistico cofanetto in
cuoio bulinato con dedica contenente, in due separati
scomparti, 5 pezzi da 100 lire in oro e i biglietti da
visita di circa 60 ditte espositrici. Inoltre il Menegozzi
ha partecipato attivamente alla costituzione dell' Istituto
cooperativo delle Case popolari di Lecco, a disposi-
zione del quale la Cassa di risparmio ha messo testè
la somma di 600.000 lire. Infine sta ora lavorando
febbrilmente alla organizzazione di una Esposizione
regionale di cui si è fatta promotrice la Camera di
Lecco alla quale egli è segretario valoroso e infaticabile.

JJIenegus - dopo di aver insegnato per circa un
anno materie commerciali all' istituto internazionale
Andretta, ha fatto ritorno a Vito del Cadore.

Merloni - ha partecipato al còngresso della stampa
periodica in rappresentanza dei giornalisti di Roma
e prese parte attivissima alla discussione sul contratto
di lavoro giornalistico. Inoltre ha partecipato ai lavori
del Comitato centrale socialista per il suffragio univer-
sale facendovi trionfare un suo personale ordine del
giorno.

.Moccia - non più in servizio militare, venne as-
sunto come impiegato dalle Assicurazioni generali di
Venezia.

Molina - è stato delegato a rappresentare 1'As-
sociazione dei ragionieri professionisti di Venezia al X
Congresso nazionale dei ragionieri. Venne nominato
alla presidenza del Congresso degli stenografl che si
tenne a Cremona nello scorso mese di maggio. Ha
partecipato alla gita a Verona degli studenti del R Isti-
tuto tecnico di Venezia di cui è professore. Infine, per
voto espresso della Commissione per jl conferimento
dei diplomi magistrali per titoli in stenogratìa, ricevette
dai ministri dell' Istruzione pubblica e del Commercio
il diploma magistrale « ad honorem » per 1'insegna-
mento di quella materia.

Mozzi - venne nominato delegato dei consorzi
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idraulici del circondario idraulico di Este per discutere
e concretare col Magistrato delle Acque il programma
esecutivo della mostra per l'esposizione internazionale
di Torino. Ha poi pubblicato un importante arti-
colo su « Il Pre~idente del Magistrato delle Acque e
il primo congresso nazionale dei Consorzi idraulici a
Ferrara ». Venne inoltre chiamato a far parte del Co-
mitato esecutivo dei Consorzi idraulici per l' Esposi-
zione di Torino. Ha pubblicato ancora nella Rivista
« I Consorzi idraulici e di l'imboschimento » un im-
portante IIfticolo su « Il Magistrato alle Acque ed i
Consorzi idraulici del Veneto all' Esposizione di Torino
del 1911 ».

1I1ussafia - è stato abilitato per titoli all'insegna-
mento della Stenografia. Dal febbraio u. s. sino alla fìne
dell' anno egli tenne con ottimi risultati la .cattedra
libera di stenografia presso la R. Scuola superiore di
commercio di Venezia che il Piazza aveva dovuto
abbandonare quando fu promosso da Rovigo a Forlì.

Orsi * - insegnante di storia nel Liceo Marco
Foscarini e nella R. Scuola Superiore di Commercio
di Venezia, presidente benemerito dell'Università Po-
polare, autore di pubblicazioni storiche d'altissimo
pregio tradotte già in parecchie lingue, è·stato di recente
nom inato dal Re ufficiale dell' Ordine della Corona
di Italia. In occasione del centenario della nascita di
Camillo Cavour tenne nell' aula magna del Convitto
nazionale M. Foscarini di Venezia una applauditissima
evocazione del grande statista italiano.

Orson'i - nella sua qualità di segretario della
Commissione per le case sane ed economiche, ha ser-
vito da guida al Re e al Duca degli Abruzzi nella
visita che essi hanno fatto a un gruppo di tali case
cQstruite a Venezia.

Paccanoni F. Venne chiamato a far parte del
Comitato provinciale per promuovere il concorso della
provincia di Treviso alla esposizione di Torino-Roma
del 1911.
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Pancino - venne chiamato a far parte del Co-
mitato provinciale per promuo"ere il concorso della
provincia di Treviso alla esposizione Torino -Roma
del 1911.

Parone U. - venne nominato professore di Com·
putisteria alla R. Scuola media di comm. di Salerno.
Però il suo recapito, durante le vacanze, è Cl Bruno in
provo di Alessandria.

Pascolato - venne nominato cavaliere della Corona
d'Italia per le benemerenze acquistate nell' ufficio di
assessore del comune di Venezia.

Passuello - venne nominato, su proposta del Mi-
nistero di AgI'. Industria e Commercio, cavaliere del
lavoro.

Pastorelli T. - prosegue con ottimi risultati l' in-
_ segnamento della lingua italiana nella Scuola di lingue

estere a Tokio. In occasione della premiazione dei
migliori suoi allievi intervenne personalmente S. Ecc.
l'ambasciatore italiano, marchese Guiccioli, distribuendo
a nome del Governo d'Italia alcuni bei libri e parlando
applauditissimo dell' importanza dello studio della lin-
gua italiana. Il Pastorelli conta poi di occuparsi attiva-
mente anche del mercato giapponese che è così im-
portante per noi.

Pedoja - venne nominato capo di gabinetto di
S. E. il Presidente della Corte dei Conti a Roma.

Piazza V. - ha tenuto successivamente alle Uni-
versità popolari di Rovigo, di Venezia e di Forlì una
interessante e applaudita conferenza sul tema « Il
tempio della speculazione» nella quale ha studiato
l'ambiente borsistico italiano e straniero e le opera-
zioni che in esse si compiono, non escluse quelle di
puro aggiottaggio. Nominato, dietro concorso, profes-
sore straordinario di ragioneria nei R. Istituti tecnici,
venne assegnato, per quest' anno, a quello di Forlì.
Ha pubblicato sulla «Rivista dei ragionieri» un arti-
colo imp~Htante sopra «Il controllo legale sulle Società
anonime in America e in Italia ». Inoltre è stato abi·

-- 45

litato per titoli all' insegnamento della Stenografia nel-
l'ultimo concorso. Ha partecipato ai lavori del X Con-
gresso nazionale di ragioneria di Genova.

Pietrobon - da altre 25 anni professore di Ragio-
neria all' istituto tecnico provinciale di Ferrara, venne
dier.ro sua domanda collocato a riposo. Egli continua
però ad insegnare la Computisteria nella R. Scuola
tecnica di quella città.

Poidomani - ha ricevuto al Cairo quell' ufficio di
insegnante di Computisteria e materie commerciali
presso la R. Scuola tecnica commerciale italiana che
egli aveva tenuto 1'anno prima a Scutari d'Albania.

Providenti - è segretario della Società italiana
di beneficenza di Costantinopoli e della Società operaia
italiana di mutuo soccorso pure in Costantinopoli.

Rangozzi - ha insegnato durante l'anno corrente
inglese e tedesco al R. Istituto tecnico di Messina.

Ravajoli - è stato inviato a Palermo in qualità
di R. Commissario presso quella Camera agrumaria.

Ravenna -- ha pubblicato nella Rivista siciliana
di Amministrazione e Ragioneria un importante arti-
colo su « La Ragioneria nelle Aziende sociali ». Tenne
al Collegio dei Ragionieri di Palermo una applaudita
conferenza sopra « Il presente e l'avvenire degli studì
di Ragioneria ».

Ricci - per il rigore giudicato eccessivo verso gli
alunni del R. Istituto tecnico di Parma fu causa per
cui vi scoppiassero dei disordini in seguito ai quali si
ebbe un conflitto con la truppa, e l'Istituto venne
chiuso. Le cose però vennero accomodate mediante
1'intervento autorevole del prof. Besta ivi mandato
espressamente dal Govel'llo.

Richter - partecipò efficacemente, nella sua qua-
lità di segretario della Camera di commercio di Novara,
al ricevimento a Novara della Missione ottomana.

Rigobon P. - è stato chiamato a far parte della
Commissione nominata dalla Camera di comm. di Ve-
nezia per lo studio dei problemi di politica doganale.
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Rossi Italo -- yenne promosso direttore dell' a-
genzia di Uskub della « Banque imperiale ottomane ».

Saporetti - è presidente del Collegio dei ragionieri
di Reggio Emilia.

Scalori - tenne al Teatro Sociale di Mantova, in
occasione del XV anniversario della fondazione del
circolo Mameli, un applauditissimo discorso. Presiedette
a Pale"rmo il Congresso delle aziende municipalizzate
e a Milano il Consiglio direttivo della federazione di
dette aziende e la seconda riunione del Congresso
medesimo. Partecipò attivamente ai layori del Parla-
mento e intervenne come paci ere negli scioperi della
provo di Mantova.

Scarpellon - brindò applaudito, in rappresentanza
del personale giovane delle Assicurazioni generali, in
occasione del grande banchetto offerto da queste, nel-
l' albergo Excelsior di Venezia, al proprio direttore-
segretario comill. Edgardo Morpurgo. Ha pubblicato
inoltre nel « Corriere toscano» di Livorno, una no-
tevole interessante corrispondenza sul « Gondoliere
Veneziano ».

Sécretant * - tenne una applauditissima confe-
renza sui « Teatri Veneziani nell' 800» a Firenze alla
Società « Leonardo » e a Venezia all'Università po-
polare. E a Firenze è intervenuto alle sedute del Con-
siglio direttivo della Società Dantesca italiana in rap-
presentanza del Comitato provinciale Veneziano.

Segafredo - venne promosso straordinario di Ilo
ordine al R. Istituto tecnico di Verona.

Serpieri - sempre a Roma ha ora recapito in
piazza delle Terme.

Servili - che ha tenuto con lode alla R. Scuola
tecnica commerciale italiana di Costantinopoli la cat-
tedra di computisteria e materie commerciali che era
stata assunta provvisoriamente prima di lui dal Pro-
videnti, ha fatto una rapida com parsa a Venezia ai
primi di luglio.

Sirchia - non più a Zurigo presso una casa com-
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merciale, si è ora ritirato provvisoriamente nella natia
Salemi presso Trapani.

Sisto - professore ordinario di scienze giuridiche
nel R. Istituto tecnico di Foggia, fu per quest' anno
incaricato della supplenza della lingua francese. -
Nello scorso febbraio fece parte della commissione
giudicatrice d'un concorso d'impiegati al Municipio
di Foggia e della commissione esaminatrice del con-
corso a posti d'istitutori nei Convitti nazionali (in ~e-
guito a nomina ministeriale). - In giugno fu dal Mi-
nistero della P. L nominato ispettore per la regi fica-
zione delle scuole medie di Cerignola (Foggia) e di
Conversano (Bari).

Sitta - è stato nominato cavaliere dei Ss. Mau-
rizio e Lazzaro per le benemerenze che si è acquistato
nella direzione della « Banca Mutua Popolare » di
Ferrara. Nella sua qualità di Rettore magnifico della
Università di Ferrara egli ha partecipato alla colazione
offerta in quella città al ministro Credaro. Ha pubblicato
un articolo interessante circa « I deperimenti e gli
ammortamenti nelle imprese municipalizzate » nella
Rivista dei Ragionieri di Padova.

Stringher - venne chiamato a far parte del Con-
siglio direttivo della Croce rossa italiana. Nella sua
qualità di Direttore' della Banca d'Italia, ufficio emi-
nente che egli tiene con senno con vigore, con dignità,
con rettitudine, in grado così elevato come non fu
mai tenuto prima di lui, si è fatto 1'organizzatore
autorevolissimo e quasi necessario di tutte le grandi
imprese economiche di carattere nazionale. Ricordiamo
fra le altre la recente riuscitissima emissione del nuovo
prestito redimibile al 3 010.

St.tppiej - si è impiegato presso la fabbrica della
Birra S. Marco alla Giudecca in Venezia.

1'anzarella - trovasi ora a Bisceglie (Bari).
1'ian - travasi attualmente alla Segreteria del-

1'Esposizione internazionale d'arte (Padiglione del
Belgio); però il suo domicilio è a Roma, via Po 58.



-48-

Todesco - sempre a Glasgow, è andato ad abitare
in Allison Street 158 Crosshill. Egli si è impadronito
così dell' inglese da poter parlare in questa lingua anche
nei pubblici comizi. Benchè non sia giun' o ancora al
termine della sua missione, pure ha mandato all' As-
sociazione un interessante rapporto sopra « The trade
01' the Glasgow' s italian Colony» a guisa di saggio
e di - anticipo sulla maggiore relazione che egli si
propone di fare sopra l'importanza industriale e ma-
rittima di quella grande città che i suoi abitanti chia-
mano con orgoglio la Londra della Scozia.

Tommaselli - venne l'ieletto consigliere di ammi-
nistrazione nella Società Anonima « Plinthos » per
Laterizi e Grès, e nel Mutuo Sindacato edilizio di As-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro, entrambi
con sede in Genova.

TOlnmasini - non più presso la Società dei Bagni
Lido, è andato a stabilirsi a Treviso.

Toscani E. - ha partecipato a Roma ai lavori del-
l'Unione delle Camere di commercio del Regno.

Trevisanato - fu eletto consigliere della Associa-
zione costituzionale di Venezia e venne nominato dal
Comune di Venezia revisore del consuntivo 1909 della
sostanza Correr ed allegati, e membro della Commis-
sione per l'esame dei reclami contro l'applicazione
della tassa di esercizio pel 1910. Venne inoltre nomi-
nato sindaco della nuova Società nazionale per i ser-
vizi marittimi.

./ TrippuU - è sempre insegnante della R. Scuola
~ tecnica Salvato l' Rosa di Napoli, dove abita in via

Luca Giordano, 185, palazzo Rossetto, al Vomero.
Truffi * - è stato nominato della commissione per

la risposta alla Circolare di S. E. il Ministro Luzzatti
sul tema dei trattati di Commercio da parte della
Scuola Sup. di Commercio di Venezia.

Turturro -- venne eletto segretario del Collegio dei
ragionieri di Potenza. .

Vaerini - venne mandato in missione alla coloma
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Eritrea per impiantarvi un servizio autonomo di con-
trollo della Corte dei conti.

Venier Ines - venne nominata, in seguito ad
esame, insegnante di calligrafia a Venezia.

Vettori - nelle sue peregrinazioni in Piemonte ed
in Francia si è ricordato dell' Associazione, a cui ha
mandato alcune belle cartoline illustrate.

Vianello V. - ha pubblicato, nella « Rivista dei
Ragionieri» di Padova, un importante articolo sull~
« Riforme alla legge di contabilità di Stato », tema dI
una sua relazione al X Congresso Nazionale dei Ra-
gionieri, e un altro dal titolo « Per un. ser.io contr~llo
preventivo delle pubbliche spese ». EglI abIta a Tonno
in via S. Massimo 1'!l. Venne rieletto testè consigliere
dell' Istituto nazionale per l'incremento degli studi di
Ragioneria.

Zanchetta - ha ottenuto dal municipio di Curytiba
nel Brasile, dove egli ha fatto fortuna, una zona di
terreno per costruirvi un albergo modello.

Zappa --- ha partecipato ai lavori del'X Congresso,
dei ragionieri di Genova.

Zaramella - prese parte alla importante adu-
nanza della Camera di Commercio di Venezia per la
esportazione in Estremo Oriente; ha partecipato a
tutto il giro dei Giovani Turchi in Italia, in qualità
di delegato del R. Museo commerciale di Venezia di
cui è segretario; e venne assunto, in qualità di vice-
segretario incaricato, dalla Camera di commercio di
Venezia, in luogo del prof. Chiap, nominato segretario.
della Camera di commercio di Vicenza.

Zezi - ha servito da guida illustrata e cortese alla
comitiva dei maestri russi giunti in escursione a Ve-
nezia.

Zur1na - ha compilato, per conto della Camera
di commercio di Avellino, di cui è segretario, un ca.-
talogo degli Espositori di quel distretto federale.
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Nozze
Oottarelli prof. Carlo con

Giuditta Bossini
Cù de' Stefalli (Mottajoletta) CTemona, 5 ApI'ile 1910.

Flora co. prof. Federico con .
Maria contessina Bicchieri

Ponlenone 1 giugno.

Rangozzi prof. Gio. Maria con
Dina Ferlazzo

Messina, 20 Giugno.

ArmltllllÌ ha perduta la cognata; a Cappadona è
morto lo suoeero e a Corner il padre; a Fava U. e a
Paoletti G. è morto lo zio; Pitteri ha perduto tragi-
camente un nipote e lo stesso è avvenuto a Vedovati;
a Val'agnolQ è morto il padre.

Per onorare la memoria del compianto professore
V. Bernardi, la R. Accademia dei Ragionieri di Bologna,
di cui egli fu presidente, ha deliberato di promuover~
la istituzione di un premio ad opere di ingegno e di
studio nel campo della Ragioneria il quale porti il
uo nome.
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Del cav. Gio. Stock)', il benemerito industriale di
Venezia barbaramente assassinato Ìn questa città nel
maggio decorso, anche l'Associazione piange la perdita,
sia perchè suocero dei nostri due consocÌ perpetui
Rietti e Trevisanato, cui rinnoviamo pubblicamente le
espressioni di cordoglio inviate loro per iscritto, e sia
perchè fu uno dei nostri benefattori avendo accordato,
tra i primi, una di quelle borse di viaggio da 500 lire
che costituiscono uno dei migliori titoli di lode del
nostro sodalizio.

Agli imponenti funerali ai quali ha partecipato si
può dire tutta la città, i negozi essendo chiusi per lutto
cittadino, pronunciarono commossi eloquenti parole i
~onsoci Fradeletto e Grimani, e rispose agli oratori,
in nome della famiglia, il cav. Trevisanato.

1/ nostro concorso al premio di L. 1000

Il concorso bandito il 1 giugno 1908 per un pre-
mio di 500 lire essendo andato deserto, l'Assemblea ge-
nerale dei soci ('?W marzo 1910) ha deliberato di ripe-
terlo per un periodo successivo l'addoppiandone il pre-
mio. Viene perciò di nuovo bandito un concorso, fra
quanti furono studenti a Ca' Foscari, sul tema seguente:

Le crisi monetarie e di borsa, nelle loro cause e
nei loro effetti.

Il premio assegnato per tale concorso è di 1000 lire.
l lavori deyono essere manoscritti, non firmati
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bensì contrassegnati da un motto che dovrà ripetersi
sopra buste suggellate; e dovranno essere presentati
non più tardi del mezzogiorno del 31 dicembre 1911.

Sarà aperta soltanto la busta recante il motto cor-
rispondente a quello del lavoro che apposita Commis-
sion.e, da nominarsi dal Consiglio direttivo, avrà giu-
dicato degno del premio.

<Beacbicbte llnb 18ntwickelllng

ber $taM llnb 1Ringbabn "on 1J3erlin

Relazione pt'esentatct all'Associazione dctl rag. GIUSEPPE MANIAGO>

in seguito ctlla 1'esidenza da lui fatta in Germania coll' aiutI»
della II. borsa eli viaggio delle Assicu1'azioni Generali.

Handel und Gewerbtatigkeit, Wissenschaft und
Kunst blUhen in Berlin, und mit del' Wiedergeburt und
Machtentfaltung des Deutschen Reichs ist das Bestre-
ben, den Sitz del' Reichsgewalt zum Mittelpunkt allei
geistigen Tatigkeit zu gestalten, Hand in Hand gegan-
gen, Seit del' Einfuhrung del' Eisenbahnen wurde erst
so recht fiihlbar, in welch' reichem Masse auch alle
ausseren Bedingungen vorhanden sind, die Berlin zu
einer fUhrenden Stellung befahigen. Wenn zwar den
Meeresufern entrilckt und von Seeschiffen nicht unmit-
telbar zn erreichen, sind del' Hauptstadt doch vermoge
ihI'er Lage zwischen zwei grossen Stramen, del' Elbe
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und Oder, mit denen sie direkte naturliche oder kunst-
liche Wasserverbindung hat, die Pforten zweier Mee-
l'esgebiete eroffnet. Ihre Lage ist die eines grossen
Mittelpunkts fiir den Handel und Verkehr des engeren
und weiteren Festlandes, ein gl'osseI' Vorposten, del'
vermittelt zwischen den Verkehrsinteressen des sudli-
·chen, ostlichen und westlichen Landes; wo die Be-
ziehungen des VerkehI's von allen Richtungen in un-
zahligen Faden zusammenlaufen oder sich hinubeI'-
ziehen in andere bedeutende Verkehrsgebiete. Die Lage
del' Hauptstadt im weiten Flachland gab die Moglich-
keit alle Arten von VeI'kehI'swegen unbehindert auf
kurzestem Wege an die Hauptstadt heranzufuhren;
Berlin ist in gleicher Weise del' Mittelpunkt fUI' ein
ausgedehntes Eisenbahn- u.nd Strassennetz, wie fUI'ein
leistungsfahiges Netz von SchiffahI'tswegen und durch
die ununterbrochene Ausdehnung del' Ebene bis· ans
Meer, ist selbst dem Gedanken, auch fUI' Seeschiffe
einen Wasserweg bis zur Hauptstadt zu bahnen, Nah-
rung gegeben worden. Die Durftigkeit des markischen
Bodens, dem mit saurem Schweiss nur das Notwen-
digste fiiI' den Lebensunterhalt abzuringen ist, hat
aufgehort, fuI' das AufblUhen del' Hauptstadt von
Eintluss zu sein, seit ihre Versorgung an nahe Grenzen
nicht mehr gebunden ist. Die Verhaltnisse finden ihI'en
Ausdruck auch in einer fruher ungeahnten raumlichen
Erweiterung des von den hauptstadtischen Interessen
beherrschten Bebauungsgebiets, dessen Gliederung nach
den geschichtlichen Gesichtspunkten in den nachsteh-
enden Abschnitten verfolgt werden solI.

** *

Heute ist Berlin del' Mittelpunkt eines grossen
€inheitlichen, in sich geschlossenen, die ganze Stadt
durchziehenden und in allen Richtungen del' Windrose
nach aussen sich erstreckenden Eisenbahnnetzes.



** *
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Vet'O'leicht man den Verkehr Berlins von heute mito
dem vor fUnfzig Jahren und fragt man, wie es denn
gekommen ist, dass Berlin aus del' damaligen mittel-
O'rossen Stadt mit ihren beschrankten, einfachen Ver-o o o

haltnissen eine der bedeutendsten Weltstadte mlt emer
O'rossartig entwickelten Industrie, einem die ganze
Welt umspannenden Handel geworden ist., so wird
niemand leugnen, dass es die Eisenbahnen sind, die
zum ganz erheblichen Teil an dieBer Umwalzung mit-
gewirkt haben. Dem vorgeschriebenem Thema werde
ich nur etwas l1ber « Die Stadtbahn und die Ringbahn»
darlegen.

Die Ringbahn umfahrt Berlin in weitem Kreise,.
die Stadtbahn durchschneidet Berlin von Westen nach
Osten und steht mit del' Ringbahn in unmittelbarer
V;rbindung. Beide Bahnen sind so angelegt, dass sie
den Fussganger und Wagenverkehr nicht beeintrach-
tigen konnen.

Nachdem die Richtung der Ringbahn durch Ko-
niglichen Erlass voro 6 Marz 1867 bestimmt, und die
Mittel zum Bau durch Gesetz vom 9 Marz 1867 be-
willigt waren, begannen im August desselben Jahres
die Bauarbeiten, die sich wegen der Schwierigke.iten
beim Grunderwerb zunachst lange hinzogerten. Erst
im Sommer 1869 gelang es, fur die Stettiner- und
Ostbahn und im Herbste fur die GorJitzer Bahn An-
schluss an die Verbindungsbahn zu erreichen und nun
an alle Arbeitsstellen mit Lokomotiven und Arbeits-
ziigen heranzukommen.

Der Bau der Bahn wurde durch einige moorige
Stellen, darunter die grosste am Rummelsburger See,.
erschwert und durch den harten Winter 1869-70 sowie
durch den KrieO' des Jahres 1870 wesentlich beein-. o
trachtigL Dagegen wurde infolge des Krieges die Her-
stellung VOIJ Verbindungen der Anhalter und Postda-

mer Bahn mit dem Bahnhofe Tempelhof, in desse n
Nahe die Lazarethbaracken errichtet waren, beschleu-
nigt, so dass diese beiden Anschliisse bereits in den
letzten Tagen des August 1870 zu Krankentransporten
benutzt werden konnteno Die Verbindungen mit den
Anschlussgleisen der Niederschlesisch-Markischen und
der Ostbahn wurden spater hergestellL

Auch das Anschlussgleis der Berlin-Stettiner Bahn
und die Gleise des BahnhofH Gesundbrunnen wurden
bereits im Oktober 1870 mit Viehzugen, die von dem
Stettiner Bahnhofe nach dem neuen Viehhofe l1berge-
fUhrt wurden, befahren.

Die ErOffnung der ganzen Bahn von Moabit ubeI
Stralau bis Schoneberg fand am 17 Juli 1871 statt.

Die Uinge der Bahnstrecke betrug 25,4'2 kmowovon
'22,87 km. doppelgleisig angelegt wareno

Die Stationsanlagen fur den Persol1enverkehr wur-
den zunachst in einfachster Anordnung, die Gebaude
in Holzbau, zum TeiJ in Schweizerstil, mit einem ein-
zigen Wartesaal fUr samtliche Klassen, ausgefUhrt

Bei del' Betriebseroffnung konnten zunachst Per-
sonen noch nicht befordert werden, da infolge des
iiberaus starken Material verbrauchs im deutsch-franzo-
sischen Kriege verfligbare Personenwagen fehlten.

In del' Begriindung des Gesetzes VOD 1873 war
ausgesprochen, dass der Schluss des Rings haupt-
sachlich des Personenverkehrs wegen notwendig war.
Die inzwischen eingetretene Wohnungsnot in Berlin
machte es doppelt erwunscht, del' hauptstadtischen
Bevolkerung die Moglichkeit zu erleichtern, ausser-
halb des Stadtbezirks billigere Wohnungen zù nehmen.
Zur Ansiedlung eignete sich besonders der Bezirk
zwischen Schoneberg und Charlottenburg.

Der Betrieb auf der westlichen Schlusstrecke von
Schoneherguber Cltarlottenburg nach Moabit konnte
am 15 November 1877 mit den Stationen Wilmersdorf,
jetzt Wilmersdorf-Friedenau, Gnmewald (heute Halen-
see) und Charlottenburg (heute Westend) eroffnet wer-
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den. Damit wal' clie neue Verbindungsbalm zu einel'
vollsUindig geschlossenen Gurtelbahn ausgebaut und
vollendet.

Nach Vollendung del' Stadtbahn stand eine voll-
sUindige Aenderung des Personenzugbetriebes del'
Ringbahn bevor. Es war insbesondere in Aussicht ge-
nommen, aus del' Ringbahn und Stadtbahn zwei Ringe,
einen nordlichen und einen sudlichen zu bilden.

Die neuen Anlagen waren in ihren Hauptteilen
im Jahre 1882 vollendet.

Anfangs del' siebziger Jahre besass Berlin fUI'die
acht H.auptbahnlinien, die in Berlin mundeten, acht
getrennte EndbahnhOfe, die weit VOD dem Stadtmit-
telpunkt entfernt, zum 'reil selbst ausserhalb del' be-
bauten Stadtviel'tellagen ; unte l' sich hatten sie fUI'den
Personenverkehr so gut wie keine Vel'bindung, denn
die im Juli 1871 vollendete ostliche Halfte del' neuen
Verbindungsbahn von Moabit liber Stl'alau nach Scho-
neberg diente damals fast nur dem durchgehenden
Gutel'verkehl'.

Das ganze fuI' Herstellung del' Stadtbahn, ein-
schliesslich dèl' EndbahnhOfe, in Aussicht genommene
Kapital betrug rund 71 647 000 M.

Durch Kabinetsordre vom 15. Juli 1878 wurde als
bauleitende Behorde, unmittelbar unter dem Hanclels-
ministel'iulli. spatel' dem Ministerium del' Offentlichen
Arbeiten stehend, clie Konigliche Dil'ektion del' Berlinel'
Stadteisenbahn eingesetzt.

stimmt und zwar sollte das eine Gleispaar dem Stadt-
und Ringbahnverkehl', sowie dem Vol'ortvel'kehl', das
andere dem FernveI'kehr dienen.

Die Lange del' Stadtbahn, einschliesslich del' beiden
EndbahnhOfe, betl'agt 12,145 M.

Von den viel' Gleisen dienen die beiden noI'dlichen
dem Stadt- und Stadtl'ingvel'kehl', die sudlichen de'm
Fern- und Vol'ol'tveI'kehr Nur ein Teil ciel'Vorortzuge
del' Gorlitzel' Bahn, besondel's nach Grunau wurde
spater uber das noI'dliche Gleispaar del' Stadtgleise
geleitet.

Die Stacltbahn hatte bei ihrer Betl'iebseroffnung
neun Stationen, die von Osten nach Westen in nach-
stehender Reihe aufeinander folgen:

Schlesischer Bahnhof,
Jannowitzbl'ucke,
Alexanderplatz,
Borse,
Fl'ieclrichstl'a sse,
Lehl'ter Bahnhof,
Bellevue,
Zoologischer Gal'ten,
Chal'lottenburg.

Es wurde beschlosse n :

.1) Die Bahn nicht als selbstandiges Verkehrsglied
zu betrachten, sondern in _engste wechselseitige Be-
ziehung zu del' im Ausbau begriffenen Ringbahn zu
bringen.

2) Von del'. Benutiung del' Stadtbahn fUI' den Gu-
tervel'kerhl' vorlaufig Abstand zu nehmen. Die viel'
Gleise wurden lediglich filI' den PerHonenverkehr be-

Die beiden EndbahnhOfe sowie die Zwischensta-
tionen Alexanderplatz und Fl'iedl'ichstrasse dienten
gleichzeitig dem Fern- und dem Stadtverkehr, die ubI'i-
gen fUnf Zwischenstationen nur clem Stacltverkehr.
Die Entfernung del' Stationen von einandel' schwan kt
zwischen 0,69 und 2,26 km. Die Zwischenstationen fuI'
den ~tadtverkehr haben einen, die, welche sowohl dem
Fern- als Stadtvel'kehl' dienen, zwei Mittelbahnsteige.
Die Bahnsteige sind von den unteren Raumen aus
durch Tl'eppen zuganglich gemacht, clie mit einer Aus-
nahme an den Enden del' Bahnsteige sich befinden.
Bei den Doppelstationen ist fast liberalI mit Rucksicht
auf den starkeren Vel'kehr und die bessere Verbindung
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zwischen den Bahnsteigen noch eine dritte 'l'reppe
ungefahr in del' Mitte angeordnet.

Die beiden Endstatione.n Scblesischer Bahnhot' und
Bahnhot' Charlottenburg erganzen sich gegenseitig,
indem sie den grossen Zentralbahnhot', als welcher die
Stadtbahn angesehen werden kann, gleichsam beider-
seits abschliesseno

Die Architektur des Bahnhofs Friedrichstrasse, del'
auch besondere Warteraurue fuI' den Kaiserlichen Hof
enthalt, ist in Ziegelrohbau nacb VolLmers Entwurfen
ausgefUhrt. Derselbe Architekt hat nach einer Preisbe-
werbullg fUI' die architektonische Gestaltung del' Hal-
testelle Borse auch fUI' diese einen Entwurf bearbeitet
und war als Sieger aus jener Konkurrenz hervorge-
gangen. Sein Entwurf, bei dem besonders die Aussen- .
wande del' Bahnsteighalle in reizvoller Weise behandel~
sind, wurde del' AusfUhrung zu Grunde gelegt.

Eine Eigetltilmlichkeit del' Halle del' Station Lebrter
Bahnhof besteht darin, d::tss sie mit ihrem mittlel'en
'l'eil unmittelbar auf dem Eisenwerk filI' die UnterfUh-
rung del' kreuzenden Personengleise des Lehrter Haupt-
bahnhofs steht.

An Baukosten sind einschliesslich del' Beitrage zum
Schlesischen Bahnhof und zum Bahnhof Charlotte n-
burg nach Abwicklung des Baufonds im Jahre 1892,
im ganzen 68 128 699 Mo22 Pfo verausgabt. Hiervon
entfallen aut':

33 305 184 11 Mo
1660221209 »
189036202 »

7 87086897 »
2 424 449 37 »
2 131 81227 »

Grunderwerb
Bahnviadukte u. Unterbau
Oberbau o
BahnhOfe o
Betl'iebsmittel
Kosten del' Bauleitung
Insgemein ,ausserordentl.

Anlagen, Zinsen usw) o 1 90381039 »

Die Stadtbahn dient dem dul'chgehenden wie dem
Lokalverkebr del' angeschlossenen Bahnen; sie bildet
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ausserdem einen neuen Verkehrsweg im Innern del'
Reichsbauptstadt und eine neue Verbindung mit den
Vororten.

Das sud liche Gleispaar ist, wie er~ahnt, fUI' den
Fern- und Vorortverkehr, flas nordliche fuI' den Stadt-
und Stadtringverkehr bestimmt; aus Betl'iebsrucksich-
ten wurde das letztel'e jedoch spater auch fUI' die
Vorortzilge del' Gorlitzerbahn und nach Gmnewald
benutzt.

Der Stadtverkehr erstreckte sich anfangs in del'
Hauptsache auf die Strecke vom Schlesischen Bahnhof
bis zum Zoologischen Garten; nur einzelne Stadtzuge
wurden·bis Charlottenburg und Westend durchgefUhrt.
Die beiden dem Stadtvel'kehr dienenden Gleise reich-
ten im Westen bis Charlottenburg, im Osten bis Stra-
l~u Rummelsburg; hier zweigt del' Nol'dl'ing- und Sud-
rmgverkehr ab, del' mit dem Stadtverkebr in Wech-
selbeziehung steht; beide Verkehre werden als einheit-
liches Ganzes behandelt.

1m Fernverkehr wurden seit dem 15. Mai 1882 alle
Personenzuge del' Ostbahn und del' Schlesischen Bahn
Berlin-Frankfurt a. O. uber die Stadtbahn geleitet;
seit dem 15. Juni 1882 wurden die Schnellzuge nach
Lehl'te und Hamburg und samtliche Personenzuge del'
Strecke Berlin-Wetzlar, seit dem 1. Juli 1882 auch die
Scbnellzuge nach Magdeburg, und seit dem 1. Oktober
1885 einige Fernzuge del' Gorlitzerbahn auf den Fern-
gleisen del' Stadtbahn abgefertigt. Alle vom Westen
kommenden Zuge werden ubel' die Stadtbahn bis zum
Schlp.sischen Bahnhof, alle vom Osten kommenden bis
Charlottenburg durchgefUhrt; alle iiber die Stadtbahn
nach Westen gehenden Zuge beginnen ihren Lauf auf
dem Schlesischen Bahnhof und alle nach Osten gehen-
den in Charlottenburgo Diese beiden BahnhOfe sind
Sammelstationen del' ankommenden und ZugbildunO's-
stationen del' abgehenden Zugeo "

Bei diesem Betl'iebe machte sich bald eine Ueber-
lastung del' Ferngleise geltend, und es wurden daher
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zuerst die Schnellzuge nach Magdeburg bald wieder
vom Potsdamer Bahnhof, und seit dem 1. Juni 1891
auch die Hamburger Schnellzuge wieder von dem
Hauptbahnhof del' Stammbahn, und zwar jetzt vom
Lehrter Personenbahnhot' aus abgefertigt Vom 1. Mai
1896 an verkehren auch die Fernzuge deT' Gorlitzer
Bahn vom Gorlitzer Bahnhof aus.

Der Anschluss an die nicht mehr Ciber die Stadt
baho gefUhrten Schnellzuge wird meist in den An-
schIuss-stationen del' Stadtbahn durch bes onde re Vorort-
zuge, die uber die Stadtbahn gehen, so in Spandau
bei den Hamburger, in Potsdam bei den Magdeburger
Schnellzugen.

Seit dem Jahre 1886 wird die Stadtbahn wahrend
del' Nachtzeit auch fUI' den Guterverkehr benutzt. 1m
Jahre 1883 wurde das Projekt fuI' den Gieisanschiuss
del' am Bahnhof Alexanderplatz geplanten stadtischen
Markthalle an die Stadtbahn genehmigt und mit del'
Stadt Berlin ein Vertrag uber den Anschlussbetrieb
abgeschlossen. Nachdem die Miukthalle am 3. Mai 1886
eroffnet worden, dient die Stadtbahn zugleich del'
Versorgung del' Stadt Berlin mit Lebensmittein.

Die erste nach Fertigstellung del' Stàdtbahn an
gelegte neue Haltestelle liegt im Tiergarten an del'
Charlottenburger Chaussee. Sie war von besonderem
Wert fuI' die Bewohner del' ostlichen Stadtteile von
Charlottenburg, fUI' die Besucher del' westlichen Teile
des Tiergartens, namentlich des im Winter wegen
seiner Eisbahn beliebten Neuen Sees und des Seeparks
femer fUI' die Lehrer und Studirenden del' Koniglichen
Technischen Hochschule, endlich auch fUI'die Beamten
und Arbeiter del' Koniglichen Porzellanmanufaktur.
Die Mittel fuI' diese Haltestelle (41~ 000 M) wurden
durch Gesetz vom 4. ApriI 1884 bewilligt; del' Betrieb
wurde am 5. Januar 1885 eroffnet. .

Schon im Jahre 1884 ergab sich die Notwendig-
keit, den Bahnhof Zoologischer Garten del' bisher nur
dem Stadtverkehr dip,nte, auch fUI' den Fern- und
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Vorortverkehr einzurichten. Es bedurfte hierzu nur des
Ausbaues und del' Ueberdeckung del' zwischen den
F.erngieise~ gep!a~ten Bahnsteige, sowie del' zugeho-
n.gen Betnebsemnchtungen und Nebenanlagen mit
emem Kostenaufwande von 339000 M., die gleichfalls
d~rch Gesetz vom 4. April 1884 bewilligt wurden.
Dle neue Station wurde am 15. Oktober 1884 mit
EinfUhrung des Winterfahrplans fUI' elen Fernverkehr
erOffnet.

** *

Der ~chwerpunkt del' Bauausfij,hrungen der Ring-
b~hn Iag m dem Ausbau del' Stationen; hier mussten
mcht nur fuI' den Guterverkehr, sondern namentlich
fUI' ~en Personenver~ehr die bestehenden Aniagen
erweltert und zahIrmche neue Stationen O'eschaffen
werden. Die alteren Stationen del' Ringbah~ mussten
samtlic~ so umgebaut werden, dass Ueberschreitungen
del' Glelse durch die Reisenden grundsatzlich vermi e-
den, u~d die Balmsteige schienenfrei zuganglich wur-
den. DI~ AusfUhrung war meist schwierig und gefahr-
v?ll, well del' Iebhafte Zugverkehr neben den Bauten
mrgends beeintrachtigt werden durfte; auch del' Stras-
senverkerhr duldete bei Bau del' zahlreichen Stras-
senunter- ~nd Ueberf?hrungen nirgends Verkehrssper-
rUt:gen. Bel allen StatlOnen wurde die Anlage schienen-
frel zuganglicher Mittelbahnsteige grundsatzlich durch-
gefUhrt, und bei del' Bemessung del' Breite del' Bahn-
steige. aut' ~en Massenverkehr RCicksicht genommen.

E.me ":l~derholte bedeutende Umgestaltung infolge
des Vle~glelslgen Ausbaus auf dem Nordring und del'
allgememen Verkehrssteigerung del' Stadtbahn hat del'
Bahnhof Westend erfahren. Nach Eroffnung del' Stadt-
bahn wurde diesel' Bahnhof ein Hauptubergangspunkt
des Vergnugungsverkehrs zwischen den verschiedenen
StadtteiIen Berlins, dem Grunewald, del' Kolonie We-
stend und den Ausflugsorten an del' Spandauer Chaus-
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see, so dass die Anlagen besonders an Somlllersonnta-
gen dem Massenverkehr nicht mehr genugten. ·Ein er-
ster Umbau erfolgte in den Jahl'en 1883 und 1884.

Kach del' Vermehrung del' Zuge auf del' Stadt- und
Ringbahn erfolgte eiu abermaliger Umbau seit dem
Jahre 1892.

Die erhohten Anforderungen, welche wahrend del'
im Jahre 1896 im Treptower Park stattfindenden Ber-
liner Gewerbeausstellung an die Leistungsfahigkeit
del' Berlinel' Bahnanlagen gestellt werden, haben be-
sondere bauliche Einrichtungen auf del' Stadt- und
Ringbahn und auf del' anschJiessenden Gorlitzer Ballll-
strecke erforderlich gemacht, Anlagen allerdings zum
rreil yon nu1' yorubergehender Bedeutung. Ausser einer
besonde1'en Station an del' Gorlitzer Bahn neben del'
Ausstellung, wo die VOl'ortzuge von und nach del'
Stadtbahn, sowie von und nach dem Gorlitzer Bahnhof
anhalten, und wo die in den bezeichneten Richtungen
nach Bedarfeinzulegenden Sonderzuge beginnen und
endigen sollen, ha.ndelte es sich um umfangreichere
Erganzungen und Erweiterungen zur Erhohung del'
Leistungsfahigkeit del' Stadt- und Ringbahn mit ih1'en
AnschlUssen von dem Ausstelluhgsbahnhof nach del'
Station Treptow und \'0)1 hier nach dem Schlesischen
und dem Potsdamer Bahnhof.

Die Gesamtkosten diesel' Anlagen sind zu 1.100.000
M. veranschlagt; an den Kosten des Bahnhofs Aus-
stellung hat sich das Ausstellungs-Komite beteiligt. Die
Bauausflihrung wurde im Jahre 1895 begonnen, noch
VOI'del1l 1 Mai 1896 waren die Arbeiten vollendet.

** *
Der Stadt und Ringbahntarif. Bei del' Aufstellung

des Tarifs fUI' die Stadbahn stand die Eisenbahnver-
waltung VOI'eine1' schwierigen Aufgabe. Zwei Gesichts-
punkte waren es, die hier vornehmlich berucksichtigt
werden mussten. Einerseits hatte man darauf Bedacht
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zu nehmen, dass zum mindesten die Betriebskosten
gedeckt wurden und tunlichst auch noch ein BeitraO' zur
Verzinsung des gewaltigen Anlagekapitals herauskam.
A.nde~·erseits. konnte man aber nur durch moglichst
lllednge Tanfe dem VerkehrsbedUrfniss wirklich die-
nen. Mehr als anderswo hing hier von del' Rohe des
Tarifs die Starke des Verkehrs und umgekehrt von
del' Starke des Verkehrs die Hohe del' notwendiO'en
Tarifsatze ab. Es \Val' durch die Lage del' Sache daller
geboten, dass die Staats1'egierung mit Vorsicht Yorging.
Mangelte es doch an jeder Erfahrung liber die zu
erwartende SUirke des Verkehrs, da die Londoner Ver-
haltnisse, die durch eine besondere Kommission ein-
gehend gepruft worden waren, hierfilr nur einen unzu-
reichenden Anhalt bieten konnen.

Deswegen entschloss man sich, filI' den Stadtbahnen-
verkehr den sogenannten Filnfstationentarif einzu-
fUhren, d.h. einen zweistufigen Tarif, dessen erste Stufe
(10 Pf. in 3. und 15. Pf. in 2. Klasse) zur Fahrt bis
zur 5. auf die Abfahrtsstation folgenden Station be-
rechtigte, wahrend fUI'weitere Fahrten die zweite Stufe
(20 Pf. in 3. und 30 Pf. in 2. Klasse) galt. Der neue
Tarif kam am 1. Januar 1890 zur EinfUhrung.

** -l"

STADTBARN. Die Linien, welche die Stadt durch-
queren, sind folgende:
Spandat~ - Strausberg und u1ngekehrt. Es verkehren

Uiglich etwa 20 Zuge.
Grune1Vald- Charlottenburg - N-Schone1Veide- Griinau und

umgekehrt. Es verkehren die Zilge ab Charlott~n-
burg bis N-Schonew. in Zwischenraumen von 8 bis
30 Minuten. SWndlich verkehrt ein Zug bis Grunau
von etwa 4 Vorm. bis 12 Nachm. -

Schlesischer Bahnhof-Potsdam und umgekehrt halbsttind·
lich von 5 Vorm. bis 12 Nachm.
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Charlottenburg-Erkner und umgekehrt Uiglich 50 Zuge.
RINGBAHN. Die Ringbahn teilt sich in:

Nordring, welcher die Stadt in Zwischenraumen "on
6 bis 20 Minuten durchgeht.

Sudring, welcher die Stadt in Zwischenraumen "on
6 bis 20 Minuten durchgeht.

ENHERGERNISS zwischen Charlottenburg und Schles.
Bhf. alle 2-5 Minuten ein Zug.
Aus del' "orgehenden Ueben;icht merkt man sehr

klar die Haufigkeit del' Zlige liher die Stadtbahn UI~d
die Ringbahn. welche die pulsierenden Adero del' ne-
sigen Hauptstadt sind. . .

In del' Beziehung dieses Verkehrs hat das JetZlge
Berlin die anderen europa.ischen Weltstadte nicht zu
beneiden.

Die Tatigkeit del' Menschen hat ih r di~ ~a~del~-
obergewalt gegeben und die Zeit wird nun lhr dle gel-
stig-e Einheit geben.

GiUSEPPE MANIAGO

(1) Der Su(l1'ing !;>estehtaus folgenden St~tionen: Potsdan:er
Bhf. - Gr. Gorschenstr. - Schoneberg - Wl1mersdorf - Fne-
denau - Eberstr. - Schmargendorf .. Halensee - Stadtbahn -
Kietz - R. - Treptow - Rixdorf - Hermannstr. - Tempelhof
- Papestr. - Schiineberg - Gr. Gorschenstr. -- .Postdamer Bhf.

('~)Der NOI'dl'ing besteht aus folgend~n StatlOnen: W.estend
- Jungfernheide- Bausselstr. - Skahtzerstr. - Weddmg -
Gesundbrunnen - Schonhauser-Allee - Prenzlauer-Allee -
Weissensee '- Landsberger-Allee - CentraI Viehhof - Frank-
'furter-Allee - Stralau-Rummelsburg-Stadtbahn.

Biblioteca dell' f\ssociazione

l libri segnati con asterisco ci furono bensì segnalati, ma
non esistono nella Biblioteca sociale. Nel mentre rivolgiamo un
caldo appello ai loro Autori di volercene mandare una copia,
estendiamo il medesimo ip.vito a tutti quanti furono .studenti a
Cà Foscari affinchè la nostra Biblioteca, recentemente riordinata
con scaffale proprio, amplissimo e nuovo, nella sede della Biblio-
teca della Scuola, raccolga tutta quanta la produzione intellet-
tuale degli antichi studenti della R. Scuola sup. di comm. di
Venezia.

Accompagnati da asterisco sono i nomi dei professori della
Scuola che non furono studenti della n~edesima.

Segnati fra due virgolette sono gli autori che, pur non avendo
appartenuto alla Scuola, nè direttamente nè indirettamente,
hanno voluto far omaggio cortese delle loro pubblicazioni alla
nostra Biblioteca. E altrettanto dicasi dei libri senza nome d'au-
tore

« Brasile Moderno» - Pubblicazione illustrata della
Commissione di propaganda residente in Europa
(1910).

« Camera di Commercio di Genova» - Industriali e
Commercianti del Distretto Camerale di Genova

(Genova, L. A. Campodonico, 1910).
« Camera di Commercio dell' Umbria » -- L'Dmbria eco-

nomica industriale - Studio statistico - (Foligno,
F. Campitelli, 1910).

« 1lIinistero delle Finanze » - Resultati finali della sta-
tistica del debito ipotecario fruttifero italiano al 31
dicembre 1903 - (Roma, Stamperia Reale 19(9).

Resultati del primo accertamento - (Roma, Scotti,
1906).

« Municipio di Genova» - Prospetti riassuntivi del
5
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movimento del commercio. della navigazione e
ferroYiario del porto di Genova per l'anno 1909
etc. - (Genova, Bacigalupi, 1910).

« Municipio di Genova» - Gli stabilimenti commer-
ciali marittimi del Comune di Genova - (Genova,
F.lli Pagano. 1910).

«R. Scuola Superiore d'applicazione per gli studi Com-
merciali in Genova» - Ann. per l'anno scolastico
1909-1910 - (Genova, L. A. Campodonico, 1910).

Arcudi dotto G. - Elenco degli abbonati al telefono
della Società anonima dei rreletoni per la città e
provincia di Bergamo - (Torino, 1910).

« Barcellone Corte ing. cav. Antonio» - Conclusioni
sul tema: Proposte relative all' allacciamento del Po
al Porto di Venezia (Ferrara, Stab. Ferrarese 1910).

« Bonicelli ing. Gio » e « Tansini ing. Antonio ».-
Proposte per migliorare la navigazione interna
nella provo di Ferrara (Ferrara, Bresciani, 1910).

.« Bono Antonio» Capit. Commissario R. Marina - Di
alcuni Stati d'America. (Note economiche) II. ed.
- (Vicenza, Arti grafiche Vicentine, 1910).

Caroncini prof. Lauro - Di Giuseppe Carolis e della
scrittura doppia universale - (Asola, Scalini-Car-
raro, 1910).

« Carli d.r Filippo » - Contributo agli studi sulla
espansione commerciale italiana in Levante (Bre-
scia, F. Apollonio, 1909).

.DaMlene prof. Agostino - Teorica e pratica dei conti
correnti ad uso degli studenti di istituti tecnici,
di scuole commerciali e dei concorsi - (Palermo,
Quartaro, 1910), L. 1.40. .

.Dalla Volta prof. Riccardo - L'evoluzione economica
e lo studio delle scienze sociali (Discorso inaugu-
rale letto al R. Istituto di Scienze sociali « Cesare
Alfieri» il 14 nov. 1909) - (Firenze, tipo Gali-
leiana, 1910).

Il conflitto costituzionale in Inghilterra (est. dalla
« Nuova Antologia» - (Roma, Nuova An1., 1910).

.Dalla Volta prof. Riccardo - Il Ministro Lloyd-George
e il momento critico della finanza inglese (est.
dalla « Nuova Antologia» - Roma, Nuoya Anto-
logia, 1910).

«Finocchiaro rag.Attilio» - Un pericolo nazionale -
La yerità sulla Cassa Mutua pensioni di Torino -
(est. dal Giornale « La Rivista») (Roma, Tip. Italia).

Fradeletto * pro-f. Antonio - Per Gio. Stucky .- Parole
proferite nel giorno dei suoi funerali - (Ven'ezia,
Ferrari, 1910).

Franzoni d.r prof. comm. Ausonio -- Il progetto di
legge sulla cittadinanza e gli italiani all' estero -
(dalla Nuova Antologia, 1 maggio 1910) - Roma
1910.

Ghidiglia prof. rag. Carlo - Metodi di registrazione
(Roma-Milano, Albrighi-Segati, 1910) L. 2.

Oiomo G. - Lettere di Collegio rectius Minor Consiglio
(1308 1310) - (Venezia, Tip. Emiliana, 1910) .

Guarneri dotto F. - La Marina libera di fronte al pro-
blema marittimo - Proposte e voti -- (Genova,
Campodonico, 1910).

Guerra Henri - L' Hòtel de Rambouillet et la Pré-
ciosité - (Bari, F.lli Fusco, 1910).

Luzzatti peof. Giacomo - Sul tema dei trattati di com-
mercio. Risposta alla Circolare di S. E. il Ministro
Luzzatti (Venezia, tipo dell' Isti1. Veneto di Arti
Grafiche, 1910).

Masetti rag. prof. Antonio - Nozioni elementari di
Ragioneria, (Milano, tipo Operaia, 1910),

- Sunto di Ragioneria per le piccole Cooperative di
consumo e lavoro (Milano, Soc. Umanitaria, 1910).

Merlo Ildebrando - Il terremoto di Messina (Mace-
rata, Giorgetti, 1909).

-« Moschini A. » - La navigazione interna e i problemi
idraulici d'Italia. Conferenza al Collegio degli In-
gegneri di Padova (Padova, Soc. Coop. Tipogra-
fica, 1910).
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Noaro dotto prof. Giuseppe Candido - Le pensioni
operaie e la Cassa nazionale di previdenza (Roma,
P. Veratti, 1909).
n credito agrario in Italia (estratto dalla rivista
«L'Agricoltura Ligure» - (Oneglia, Nante, 1909).
Gli scopi e l'organizzazione dèlla Cassa nazionale
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli
operai. Conferenza (Roma, P. Veratti, 1908).

Pancino dotto prof. Angelo - L'avvenire dell' istru-
zione secondaria professionale - Le scuole medie
di commercio (Estr. dal Bollettino della Camera
di Commercio di Treviso) - Treviso, Longo, 1910).

« PerUlo » ing. Medenigo - Quale sia il miglior trac-
ciato per la via di grande navigazione fra il Po
ed il porto di Ravenna. (Ferrara, stab. Ferrarese,
1910).

Providenti prof. Ferdinando - Rendiconto ammini-
strativo dell' esercizio XXI della Società italiana
di beneficenza di Costantinopoli (Tipografia ita-
liana, Teké-Pera, 1910).
Relazione amministrati va e bilancio dell' esercizio
XLIV della Società Operaia italiana di mutuo soc-
corso in Costantinopoli (id. id. 1910).

Rigobon prof. Pietro - Di Nicolò e Francesco Donà
veneziani del settecento e dei loro studi storici e
politici. Prolusione letta nella solenne apertura
degli studi per l' anno scolastico 1909-1910 (Ve-
nezia, Istituto Veneto di Arti grafiche, 1910).

Sommi Picenardi G. - La tratta dei bianchi in Fran-
cia. Lettere pubblicate nel giornale « Interessi Cre-
monesi» (Cremona, G. Frisi, 1901).

« Stanghellini L. » - La città e provincia di Verona
(Verona, G. Franchini, 1909).

* Triantafillis Costantino - Amore anima del mondo.
Versione e Biografia di F. De Simone Brouvier.
(Napoli, Tessitore & C., 1906).

Giornali rice\Juti In cambio
o in omaggio

Bollettino delle Associazioni consorelle di Fermo
(Rivista mensile dell' Associazione fra ex-alunni del R.
Istituto ind. nazionale), Gand (École speciale de comm.
dans l' Dniversité), Bordeaux (Revue commerciale), Ge-
nova, Ginevra, Lilla, Lione, Louvain (École commer-
ciale, consulaire et coloniale de l' Dnlversité, lIIilano
(Dniversità commerciale Bocconi), 11Iontpellier, Parigi
(École des Haute Ètudes, École sup. de commerce,
Institut commerciaI), Rouen, Tokio, Torino (Fratres ex
advenis) e Trento (Accademia di comm.).

Bullettin de l' Union des Associations des Anciens
élèves des Écoles superieures de com merce de la France
reconnues par l' Etat.

Bullettin trimestriel de l' Association des Anciens
Élèves de 1'École munieipal Jean Baptiste Say di Parigi,
« Bulletin tecllllique de l'Association des ingenieurs
sortis de l' École Polytechnique de Bruxelles» e quello
« de 1'Ecole des Arts industriels» di Roubaix.

Bollettino ufficiale delle Camere di comm. di Avellino
(Rivista economica diretta dal consocio Zurma), di Bari
(diretto dal consocio Bertolini), di Belluno (diretto dal
consocio Bizio), di Cuneo (diretto dal consocio Gara-
velli), di Ferrara (diretto dal consocio Ferrari D.), di
Foligno o dell' Umbria (diretto dal consocio Bajocchi),
di Genova (collaboratore il consocio Guarneri), di Lecco
(Rassegna commerciale lecchese diretta dal consocio
Menegozzi), di Novar'a (Informatore commerciale, di-
retto dal consocio Richter)" di Potenza, di Sarona (re-
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datto dal consocio Balbi), di Treviso (diretto dal consocio
Pancino), di Venezia (Movimento commerciale del Porto),
di Verona (diretto dal consocio Cerutti).. .. .

Bollettino delle Camere di commerclO Itahalle dI
Alessandria d'Egitto, Costantinopoli (Ra!,segna italiana
diretta dal consocio Melia), Messico, Comitato gene-
rale del Messico in Italia, Parigi, Rosario di Santa Fè,
Smirne e S. Paulo del Brasile.

Bullettin de la Chambre de commerce française di
Milano.

Rivista dei ra.gionieri (diretta dal consocio P. D'Al-
vise) di Padova.

Rivista siciliana di amministrazione e ragioneria.
Rivista italiana delle comunicazioni e dei trasporti

(diretta dal consocio Fiori).
Rivista di Credito agrario, legislazione, ammini-

strazione e contabilità (diretta dal consocio Indrio) di
Potenza.

Rivista commerciale d'Oriente -- Bollettino del R.
Museo commerciale di Venezia (collaboratore il con-
socio Zaramella).

Filosofia della scienza, rivista mensile di psicologia
sperimentale, spiritismo e scienze occulte che si pub~
blica a Palermo e di cui è fra i principali collaboratorI
il soeio Falcomer.

Consorzi idraulici e di rimboschilltento di cui è re-
dattore il socio Mozzi.

Bollettino di statistica e di legislazione comparata
(diretta dal consocio comm. G. Fabbris).

L'Ateneo Veneto. - La Ginnastica.
Bollettino della Società Umanitaria (diretto dal

socio Osimo).
Bollettini del Ministero degli affari esteri, deU'Em'i-

grazione, della Soc'ietà nazionale Dante Alighieri.
L'Echo français (omaggio del direttore professore

Lovera (ex nostro socio).

Bibliografia Cà Foscarina

Procede molto alacremente il lavoro, che l'Asso-
ciazione si è assunto, per incarico formale della Scuola,
di compilare l'elenco di tutte le pubblicazioni che sono
state fatte fino dall' origine di questa da quanti fu-
rono studenti od insegnanti nella medesima.

Delle opere che erano a nostra conoscenza abbiamo
spedito l'elenco stampato in forma di bozze ai singoli
autori colla preghiera di l'inviarcelo corretto ed inte-
grato; abbiamo invece mandato tante cartoline in bianco
a quanti sono quelli che sapevamo autori di qualche
pubblicazione con preghiera di mandarci gli estremi
della medesima.

Siccome però potremmo essere incorsi involontaria-
mente in qualche omissione, così rivolgiamo vivissima
preghiera a tutti quanti furono studenti o professori
di Cà Foscari, i quali non avessero ricevuto nè l'una
nè l'altra delle circolari surriferite, di volerci mandare
J'eJenco particolareggiato delle loro pubblicazioni.

Così purJ preghiamo vivamente tutti quelli che
non avessero aùcora risposto al nostro appello, di vo-
lerci inviare di ritorno, con cortese sollecitudine, le
bozze di stampa o la cartolina che abbiamo loro
spedito.
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Agazzi, Agostini, Albonico B., Albonico C., Aliotti,
Ancarani, Angeli, Arbib, Arcùdi, Armanni, Armuzzi,
Ascoli P., Baccara, Baldin, Bampo, Baragiola, Barbon,
Barsanti E., Battaglia, Bellini C., Benedetti B., Benedetti
D., Bensa, Bentinrieder, Benvegnù, Bernardi V., Berti,
Besta, Bezzi, Bianchi, Billeter. Biondi, Bodio, Bonetti,
Boni, Bortolotti, Bozzoli, Brocca, Burgarella, Bussei, Ca-
jola, Calirnani, Gallegari, Caminati, Canale, Cantoni, Cao,
Caobelli, Capparo7.zo, Carancini, Caro, Casotto, Castel-
nuovo, Catelani, Cavazzana, Chiap, Cipollato A., Cipol-
lato M., Chinaglia, Coen B. G., Colpi, Conti, Contin, Cor-
tiglioni, Cusatelli, Dabbene, Dal Bianco, Dall'Armi, D'Al-
vise, Danieli, D'Arbela, Da Tos, De Capnist, De Gobbis,
De Lorenzi, De Luciano, De Rossi, Dessi, D'Este, Ducci,
Errera, Falzea, Fasce, Fava V., Fenili P., Ferrara F.,
Ferraris, Filippetti, Fornara, Fornari, Fradeletto, Fran-
colin Frau, Galanti, Garbin, Genoyese, Ghisio, Giaco-
rnelli, Giardina, Giorno, Giuffrè, Giunti, Grimani, Gui-
detti, Isella, Labarbera, Lainati, Lanza, Lanzoni, Lattes,
Levi della Vida, Lorusso, Loschi, Luppino, Macciotta,
Manzato, Marchettini, Marini A., Martello L., Martello
T., Martini T., Martinuzzo, Masetti, Mazzola, Melia,
Menegozzi, Menzio, Mercati, Metelka, Miani, Milano,
Mollick, Mondolfo, Moretti, Moschetti, Moschi ni, 1\ah-
mias, .Nardini, Nathan Rogers, Odorico, Ol'effice ,
Orsoni, Panza, Paoletti G., Parone V., Pascolato A.,
Passuello, Pastega, Pastorelli B., Pelà, Pelosi, Perini,
Pietriboni, Pittau, Pittoni L., Pizzolotto, Pocaterra,
Porta, Priamo, Provvidenti, Puppini, Quintayalle D.,
Raboni, Ràcani, Rapisarda, RaYà A., Rav3J'oli Rayenna.' ,

Rendina, Richter, Rietti, Rigobon P., Rizzi. Roggero,
Salmon, Sardagna, Sassanelli, Savelli, Savoja, Scalori,
Scardin, Secretant Gilb., Sergiacomi, Servili, Sicher,
Silva, Sitta, Soave, Sotti Spinelli, Stangoni, Tagliacozzo,
Talamini, Tempesta, Testa, Tian, Tocco, Tognini, To-
maselli, Torti, Toscani G., Truffi, Tur, Turchetti, Va-
lentini, Vavalle, Vedovati, Verniet, Villari, Virgili, Vivanti,
Zaina, Zangerle, Zanotti, Zaramella, Zecchin, Zen, Zezi,
Zuliani.

Avviso di concorso alla Borsa della Banca Veneta

La borsa di lire cinquecento, accordata all' Associa·
zione dalla spettahile BANCAVENETA,verrà conferita a
titolo di premio, alla fine del corrente anno scolastico
1909-1910, a quello fra i migliori licenziati della sezione
Commerciale della nostra Scuola, il quale avrà tratto
il maggior profitto dallo studio delle lingue estere, e
che, a parere del Consiglio direttivo dell' Associazione,
si mostrerà più adatto a raggiungel:e lo scopo per cui
la Borsa venne istituita.

Il giovane prescelto dovrà, coll'aiuto di essa, fare
un viaggio e una residenza in un paese estero, allo
scop'o di impratichirsi nell'uso della lingua ivi parlata.

Venezia, 1 Gennaio 1910.

Lct borsa verrà assegnata, anzi che alla fine del-
l'anno scolast'ico, cioè in luglio o in ottobre del 1910,
nella prima metà di gennaio del 1911, vale a dire dopo
che i licenziati di qu,est' anno arranno terminato gli
esami di laurea.



Borse erogate:
Anno 1899 Donatore

» 1900 »

» J901 »

» 1902-03 »
» 1903-04-
» 1904--05 »

« 1905-06 »

» 1906-07

1907-08 "
» 1908-09 »

Borse da erogare
Anno 1910 Donatore

1911 »
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Ceresa senatore Pacifico
Toso cav, Angelo
rrreves bar. seno Alberto
Stucky cav. Giovanni
Assicur. Gen. (l borsa)
Rietti dr. Elio
Cotonificio Veneziano
Papadopoli co. Aldobran-

dini seno Nicolò
Assicur. Gen. (II borsa)
Castelnuovo prof. Enrico

Banca Veneta
Trevisanato dr. cav. Ugo
Jesurum comm. Michelan-

gelo

nuo\)i Soci perpetui

108. -- AL VERÀ Guido di Venezia (3 giugno 1910)
Venezia, S. Samuele. .

109. - CETTOLI rag. Antonio di Pontebba (1 giu-
gno 1910) - Venezia, S. Giovanni Evangelista ~465c.

110. - CORNER Campana N. H. Carlo di Venezia-
(1 luglio 1910) - possidente agricoltore - Venezia,
calle Rimedio, corte Campana 4410 e S. Lucia di
Piave (Treviso).

111. - CORNER Campana N. H. Gaetano di Venezia
- (~8 maggio 1910) - Venezia e S. Lucia di Piave
(Treviso).
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112. - LIBERTINi nob. Alessandro dei baroni di San
Marco lo Vecchio di Palermo - (23 maggio 1910)
- Firenze, "ia Alfieri 10.

113. - MaNDELLO cav. Giacomo -- (23 marzo 1910)
-- R. Console Generale italiano e reggente la R.
Legazione d' Italia all' Avana (Cuba). J

Il gruppo fotografico dei licenziandi
L'iniziativa presa 1'anno scorso per la prima volta

dall' Associazione di offrire in dono ai licenziandi il
loro gruppo fotografico ebbe un successo cosi lusin-
ghiero che l'esperimento venne ripetuto quest' an no,
con questo di pilÌ e di meglio che se ne è fatta una
riproduzione in piccolo per il Bollettino.

Peccato che non tutti i licenziandi di quest'anno
figurino nel gruppo! Ne mancano infatti ben 21 e
cioè Alverà, Amistani, Antonioli, Baldacci, Bergamini,
Buti, Garbone, Cettoli, Civettini, De Cristoforo, Delfino,
Leoni, Levi, Mariani, Murray, Pantanelli, Ravenna, Sal-
vadori, Seminerio, Tagliaeozzo, Ugolini.

Gli è vero però che molti di essi, per essersi li-
cenziati l'anno scorso dalla sezione commerciale prima
di entrare quest' anno nella sezione di Ragioneria, ave-
vano già figurato nel gruppo fotografico precedente.
Alcuni degli altri erano assenti da Venezia per ser-
vizio militare, per insegnamento, o per altre ragioni.

Ad ogni modo quanto più imponente sarebbe ri-
sultato un gruppo di 53licenziandi anche per il maggior
grado di considerazione che esso avrebbe contribuito
a conferire ad una ~cuola come la nostra che può
licenziare un numero così cospicuo di giovani studenti
in un solo anno!
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736. - OETTOLI rag. Antonio di Pontebba - socio
perpetuo - (adesione 1 giugno 1910) - Venezia,
S. Gio. Evangelista 2465c.

737. -- Oogo Alberto di Veneto (Venezia) - (adesione
28 maggio 1910) - S. Trovaso, 1186, Venezia.

738. - OORNER Campana ~. H. Gaetano di Venezia
- socio perpetuo (adesione 28 maggio 1910) -
S. Lucia di Piave (Treviso).

739. Delfino Franco di La. Canea - (adesione 28 giu-
gno 1910) - La Oanea (Creta).

740. - G(~udenzi Eliseo di Orciano - (adesione 30
maggio 1910) - Orciano di Pesaro.

741. - Germani rag. Giovanni di Ceneselli (Rovigo)
- (adesione 28 maggio 1910) - Padova, via Men-
tana, 21.

742. - Gnocchi l'ago Attilio di Cremona ..:- (adesione
28 maggio 1910) - Impiegato nelle RR. Poste a
Venezia.

743. - Leoni Giuseppe di Sassari - (adesione 7 giu-
gno 1910) - Venezia, fermo posta.

744. - LIBERTINi nob. Alessandro dei bat'Oni di S.
Marco lo Vecchio di Palerm ) - socio perpetuo -
(adesione 23 maggio 1910) -Firenze, via Alfieri, 10.

745. -:- Liotard Bernardo di Padova - (adesione 27
maggio 1910) - Venezia, S. Stefano, calle del
Clero, 2937 C.

746. - Lovato rag. Domenico di Salerno - (adesione
28 maggio 1910) - Venezi(~, Istituto Int. Ravà.

747. - Lucca rag. Giovanni di Cumiso - (adesione
28 maggio 1910) -- Onmiso (Siracusa), via Ferreri.

748. - Alainard'i Giovanni di Goriz (Codroipo) - (ade-
sione 2 giugno 1910) - Venezia, S. Stefano, 2822,

749. - JJIaltese Giovanni di Scicli - (adesione 27 mag-
gio 1910) - Scicli (Siracusa).

750. -- 'l'Martello prof. comm. Tullio di Bassano Veneto
- (adesione 24 aprile 1910) - Professore ordinario
di Economia politica alla R. Università di Bologna,
via Barberia, 52. .

I nomi preceduti da asterisco sono di insegnanti alla Scuola
(attuali o passati) o di impiegati, o di membri del Consiglio
direttivo della medesima. I nomi in maiuscoletto sono di soci
perpetui.

Nell' ultimo Bollettino (N. 39) i soci, detratti i radiati e i
dimissionari, ammontavano a 732, dei quali 625 ordinari e 107
perpetui. Per la nomina di Mondello a socio perpetuo gli ordinari
sono discesi a 624,e i perpetui sono saliti a 108.

Degli ordinari essendonp morto uno (il Valentino Bernardi),
essendosi accettate le dimissioni di due ed essendosene radiati
per morosità altri due, rimangono 619,che aggiunti ai 108perpetui
fanno 727. -

728. - Albanese Carlo di Ortona - (adesione 28 mag-
gio 1910) - Ortona. (Chieti), corso Vittorio Ema-

,nuele, 145.
729. - AL VERA Guido di Venezia - socio perpetuo

- (adesione 3 giugno 1910) - Venezia, S. Samuele.
730. - Bergamini Guido di S. Felice sul Panaro (Mo-

dena) - (adesione 23 Giugno 1910) - Supplente
di inglese alla R Scuola di setificio di Oomo.

731. - Bettanini' Giuseppe di Peraga - (adesione 2
giugno 1910) - Pemga (Padova).

732. - Brunetti Bruno di Venezia - (adesione 28 mag-
gio 1910) - Venezia, S. Fantin, 1885.

733. - Oarbone rag. Enzo di Messina - (adesione 2
giugno 1910) - Messina, Contesse, villa Carbone.

734. - Oarrai rag. Giuseppe di Firenze - (adesione
27 maggio 1910) - Fi'renze, via Serragli, 124.

735. -- O(~salini Giuseppe di Matera - (adesione 28
maggio 1910) - Matera (Potenza), via S. Potito.
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IL Bf\NCH ETTO SOClflLE
di sabato 9 luglio 1910

751. - 1Jlelloni Alberto di Villafranca Padovana (ade-
sione ~8 maggio 1910) - Padova, vicolo Servi, 4 a.

752. - 1J1ioli Carlo Giorgio di Bste - (adesione 3 giu-
gno 1910) -- Venezia, campo S. f:\imeone Grande,
952, casa Maroder.

753. - Moro rag. Alessandro di Padova - (adesione
28 maggio 1910) - Padova, via Porciglia, 18.

754. - 1JIurray Roberto A. dall' Inghilterra - (ade-
sione 1 luglio 1910) - Firenze (Tavernuzze).

755. - 1JIussafia prof. Giacomo di Trieste - (adesione
18 giugno 1910) - Professore di tedesco all' Isti-
tuto tecnico di Rovigo:

756. - Paleani Augusto Paolo di Ancona - (adesione
~8 maggio 1910) - Ancona, piazza Plebiscito, 4.

757. Passarella rag. Antonio di Papozze - (adesione
1 luglio 1910) - Papozze (Rovigo).

758. -- Pellizzari Galeazzo di Castelfranco Veneto -
(adesione 29 giugno 1910) - Castelfranco Veneto.

759. - Pitteri Ferruccio di Venezia - (adesione 2 giu-
gno 1910) - Venezia, S. Agostino, ramo Astori,
2313.

760. -- Buschi Cesare di Pisa- (adesione ~8 maggio
1910) - Pisa, piazza F. Carrara.

761. -- Schizzi Giuseppe di Borca di Cadore (Belluno)
- (adesione 29 maggio 1910) - Asiago (Vicenza).

762. - Vianello Ettore di Treviso -- (adesione ~9
giugno 1910) -- Via Pescatori 6 (Treviso).

763. - Zerilli rag. Francesco di Udine - (adesione
~8 maggio 1910 -- Padova, via Vescovado, 33.

764. - Zetto rag. Nino di Capodistria - (adesione 3
giugno 1910) - Venezia, S. Maria Nova, 6066.

In seno al Consiglio direttivo e fra gli «habitués»
dei banchetti annuali vi è sempre stata una doppia
corrente, quella, diremo così, aristocratica, la quale
vorrebbe che le nostre adunanze conviviali si tenes-
sero nei luoghi più degni, senza troppo occuparsi della
spesa, se anche questa possa essere necessariamente
più grande, e la corrente che potremmo dire demo-
cratica nella quale le aspirazioni del «comfort» e del-
1'eleganza vanno posposte alle considerazioni della
spesa nello intendimento di facilitare l'intervento ai
banchetti di un numero molto maggiore di soci.

E poichè da qualche anno aveva prevalso questa
seconda corrente era giusto che quest' anno avesse
invece la prevalenza la prima, la quale era sostenuta
in seno al Consiglio dal cav. Sicher.

E così avvenne che, dietro proposta di questi e
in seguito agli accordi da lui stipulati, il solito ban-
chetto annuale, il quattordicesimo dalla serie, siasi
tenuto sulla terrazza del Grande Ristorante dello Sta-
bilimento Bagni del Lido.

La quota venne fissata nella misura di L. 8.
Le adesioni però furono molto più numerose di

quante si prevedessero, cosicchè, compresi O'liinvitati. . o ,
SIgIUnse al numero di 60 convitati, di poco inferiore a
quello di 64 che si era raggiunto nell' anno precedente.

L'invito era per le 7 112, ma già fino dalle 7 giun-
gevano allo Stabilimento i convitati più solleciti, desi-
derosi di godersi un po' l'aspetto beatificante del mare
quale si vede' dall' ampia, magnica terrazza, o di tuf-
f~rsi ~er br~vi istanti nelle onde del medesimo, oppure
d~aSSIstere 111 una sala contigua allo spettacolo sempre
.dIvertente dello «skating~.
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Il Presidente, il quale, attorniato da alcuni membri
deL Consiglio, stava a riceverli alla porta, scambiava
con tutti vigorose strette di mano. Particolarmente
festeggiati erano quelli che, per venire al ba?ch~tto,
avevano dovuto fare un viaggio più o meno dIsagiato.

Alle 7 3L4, i con vitati, giunti oramai quasi al com-
pleto, si disponevano a loro talento in.to~no all'a~pi~
e comoda tavola a ferro di cavallo, scmtIllante dI en-
sta1Lerie e adorna di fiori, la quale era stata disposta
in un lato della terrazza, al riparo dalla rugiada della
notte a mezzo di grandi tendoni tesi sopra di essa,
ma con dinanzi senza ostacoli la distesa ampia intìnita
del mare il cui susurro regolare accarezzava 1'orecchio
come una musica.

Ecco l'elenco degli intervenuti, in ordine alfabetico:
Agostini, Alverèt, Arbib, Baccani, Barea Toscan,

Benvegnù, Bergamini, Billeter, Bombardella B., Bom-
b,ardella G. B., Bon, Buti, Castelnuovo, Cavallini, Cettoli,
Chinaglia, Coen B. G., Corinald-i, Cosulich, Dall' Asta.
D'Alvise P., De Rossi, Ferrari U., Gaggio, Galcmti V.,
Giacomini, Giomo, Girardini, Gi~tdica, Lanzoni, Liber-
tini, Martello L., Martini T., Mazzarino, llIoratti,.llIurray,
Nardini, Piazza G., Pitteri D., Pizzolotto, Rigobon P.,
Scarpa, Scarpellon, 8ecrètant GiLb., Sicher, Suppiej B.,
Suppiej G., Toscani G., Toso, Vcwrini, Vedovctti, Vet-
tori, Zamboni, Zezi.

Avevano scusato la loro assenza:
Baldi, Bergamo E. (1), CaobeUi, Ca vazzana, Chiap,

De Cristoforo, D'Este (92), Errera (3), Forna,ri, Garbin,

(1) Impedito di' recarsi al banchetto per improvvisa indispo-
sizione, eO'livolle però versare ugualmente la sua quota.

(2) D'Este ha mandato da Dtisseldorf (Germania) il seg:le~t~
teleO'ramma: "Da queste sponde renane che Roma alla Clvllta
dischiuse invio infaticabile Presidente, amici, colleghi riuniti glo-
riosa spo~ 'a « mare nostrum », fervidi saluti auspicando prosperità
cara Associazione ascesa cOlJtinua ringiovanita Italia ».

(3) Non avendo potuto venire al banchetto perchè costretto
a partire per Roma onde parteciparvi,. in rappr~se~tanza d,ella
Camera di eomm. di Venezia, ai lavon del ConslgllO supenore

- Hl

Luzzatti, Menegozzi, Paoletti G. (1), Peccol (92), Pictzza,
Pietrobon, Reale, Sitta, Soave (3), Tognini, Truffi, Zeno

Delle Associazioni consorelle alle quali avevamo
mandato l'invito di partecipare al banchetto, risposero,
declinandolo e ringraziando, quelle di Bordeaux, del-
l' Havre, di Lione, di Marsiglia, di Montpellier, di Rouen,
e le tre di Parigi (della Ecole superieure de commerce,
dell' Institut commerciaI, e dell' Ecole des Hautes Etu-
des commerciales). Inoltre, la potente Union des Asso-
ciatiom; des A. E. des E. S. de C. de la France, ad
una lettera molto cortese di ringraziamento per l'in-
vito ricevuto aggiunse un telegramma ancora più cor-
tese il quale arrivò a Venezia pochi momenti prima
del banchetto (4). L'Associazione dei laureati della
Università commerciale Bocconi di Milano aveva dele-
gato a rappresentarla il sig. Aroldo Berni segretario
della Banca commerciale, sede di Venezia, mentre il
dr. Edoardo Parodi, direttore della Società industriale
italiana, era venuto espressamente da Genova per as-
sistere al banchetto in rappresentanza dell' Associazione
dei licenziati della R. Scuola sup. di comm. di Genova.

dell'industria e del commercio, ha inviato, insieme alla sua quota,
una bellissima lettera di augurI e di saluti all' Associazione.

(1) Paolettì d.r Girolamo, direttore della Banca popolare
di S. Daniele del Friuli, assolvendo 1'impegno assunto nel ban-
chetto precedente, aveva mandato al banchetto ili quest'anuo due
cassetti ne di quello squisito prosciutto per cui va celebre il suo paese;
ma per nn assieme di circostanze non imputabili nè a lui, nè al
Girardini che si incaricò del trasporto a Venr.zia, nè al Chinaglia
che si prese il disturbo di farle avere a casa del Presidente, il
prosciutto medesimo non poté figurare al banchetto. Ad ogni
modo 1'Associazione ringrazia pubblicamente e cordialmente il
cortese donatore.

(~) Aveva già annunciato il suo intervento da "Milanoman-
dando in antecipo la quota e poi non venne, impeditone, a quanto
pare da circostanze imprevedute.

(3) Impedito dall' intervenire da una recrudescenza della sua
malattia.

(4) « Nous
banquet, VOllX
Association ".

renouvelons regrest ne pouvoir assister l'otre
esprimons souhaits de prosperitè pour l'otre

6
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merito loro continuamente ringiovanendosi. E salutò
quegli altri soci che, essendo tra i più anziani, si po-
trebhero chiamare la «vecchia guardia» dell' Associa-
zione, quali il gioviale Agostini, il taciturno Arbib, il Vice-
presidente Dall' Asta, e Giomo dalla beUa barba fluente,
e Martello dallo spirito inesauribilmente fecondo reso
però in quella sera meno espansivo da una forte emi-
crania, e Zezi il poliglotta, e Sicher l'organizzatore felice
del presente banchetto, e infine Vedovati che il Presidente
ringraziò fra gli applausi del dono che aveva voluto
fare anche quest'anno di 12 bottiglie del suo squi~ito
vin Santo. E parole sentite di ringraziamento speciale
rivolse il Presidente a quei soci i quali, per intervenire
al banchetto avevano affrontato i disagi di un viaggio
più o meno lungo, come il Nardini venuto da Noventa
di Pia\'e, il Barea Toscan, il Toscani e il Vettori pro-
venienti da Tnwiso, il Pizzo lotto partito il mattino da
Montebelluna, il D'Alvise giunto poche ore prima da
Padova, il Ferrari il quale non aveva potuto giungere
da Ferrara, -a motivo delle corse ferroviarie, che a
banchettO, incominciato, e infine il Vaerini che si po-
teva considerare come giunto da Roma a guisa di
tappa nel viaggio che egli ha intrapreso verso la Co-
lonia Eritrea ed il Toso che era giunto da poco tempo
dal porto di Antivari nel Montenegro. Poscia, ringraziò
del .loro intervento i giovani colleghi della Scuola,
professori Secrétant e Rigobon, e il collega meno giovane
prof. rrito lIlartini che egli chiamò una meravigliosa
antitesi vivente fra il vigore del corpo e la freschezza
dello spirito e il carattere venerando ~he gli deriva
dall' essere professore anziano della Scuola e pen-
sionato dello Stato. Salutò infine con parole di sentita
ammirazione e di vivissima riconoscenza il prof. Ca-
stelnuovo, presente sempre a tutte le manifestazioni
della vita della nostra Associazione, di cui egli può
ben dirsi il nume tutelare e benefico.

Rievocato il primo banchetto dell'Associazione che
si tenne 12 anni or sono, precisamente in questo me-

Ed ecco la lista delle \'ivande che vennero servite
con diligenza inappuntabile sotto la direzione d,el
sig. Carlo Bentelli, il bravo e simpatico «manager»
del Grande Ristoratore dello Stabilimento dei Bagni:

Antipasto
Tortetlini in brodo
Pesce con salsa
Controfiletto di bue alla Nazionale
Polli novelli con insalata del Lido
Savarin alla Parigina
Frutta di stagione
Caffè - Strega - Cognac

Vini

S~~periore da pasto (Corinaldi)
Spumante Cora
Vino Santo (offerto dal socio perpetuo

d.r prof. Dom. Vedovati).

Alle frutta si levò il Presidente per porgere il sa-
luto ed i ringraziamenti di prammatica ai soci inter-
venuti al banchetto ed a quanti avevano contribuito
con essi alla buona riuscita del medesimo. E il primo
suo saluto venne naturalmente rivolto agli o~piti cor-
tesi, il signor Berni e il dott. Parodi, che egli aveva
fatto sedere vicino a sè alla tavola d'onore. Quindi,
dopo di aver ringraziato la stampa cittadina per la
cortese ospitalità da essa accordata costantemente ai
nostri comunicati, salutò la giovane e balda pattuglia
dei licenziandi intervenuti al banchetto (Alverà, Ber-
gamini, Cettoli, Libertini, Murray) come quelli cui
spetta la funzione nobilissima di infondere periodica-
mente sangue nuovo nel sodalizio che va così, per
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desimo Lido, allora tanto diverso dall'attuale, e ricor-
dati gli ideali che si vagheggiavano allora e quelli che
si vagheggiano ora, chiuse brindando al radioso, im-
mancabile avvenire della benamata Associazione.

Il discorso del Presidente, interrotto ad ogni frase
dalle approvazioni dei convenuti, venne infine coronato
dagli applausi più fragorosi.

E parimenti applauditi furono il dotto Parodi che
portò ai convitati il saluto ed i ringraziamenti della-
Associazione consorella di Genova (1) ed il Berni il
quale fece altrettanto per l'Associazione dei licenziati
dell' Università commerciale Bocconi di Milano rievo
cando il banchetto precedente a cui egli aveva pari
menti assistito.

Invitato insistentemente da tutti che si affollarono
intorno alla tavola d' ono t'e, sorse a parlare anche il
prof. Castelnuovo il quale pronunciò uno dei suoi
soliti brindisi pieni di arguzia e di buon umore che
venne subissato dagli applausi. Per suo consiglio si
deliberò di inviare un telegramma al prof. Manzato
del quale egli aveva felicemente evocato il ricordo del
suo intervento personale al banchetto precedente.

Infine dietro invito del prof. Secrétant, fu delibe-
rato 1'invio d'un altro telegramma a S. E. Luzzatti
nella sua qualità di unico superstite dei benemeriti
fondatori della Scuola (2).

Ancora il Presidente, dopo di aver accennato alle
lettere ed ai telegrammi venutigli da ogni dove,
diede lettura di un telegramma che il Presidente
della Unione delle Associazioni consorelle della Fran-

cia aveva mandato in aggiunta ad una lettera non
meno cortese e di due altri telegrammi del con-
socio D'Este da Diisseldorf e di allmni dei licen-
ziandi e licenziati che verranno a godere del bene-
ficio della laurea accordata testè dal Ministero anche
a quelli che ne erano rimasti esclusi per essere en-
trati alla scuola in seguito ad esame dopo il 1905 (1).

** *
Le conversazioni che erano state interrotte dai

brindisi, ripresero subito dopo la loro animazione;
ma per bre,-e, poichè il desiderio di andare ad assi-
stere alla rappresentazione nel vicino teatro, ovvero di
riprendere in tempo i treni per il ritorno, sospinsero
poco dopo la maggior parte dei convenuti a conge-
darsi a vicenda fra di loro e dal Presidente.

Cosicchè ver'so le' 10 quella parte delhi terrazza
che essi avevano occupata rimaneva quasi deserta,
mentre su in alto il cielo luccicava di stelle nell'az-
zurro profondo e di sotto languiva il ritmo uniforme
e monotono della risacca.

(1) Egli diede anche lettura del seguente telegramma che
gli eÌ'a giunto durante il banchetto direttogli dal valoroso Presi-
dente dell'Associazione di Genova, il rag. dotto Cesare Servadio:
« Pregola porgere illustre Presidente Associazione Antichi Stu-
denti voti più cordiali nostra Associazione desiderosa di stringere
sempre più vincoli solidarietà consorella Venezia )>.

('!) A questo telegramm l il ministro Luzzatti ba risposto
subito così: « Ringrazio commosso per memore sa'!uto »,

(1) Ecco il telegramma: « Occasione simpatico annuale c~~'-
vegno, Associazione Studenti R. Scuola Sup, Commercio, gli
entratI per esame d'ammissione riconfermano illustre Presidente
sentimenti stima ed affetto, manifestando loro viva riconoscenza
per interessamento attivo efficace cooperazione conseguimento
.diploma di laurea »,



Elenco Gcznczralcz dei Soci
al 30 giugno 1910

......

(I nomi segnati con asterisco sono di professori antichi od edtuali
della Scuola, o di impiegati o di Membri del Consiglio Di-
rettivo della medesima. In tutte lettere maiuscole sono i nomi
dei soci perpetui. Se morti, questi ultimi sono preceduti da una
ct·oce).

1. AGAZZI prof.a Vittoria di Venezia - San Marco, 973,
Venezia.

~ 2. AGHIB Arturo di Livorno - Negoziante di legnami
a Livorno.

3. AGOSTI rag. prof. Armanno di Venezia - Direttore
dell' Orfanotrofio maschile di ~ntgia.

./ 4. AGOSTIN I dotto Giacinto di Venezia - Agente e
rappresentante di compagnie di assicurazione
- Calle larga S. Marco, Venezia.

5. AGUECI prof. dotto rag. Alberto di Trapani - Ra-
gioniere Capo della provincia di Trapani, (Han
Pietro 15).

6. ~LBANESECarlo di Ortona - Corso Vittorio Ema-
nuele 145, Ortona.

7. ALBANESEcav. G. Giacomo di Palermo - Impiegato
al Ministero del Tesoro, Roma.

/' 8. ALBERTI dotto Alberto di Casaleto di sopra (Cre-
mona) - Segretario del Lanificio di Val Bi-
senzio, Firenze (villino Alberti, via Bufi'almacco).

9. ALBONICO Benedetto di Morbegno (Sondrio) --
Comproprietario della ditta B. Albonico & C.
(materiali da costruzione) Reggio Calabrict.
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10. ALBONICOprof. Carlo Giuseppe di Cremona Pro-
fessore di Diritto nel R. Istituto tecnico di
.J.llctntova, Via Principe Amedeo 24

o-~l1. ALFANDAR[Arturo di Costantinopoli .. presso B.
Elia Alfandari et frère - Stamboul. Costanti-
nopoli.

1~. ALFIERI prof. Vittorio di Torino - Professore di
Ragioneria alla R. Scuola media di commercio
e al R. Istituto tecnico di Roma, via dello
Statuto 3~.

13. ALIOTTI (dei baroni) nob. cav. Carlo di Smirne -
Ministero degli esteri, ROllW.

,/ 14. ALIPRANDISilvio di S. Polo di Piave - Compro-
prietario di casa commerciale (ditta Carlo Ali-
prandi) in coloniali e farine - Conegliano.

15. ALONEFTI Vietor di Venezia -- Gerente il consolato
di Grecia in Venezia, S. Zaccaria 4962.

/ 16. ALVERÀ Guido di Venezia - S. Samuele, Venezia.
/ 17. ANCARANIdotto Giulio di ~~aenza -- Via Cerchia 37,

Faenza.
"/ 18. AND RETTA prof. dotto Mal'Ìo di Galliera Veneta -

Capo della casa commerciale, già Gorio-An-
dretta, a 111unchen (Baviera) (Frundsbergerstras-
se 60).

/' 19. ANGELI rag. dott. Carlo Daulo di Udine Impie-
gato presso la direzione della Banca Commer-
ciale Italiana - Milano, via Castelfidardo 8.

/' 20. ANNIBALE dotto prof. rag. Pietro di Lendinara -
Professore di Computisteria alla R. Scuola
tecnica di Brà (Cuneo), via Audisio 3.

/ ~1. ANTONELLIrag. Salvatore di Padova - Direzione
g~nerale delle ferrovie dello Stato, Ragioneria
centrale - Roma, via Liguria ~6.

~~. AQuENzA prof. Giuseppe di Villacidro (Sardegna)
-- Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnico
di Napoli.

/23. ARBIB cav. Salvatore di Venezia - Industriale e
rappresentante della Com pagnia Venezia-Mu-
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rano- S. Margherita, fondamenta Malcanton,
3440, Venezia.

~4. ARcuDl prof. dotto Filippo di Reggio Calabria -
Direttore della R. Scuola tecnico-commerciale
italiana di Alessandria d'Egitto, tue Rosette
33 I.

./ ~5. ARCUDI dotto Gioyanni - Direttore addetto ai
nuovi lavori d'impianto della. società italiana
telefonica Martinv - corso Oporto 49 bis, Torino.

~6. ARDUINI Giovanni di Venezia --- Capo di Casa
propria di spedizioni e presidente della Sezione
di Venezia del Club alpino italiano - S. Marco
13, Venezia.

~7. * ARMANNIprof. cav. Luigi di Assisi -- Professore
di Diritto pubblico interno, di Diritto interna-_
zio naIe e Procedura nella R. Scuola superiore
di commercio di Venezia, Accademia 981.

/ 28. ARl\iUZZIprof. dotto rag. cav. Vincenzo di Ravenna
- Professore di Ragioneria nell'Istituto tecnico
pareggiato e Segretario capo ufficio della Cassa
di risparmio di Ravenna.

/' 29. ASCARELLIdotto Giacomo di Pisa - Viale Cayour,
~9, Ferrara.

30. ASCOLI E. fu Emilio di Venezia - Comproprietario
della ditta rappresentanze e commissioni Ascoli
& Astrologo - Milano, corso Vitto Emanuele ~1.

31. * ASCOLI prof. avv. Prospero di Venezia - Pro-
fessore di Diritto commerciale nella R. Scuola
superiore di commercio di Venezia.

./ 3~. BACCALINLuciano di Venezia - Comproprietario
di azienda industriale (pane e paste) - S. Maria
Formosa, Venezia.

33. BACCANIdotto rag. Milziade di Breno (Brescia) -
Vice-segretario della Camera. di commercio di
Carrara.

34. BACCARA rag. Vittorio di Venezia - Capo di ditta
./ commerciale propria (carboni fossili e coke,

mattoni refrattari) - ~eoncini, 357, Venezia.

/'

/' 35. BACCINOAntonio di Cividale nel Friuli - Direttore
amministrati\'o dello stabilimento Carugati &
C. di Debba - Vicenza, via Gio\'. Busato 8.

/ 36. BACHETTI dotto Giuseppe di Ascoli Piceno - Borgo
Pio, 164, Roma.

37. BADIA dotto Prosdocimo di RO\'erchiara (Verona)
- Ragioniere capo dell' officina elettrica comu-
nale (Impianto di Porta Nuova) - Verona.,
viale Porta Nuova.

38. BAGLIONI Giovanni Orazio di Venezia - Impiegato
presso la fabbrica Birra S. Marco - S. Cas-
siano, Venezia.

39. BAIOCCHIdotto prof. rag. Pietro Antonio di Rimini
- Vice-Segretario della Camera di commercio
dell' Umbria, Foligno.

40. BALBI prof. dotto Davide di Brescia - Segretario
capo della Camera di commercio di Savona.

41. BALDACCIrag. Pasquale di Pistoia - Fuori Porta
S. Marco, Pistoia.

4~. BALDASSARJdotto prof. cav. Vittorio di Mantova-
Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnico
di Napoli.

43. BALDI dotto prof. Adolfo di Castello (Firenze) -
Professore di Ragioneria all' Istituto tecnico di
Vercelli.

/' 44. BALDI Gino di S. Giovanni Valdarno (Arezzo) -
Impiegato alle Assicurazioni generali, Venezia.

/,45. BALDIN cav. rag. Mario di Venezia - Studio pro-
prio di Ragioneria-Campo Manin, 423~, Venezia.

/' 46. BALDORINOdotto Eugenio di Sestri Ponente - Im-
piegato presso il Lloyd italiano, Genova (a
bordo del piroscafo « Mendoza »).

/' 47. BAMPo dotto Riccardo di Treviso - Impiegato nelle
. ferrovie dello stato -- viale Bonain i 11 bis, Pisa.

48. BARBARANco. Alessandro di Padova .- Possidente
agricoltore, domiciliato a Longare (Vicenza);
via Umberto I 14, Padova ..

49. BARBONApollo di Venezia - Condirettore tecnico
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51.

della Società veneziana per l'industria delle
Conterie, Venezia.

BAREA ToscAN nob. cav. dotto Lodovico di Treviso
-- Consigliere comunale e provinciale, via Carlo
Alberto 19, Treviso.

BARERAprof. rag. Eugenio dì Venezia - Prof. di
Ingle;,;;e nel R. Istituto tecnico e nell'Università
commerciale Bocconi di Jlilano, via Indipen-
denza 1.

BARSANTIrag. prot'. cav. dott. Ezio di Livorno --
Segretario della Camera di commercio di Li-
vorno, via De Larderel 11.

BARSANTI rag. dott. prof. Pasquale di Livorno -
Addetto agli affari con l'Italia presso la ditta
Messrs A. e W. Flatan e Co. Ltd. (The Hale
shoe Works) di Tottenham - 88 Mount Plea-
sant Road Tottenham, London.

BASEGGIOdotto Remo di Motta di Livenza - Capo
contabile della Banca di Lecco, via Cairoli 8,
Lecco.

BASSANOdott. Emilio di Venezia - Segretario della
Società adriatica di elettricità, Venezia.

BASSANI prof. Dante di Venezia - Incaricato del-
l'insegnamento del Francese nella R. Scuola
tecnica Nino Bixio - via S. Chiara N. 2 int. 3,
Genova.

BATTAGLIAAntonio di Venezia - Amministratore
della casa Mandelli - Fondamenta Misericordia
3583, Veiwzia.

BATTIGALLI dotto Luigi di Viterbo - Impiegato
presso la Banca d'Italia, Ancona.

BAZZANIrag. dott. prot'. Giuseppe di Rovigo - fermo
posta, Milano.

BECHER Ferdinando di Venezia - Calle larga XXII
Marzo, Venezia.

BECHI rag. dott. Luigj di Firenze - Impiegato alle
Assicurazioni generali Venezia.

BEDOLINIprof. dott. rag. Giovanni di Treviglio (Ber-

52.

59.

60.

61.

/66.

/' 68.

/' 69.

/ 72.
,/ 73.
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63.

gamo) - Isp€ttore delle ferrovie dello stato.
Palazzo ex-Litta, corso Magenta 24, _Milano.

BELLELI dotto prof. rag. Roberto di Venezia - Vice
Ragioniere di I classe al Ministero dell' interno
- via Nazionale 172, Roma.

*BELLI dotto prof. Adriano di Roma - Professore
di Tedesco alla R. Scuola sup. di commercio
di Venezia - Asola (Mantova).

BELLINCIONIEzzelino di Pontedera --- Comproprie-
tario della casa V. Bellincioni (Rappre~entanze
industriali, in via A. Poerio 26) - Via Duomo
314, Napoli.

BELLINLprof. dott. Arturo di Comacchio - Capo
azienda piscicolturà, Comacchio.

BELLINI prof. cav. Clitofonte di Vicenza - Pro-
fessore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico
«C. Cattaneo» - Corso C. Colombo 4, _MUano.

BELTRAMEdotto Giuseppe di Venezia - Impiegato
presso la Estacion Once, Gerencia Ferrocarril
del Oeste - Buenos Ayres.

BENEDETTI Benedetto di Godego di S. Urbano (Co-
negliano) - Comproprietario di casa industriale
(liquori) - Vittorio Veneto .

BENEDETTI prof. dott. Domenico di Venezia - Pro-
fessore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico e
di Computisteria nella R. Scuola tecnica di
Mantova, via Giosuè Carducci 18.

BENEDICTIdott. prof. rag. Giuseppe di Alessandria
P\'ofessore di Ragioneria nell' Istituto tec-

nico provinciale pareggiato di Verona, via Ca-
vour 24.

BENESCHcav. Raoul di Galata, Treviso.
BENSA Enrico Vittorio di Nizza marittima - Im-

piegato presso la casa Mandelli, S. Travaso
1113 casa Pivato, Venezia.

BENTIN RIEDER dott. prof. rag. Carlo di rrrieste-
Professore di Computisteria nella R. Scuola
tecnica di Piacenza, corso Garibaldi 58 I.

64-.

65.

67.

70.

71.

74.
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/ 75. BENVEGNÙdotto Guido di Venezia. - Contabile
della Cereria Eredi Gavazzi, S. Agostino 2319,
Venezia,.

76. BERARDI prof. cav. Domenico di San Fili (Co-
senza). - Preside e prof. di Economia nel
R. Istituto tecnico di Firenze e libero docente
con effetti legali nella R. Università di Bologna.

/' 77. BERETTA dotto rag. Camillo di Pavia, direttore della
premiata cooperativa Macello suini (Industria
salumiera). Via Cesare Balbo 4, Milano.

78. BERGAlIflNIGuido di S. Felice del Panaro (Modena)
- Supplente di Inglese alla R. Scuola di setificio
di Como.

/ 79. BERGAMO dotto cav. uff. Eduardo di Venezia. -
Fondamenta di Borgo, S. Trovaso 1144, Venezia.

80. BERGAMOprof. Tito Livio di Villastorta di Porto-
gruaro. - Professore di Francese nel Collegio
C. Serristori di Castiglion Fiorentino, nelle
scuole pareggiate tecniche e ginnasiali e nel
R. Conservato/'io di S. Chiara - Castiglion Fio-
rentino (Arezzo).

81. BERMANIAngiolo di Firenze - Capo di casa com-,,-
merciale propria (Estratti di legno e scorze
concianti) - Via Capitano del popolo 7, Sestri
Ponente.

82. BERNARDTprof. Gian Giuseppe di Venezia. - Prof.
di Armonia al Liceo Benedetto Marcello, Ve-
nezia.

83. BERNARDIdotto cav. Luigi di Castelfranco Veneto,
Capo sezione al ministero del tesoro, Roma.

84. BERRUTI prof. Archimede di Palmanova. -,- Prof.
di lingua francese nella Scuola tecnica di Mon-
tevarchi (Arezzo), via Roma.

85. *BERTI cav. Alessandro di Venezia. - Già segretario
economo della R. Scuola sup. di commercio
di Venezia, S. Samuele.

86. BERTOLINIprof. avv. cav. Angelo di Portogruaro. -
Professore di Scienza delle finanze nella R.
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Scuola superiore di com mercio e Segretario
capo della Camera di commercio di Bari, via
Melo 149.

87. * BESTA comm. prof. Fabio di Sondrio. - Prof.
di Computisteria e Ragioneria nella R. Scuola
sup. di commercio di Venezia.

""" 88. BETTAN[NI dotto prof. Antonio di Venezia. - Im-
piegato presso la Navigazione generale italiana
Roma.

/'89. BETTANINI Giuseppe di Peraga (Padova) - Peraga.
/90. BEZZI dotto pro t. rag. Alessandro di Ravenna. -

Prof. di Ragioneria e di Tedesco nell'Istituto
tecnico pareggiato di Ravertna con studio pro-
prio di Ragioneria, Amministrazione e Conta-
bilità in via Paolo Costa 20.

.- 91. BIANCHI prof. rag. Emilio di Ancona. - Prof. di
Computisteria alla R. Scuola tecnica di Ancona
con ufficio proprio di Ragioneria in piazza Sa-
mura 14 r.

92. BIANCHI prof. dotto l'ago Pietro di Vobarno. - Pro-
fessore di lingua francese e Computisteria nella
R. Scuola tecnica e nella Scuola commerciale
di Salò.

/' 93. BILLETER dotto Rodolfo di Pordenone. - Segre-
tario della Società commerciale di Oriente. --
S. Simeone 564, Venezia.

""" 94. BINAZZIdotto Armando di Firenze. -- Tenente del
69 Fanferia a Melfi, Via del Gelsomino 3, Firenze.

/' 95. Br:~DA cav. Cesare di Milano. - Consigliere de-
legato della anonima Cartiera Bi,nda - Porta
Romana 122, Milano.

96. BroNDI prof. Emilio di Bagnocavallo. - Prof. di
Francese al R. Liceo-Ginnasio di Ivrea.

97. BIVINI prof. rag. Americo di Monterubbiano. -
Prof. di Banco modello nella R. Scuola media
di commercio di Bari.

98. BIZlO dotto Giomnni di Venezia. - Segretario della
Camera di commercio di Belluno.
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~99. * BODIO comm. Luigi di Milano Senatore, del Regno
V _Commissario generale dell' emigrazione, Via

Torino 153, Boma.
100. BOLLERprof. dott. Hans di Basilea. - P~'ofessore

di scienze commerciali e lingue moderne al
Technikum di Winterthur (Langgasse 29).

101. BOLLETo prof. dotto rag. F. Enrico di Lavagna. -
Studio proprio di Ragioneria e professore di
Ragioneria all' Istituto tecnico di Sondrio.

102. BOLOGNESIcav. Alfredo di Senigallia. - Appalta-
tore del dazio consumo e direttore dei dazi
comunali di Senigallia.

/' 103. BOMBARDELLAdotto Bernardino detto Bino di Ve-
nezia. - Segretario generale della Compagnia
italiana dei grandi alberghi, Venezia.

/ 104. BOMBARDELLAdott. G. Batta di Venezia. - Se-
gretario presso la Navigazione generale italiana
di Venezia.

/ 105. BOMBARDIERIFrancesco dì' Bergamo. - Impiegato
presso l'istituto industriale F.lli Mancino, Ber-
gamo.

/ 106. BON N. H. dott. Françesco di Venezia. - Appli-
cato principale presso le ferrovie dello stato,
Venezia ..

// 107. BONTprof. rag. Raimondo di Modena. - Capo
ragioniere alle AS8icurazioni generali, Venezia.

/' 108. BORGIOLTdotto Mario di Firenze. -- Via Alfani 44
FÙ·enze.

/ 109. BORTOLOTTIrag. cav. Pietro di Bologna. - Pro-
priete,trio della ditta Bortolotti Pietro. - Piazza

. Gal vani, Bologna.
{3---7' 110. BOSIO cav. Luigi di Torino. - Agente di cambio

in Borsa - Piazza di Pietra 63, Roma.
111. BOTTACCHIdotto prof. rag. Aristide di Napoli. -

Incaricato dell' insegnamento della Ragioneria
al R. Istituto tecnico di Napoli, via Le foglie
S. Chiara 19.

112. BaVERI dotto prof. rag. Silvio di Sale (Tortona).
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- Professore di Ragioneria e Banco modello
alla Scuola cantonale di Bellinzona.

/' 113. BOZOLI Pietro di S. Donà di Piave. - Commer-
ciante a West Kerby near Liverpool, 3 Victoria
Road. - Impiegato nella Jevons and. Co. iron
tin plates and generaI metal merchants (6 Rum
fard PIace) di Liverpool.

/' 114. BRAIDA comm. Tito di Motta, - Procuratore dei
conti Papadopoli. - Consigliere delegato della
Società italiana per l'utilizzazione di forze idrau-
liche nel Veùeto, Venezia.

115. BRAMANTEprot. dotto Ernesto di Resina (l'apoli). -
Professore di Computisteria alla R. Scuola tec-
nica di Sarno e nelle Scuole tecniche pareg-
giate di Napoli, e professore di Banco modello
nella R. Scuola media di commercio di lVapoli,
via Mirabello 35.

BRESCIANIdotto rag. Angelo di Brescia. -----:Corri-
spondente delle officine metallurgiche di Togni.
- Corso Garibaldi 15, Brescia.

BREVEDANrag. Lorenzo di Treviso. - Fuori Porta
Mazzini, Treviso. .

BRIAMO dotto Nicola di Brindisi. - Brindisi.
BRTNTsAlessandro di Venezia. - Direttore della

ditta Italico Piva - Via Superiore 20, Udine.
BRocADELLo dotto Vittorio di Solesi no. - Capo

stazione, Bassano.
BROCCA d.r Alberico di Milano. - Commerciante

in sete (della ditta Brocca, 'Gianzini e C.o via
Rovello 18).·- Via Bettino Ricasoli 1, ~Milano.

BROCCHI dotto Francesco di Trieste. - Già condi-
rettore della Casa commerciale Brocchi e figlio,
Conegliano.

BROGLIA dotto prof. rag. cav. Giuseppe di Verona.
- Professore di Computisteria nella R. Scuola
tecnica Lagrange, nella Scuola di commercio e
nel R. Istituto tecnico di Torino, corso Gari-
baldi 31.

/ 116.

117.

118.
../' 119.

120.
./

/'
121.

122.
/

,"'o ./ 123.
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/ 124. BROVELLIdotto Augusto di Urgnano (Bergamo). -
128 Princes Road, Liverpool .

./ 125. BRUCATO barone dotto Giuseppe Napoleone di
Alimena. - Comproprietario ùella ditta G. E.
F.lli Brucato (commercio in grano e derivati
con sezione affari di banca) - Via Lolli 9, Pa-
lermo .

./ a6. BRUCINI prof. rag. Giovanni di Livorno. - Diret-
tore della Società. boracifera A. Pozzi e C.o e
Ragioniere capo della Società anonima Cartiere
toscane - Via Fra Giovanni Angelico 9, Firenze.

/
127. BRUGNOLOdott. Giuseppe di Venezia. - Segre-

tario contabile presso la Società carbonifera
veneta e capo contabile della Vetreria milanese.
Venezia.

/' 128. BRUNETTI Bruno di Venezia - S. Fantino 1885
Venezia.

/ 129. BRUNO Alberto di Senise (Lagonegro). - Rappre-
. sentante e proprietario del Cinematografo Mas-
simo d'Azeglio - Via Massimo d'Azeglio, Bo-
logna.

130. BRUSCHETTfprof. Ciro di Mantova. - Segretario
della R. Dogana, Venezia.

131. BUCCI prot'. dott. Ampelio di Montecarotto (Anco-
/' na). - Ragioniere capo della Società anonima

italiana di assicurazione contro gli infortuni -
~JIilano, piazza Cordusio 2.

/' 132. BUCCI CASARI dotto prot'. cav. Lorenzo di Ancona.
- Ragioniere esercente, piazza Roma 10, Ancona.

/ 133. BURGARELLAdotto prot'~ cav. Antonino di rrrapani.
- Impiegato nell' amministrazione della azienda
Genoese cav. Augusto - Campo S. Simeone
Grande, Venezia.

/ 134. BUSATO rag. Andrea di Venezia. - Ufficio proprio
di Ragioneria e commissioni, Vicenza.

135. BUSCAINOdotto Nicolò di Trapani. - Primo se-
gretario amministrativo nella R. Intendenza di
finanza di Genova, piazza Palermo 5 int. 58.

136. BUSETTO dott. Antonio di Venezia. Impiegato nel
credito italiano - Via Balbo 14, Roma.

/ 137. BUSSEI prof. Arturo di Firenze. - Insegnante
Computisteria nell' Istituto con vitto nazionale
con studio proprio di Ragioneria e Banca pri.
vata in Via dei Martelli 14. - Via Tornabuoni
6, Firenze.

138. BUTI dotto prof. Gino di Firenze. - Supplente di
Economia e Scienze delle finanze al R. Istituta
tecnico di Firenze.

139. CAJOLA prof. rag. Giovanni di Salò (Brescia). _
Professore di Francese nelle scuole tecnica e
ginnasiali e Direttore della Scuola tecnica mu-
nicipale pareggiata di Castiglione delle Stiviere.

140. CALIMANIdott. prof. cav. Felice di Venezia. _
R. Vice console italiano a Coln (Germania).

/141. CALINI Durante co. Achille di Brescia - Chiari.
/ 142. CALZAVARAprof. rag. Carlo di Venezia. - Studio

proprio di Ragioneria - Via Pescatori 7, Treviso.
/' 143. CALZOLARIdotto prof. rag. Luigi di Ferrara. _

Segretario della Cassa di risparmio di Ferrara.
144. CALZONIcav. Angelo di Venezia - Capo ufficio

di Pubblica sicurezza alla stazione internazio-
nale di Primolano (Vicenza).

145. CAMICIA dotto cav. uff. Mario di Monopoli. _
R. Console generale d'Italia ad Alessandria
d'Egitto.

146. CAMINATIprof. rag. Giuseppe di Sondrio. - Se-
.gretario della R. Intendenza di finanza di Roma.

/' 147. CAMOZZaVittorio di Murano - Impiegato nella.
Società italo-americana del petrolio, Venezia.

148. CAMURTprof. doU cav. Rodolfo di Torino - Di-
rettore della Scuola secondaria Umberto L e
presidente del Circolo fi~ologico di Salonicco.

/' 149. CANALE dott. prof. Domenico Ettore di Genova
- Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnic(}
di Firenze. Studio proprio di Ragioneria in via.
Ghibellina 105, Firenze.

7
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/'165.150. CANEPArag. Pietro di Cagliari -- 1. Ragioniere
all' Intendenza di finanza di Oagliari.

151. CANTONEprof. rag. Camillo di Biella (Andorno) -
Professore di Computisteria nel R. Istituto tec-
nico di Foggia.

/' 15~. CANTONI Carlo di Cortemilia (Cuneo) - presso
Balbina A. de Piccinini, calle Libertad 1644,
Rosario di Santa Fè (Argentina).

153. CAOBELLiprof. dotto Pietro di Rovigo - Control-
lore alla Cassa di risparmio di Venezia.

154-. CAO PES nob. Enrico di Sassari -- Cassiere della
tesoreria presso la Banca d'Italia, Foggia.

155. CAPNIST (de) dotto Piero di Venezia - Capo uffi-
cio del Banco Commerciale italo - brasiliano di
S. Paulo (Brasile).

__ 156. CAPON Giuseppe di Venezia -- Via Tre Pilf 7,
Roma.

157. CAPOZZOprof. Sebastiano di Acquaviva delle Fonti
(Bari) - Professore di Francese nella Scuole
tecniche di Oastel S. Giovanni (Piacenza).

/ 158. CAPPADONAdotto Giuseppe di Porto Empedocle ~
Consocio della ditta G. & A. Cappadona, Porto
Empedocle (Girgenti).

159. CAPPAROZZOdotto cav. prot'. Giuseppe di Motta di
Livenza - Professore di Ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Oaserta, S. Carlo 84-.

/ 160. CARANCINIdotto prof. Mario di Recanati .- Villa
Palazzo Bello, Recanati.

./ 161. CARBONEl'ago Enzo di Messina - Contesse. villa
Carbone, Messina.

./' 16~. CARBONEdotto Erminio Vincenzo di Tortona -
Direttore della succursale di Tortona della
Banca di S. Marziano, palazzo Breccari, Tortona.

163. CARELLAFrancesco Paolo di Foggia - via Sa-
verio Altamura 35, Foggia.

164-. CARELLI prof. dotto Umberto di Corigliano Ca·
labro - Professore di Ragioneria all' Istituto
tecnico pareggiato di Oatanzaro.

/ 175 .
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CARiNI dotto Giuseppe di Vasto (Abruzzi) - Capo
ufficio della segreteria commerciale della società
« La Veloce », succursale di Napoli.

CARLETTI prof. dotto Ercole di Udine - Ragio-
niere -'capo del Municipio di Udine, viale Pal-
manova 34-.

CARNIELLOprof. rag. dotto Oreste di Treviso -
Professore di scienze economiche presso 1'Isti-
tuto Andretta, ])[unchen (Baviera), Freurdsber-
gerstrasse, 60.

CARO dotto prof. rag. Leone di Livorno - Profes-
sore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico di
Livorno, "ia Magenta 11.

CARONCIKIprof. rag. Lauro di Venezia - Profes-
sore di Computisteria alla R. Scuola tecnica di
Asola (Mantova)

CARRAI rag. Giuseppe di Firenze - via dei Ser-
ragli 124-, Firenze.

CARRIERE Serafino di Francavilla ~'ontana
Munchen (Baviera).

CASALE prof. Pietro di Padova ._- Professore di
Inglese nell' Istituto superiore femminile di Ve-
nezia, S. Tomà.

CASALINI Giuseppe di Matera - via S. Polito Ma-
tera (Potenza).

CASOTTOprof. dott. Enrico di Venezia - Profes-
sore di Computisteria. nella R. Scuola tecnica
e segretario dell' Ospitale Umberto I. di (Ien-
dinara.

CASTELFRANCHIdott. Aldo di Mantova -- Via P.
F. Calvi, ])fantova.

* CASTELNUOVO prof. Enrico di Venezia - Di-
rettore della R. Scuola superiore di commercio
di Venezia.

CATALANOprof. dotto Alberto di Trapani - Se-
gretario - economo della R. Scuola di medicina
veterinaria, Napoli.

CATELANIprof. rag. dotto Arturo di Reggio Emilia

166.

167.

168.

169.

170.

171.

17~.

173.

174-.

176.

177.

178.
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-- Professore di Computisteria nell'Istituto tec~
nico e nella Scuola tecnica di Lucca, via S.
Croce 3~.

/ 179. CATTARUZZIprof. dott. Giovanni di Venezia
Impiegato presso la Banca com merciale, Venezia.

/ 180. CAVALLINIAchille di Porto Tolle (Rovigo) - Im-
piegato nelle Assicurazioni generali, Venezia.

181. CAVAZZAN A dotto prof. Romeo di Udine -- Stu-
dio proprio di Ragioniere in Calle Specchieri 653,
S. Marco, Venezia.

/' 18~. CAVAZZANI(de) dotto Costantino di Castelfranco
Veneto - Procuratore della Società dei Car-
boni, R01na.

183. CECCARELUdotto rag. Enrico di Rimini - Ragio-
niere - capo del Municipio di Rimini.

184. CECCATOdotto Gio. Batta di Altivole (Treviso) -
Addetto commerciale alla R. Ambasciata ita-
liana di Washington (Stati Uniti).

185. CECCHERELLIprof. dotto Alberto di Firenze -
Professore aggiunto alla Scuola tecnica A. Saffi,
via Cento Stelle 50, Firenze.

186. CEGANI cav. maggiore Ugo di Venezia - - R. Ar-
senale, Venezia.

187. CELOTTA prof. Bartolomeo Erasmo di Vodo di
Cadore Lancenigo (Treviso).

188. CENTANNIprof. dott. rag. Domenico di Monterub-
biano - Professore di "Ragioneria al R. Istituto
tecnico di Melfi·

189. t * CERESA comm. Pacifico di Venezia -- Sena-
tore del Regno.

190. CERUTTI cav. dotto Bartolomeo Dino di Venezia -
Segretario della Camera di commercio di Ve-
rona, corso Vittorio Emanuele 145.

191. CETTOLI rag. Antonio di Pontebba - S. Gio.
E\'angelista M65, Venezia.

19~. GHIAP prof. dott. Guido di Udine. - Segretario
capo della Camera di commercio di Vicenza.

- lO! -

/193. CHIARELLI dott. Evaristo di Belluno. - Impiegato
nella ditta Ing. Giuseppe Feltrillelli di Trieste.

/194. CHINAGLIArag. Augusto di Venezia. - Impiegato
nella Società italo-americana del petrolio. Campo
S. Trovaso 1105, Venezia.

../' 195. CHITARIN Guido di Matteo di Venezia. - Procu-
ratore della ditta Gio. Chitari n fu Matteo, Ve-
nezia, Rialto.

196. C[APELLI cav. ufi'. Enrico di Trieste. - Console
generale italiano a Lussemburgo.

/ 197. CIGOGNAEugenio di Venezia. - Capo di azienda
commerciale propria. Campo la Fava, corte
Rubbi 5513, l'enezia.

/' 198. CINCOTTOGiuseppe di Venezia. - Capo di azienda
commerciale propria. (Rappresentanze case este-
re). - Venezia, S. Stefano, calle Pestrin 348~.

199. CIOCHETTI prof. rag. Giuseppe di Viterbo. - Pro-
fessore di Economia e Diritto nel R. Istituto
tecnico di Sondrio, via Lavizzari 157.

/ ~OO. CIPOLLATOdotto Alessandro di Venezia. -- S. Maria
del Giglio ~516, Venezia.

/ ~01. CIPOLLATO Angelo di Venezia. - S. Maria del
Giglio ~516, Venezia.

/' 20~. CIPOLLATOdotto Michele di Venezia. - S. Maria
del Giglio ~516, Venezia.

203. CITO dotto prof. rag. Angelo di Taranto. - Prot.
di Computisteria e Banco modello alla R. Scuola
tecnica italiana di Tunisi.

~04. CIVELLO prof. Emanuele di Modica. - Prof. di
Ragioneria al R. Istituto tecnico di Modica.

/' ~05. CLER.LEGiomnni di Venezia. - Ispettore ammi-
nistrativo delle Assicur. generali di Venezia.

/ ~06. COCCI dotto rag. Ettore di Bologna. - Impiegato
della Navigazione generale italiana - Alessan-
dria d'Egitto.

~07. * COEN comm. Giulio. - Membro del ConsiO'lio
direttivo della R. Scuola sup. di comme~cio
di Venezia.
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/' 208. COEN dotto cav. Benedetto Giuseppe ~i Yenez~a:
- Delegato nel Consiglio della Socleta Mohm
di Sotto di Milano. Consigliere delegato della
Società veneziana di navigazione a vapore.
S. Maria del Giglio, Venezia.

209. COEN ROCCA dotto prof. Guido di Venezia.
V. Console di Spagna. S. Samuele 320, Venezia.

210. COGO Alberto di Veneto (Venezia) - S. Trovaso
1186, Venezia .

./ 211. COHENdotto Moise di Costantinopoli. - Impiegato
presso la ditta Modiano. - Ha'idar-Pacha, Co-
stantinopoli.

212. COLLE Antonio di Mestre. - Assistant Secretary
della Camera di commercio italiana di Londra.
Sto Mary Axe E. C. 4.

213. COLPI rag. Umberto di Campodarsego. - Commer-,/
ciante di pollame (ditta Colpi Messena). Mestre.

,/ 214. t COMINOTTO Arrigo di Venezia.
215. CONTE prof. Giuseppe di Bitonto. - Professore

di Francese nella R. Scuola tecnica G. Rossetti,
Vasto, palazzo d' Avalos.

216. CONTENTOprof. Aldo di Venezia. - Professore
di Statistica nella R. Università di Catania.
S. Aponal, Venezia .

./' 217. CONTESSOprof. dotto Guido di Portomaurizio. -
Capo ufficio emigrazione della Società « La
Veloce », Genova.

218. COPPOLA dotto prof. Caslrense di Castella mare
(Sicilia). - Oastellamare Golfo.

/' 219. CORINALDIdotto prof. rag. Gustavo. - Impiegato
alle Al::lsicurazioni generali di Venezia. S. Lio,
corte Venier 5779.

220. CORNER CAMPANAN. H. Carlo di Venezia. -
Possidente agricoltore - Venezia, calle Rime-
dio, corte Campana 4410 e 8. Lucia di Piave
(Treviso).

221. CORNER CAMPANAN. H. Gaetano di Venezia. -
Venezia e 8. Lucia di Piave (Treviso).

,/ 223.

r' 224.

/227.

/·228.

/ 230.
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222. CORTI prof. dotto Ugo di Firenze. - Professore di
Ragioneria nel R. Istituto tecnico e di Compu-
tisteria nella R. Scuola tecnica di Terni, via
Garibaldi 6.

CORTIGLION[ rag. Giulio di Pesaro. - Ragioniere
Capo ufficio della Cassa di risparmio di Recanati.

COSULICHAntonio rli Venezia. - Impiegato in una
impresa di navigazione marittima. - Zattere 62,
Venezicb.

COTTARELLIdotto prof. rag. Carlo di Vescovato
(Cremona). - Professore di Computisteria alla
R. .scuola tecnica di Assisi.

CROCIl\I prof. dotto Vincenzo di Prato. - Profes-
sore di diritto alla R. Scuola media di com-
mercio di Firenze, via Luigi .Mussi 89. Abita a.
Prato (Toscana).

CUCCHETTIAngelo detto Gino di Treviso. - Rap-
presentante della New-York Assurance Life Co.
in Via del Quirinale 7 - Roma.

CucconoRo prof. rag. Giuseppe di Viterbo. - Pro-
curatore clelle Concerie italiane riunite con
studio proprio di ragioneria; professore al R.
Istituto tecnico di Torino, via S. Domenico 50 bis.

CURTI rag. dotto Enrico di Argenta (Ferrara). -
Ragioniere capo della deputazione provinciale
di Ascoli Piceno.

CUSATELLIdotto Giuseppe di Comacchio. - Diret-
tore comproprietario della ditta Cusatelli e figli
(acidi e concimi chimici) -- Fermo posta, ca-
sella, Taranto.

DABBENEdotto prof. Agostino di Palermo. - Pro-
fessore cii Ragioneria nel R. Istituto tecnico di
Palermo, via Lolli 43.

D.uNOTTO dotto Alceste di Salonicco. -- Segretario
della Camera cii commercio di Potenza.

DAL BIANCOdotto Alberto di Venezia. - Segretario
amministrativo dell' Intendenza di finanza di
Treviso, via Vittorio Emanuele 7.

•
225.

226.

229.

231.

232.

233.
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/234. DALL'ARMI cav. dotto rrommaso di Montebelluna.
- Amministratore dei Conti di Collalto. - Su-
sega,na (Treviso).

./ 235. DALL' ASTA nob. Pier Girolamo di Venezia. - Capo
dell' Oleificio veneziano - Sant' Angelo, calle
della Mandola, Venezia.

/,236. DALLATORRE Marco di Venezia - Socio della ditta
Moisè Dalla Torre e Co. (Stabilimento di anti-
chità e oggetti d'arte) - S. Barnaba, Venezia.

/ 237. DALLA ZORZA dotto rag. Alessandro di Venezia --
Ragioniere capo della ditta Batner - CàFoscari
3859, Venezia.

238. DALMAZZOKIdotto Mario di Livorno - Capo di
propria casa commerciale - Piazza C. Alberto 2,
Li'Corno.

r 239. D'ALVISE rag. dott. prof. Pietro di Rivignano
(Udine) - Professore di Ragioneria nel R.
Istituto tecnico, libero docente e insegnante
effettivo di Contabilità di stato nella R. Uni-
versità di Padova, presidente del Collegio dei
Ragionieri e Sindaco della Banca popolare di
quella città con studio proprio in via del Sale 1
- Riviera Tiso da Cs. 5, Padova ..

(' 240. D'ALVISE dotto rag. Sante di Rivignano (Udine)-
Vice direttore della Società anonima italiana
di Assicurazione contro gli infortuni, JJ1ilano.

241. DA MOLIN dotto Ettore di Piove di Sacco - Se-
gretario della Camera di commercio di Padovct.

242. D'ANGELO prof. rag. Pasquale Carlo di Chieti -
Professore di Ragioneria all' J stituto tecnico,
direttore della Cassa di risparmio e presidente
del Collegio dei Ragionieri di Ascoli Piceno.

243.* DANTELIprof. comm. Gualtiero di Badia Polesine -
Deputato al Parlamento - Piazza Ss. Apostoli
80, Roma.

/' 244. DANSI rag. Pasquale di Codogno - Procuratore
della ditta Polenghi-Lombardi, via Garibaldi 12
Milano.
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/' 245. D' ARBELA Coloman Gregory di Zanzibar - Con-
tabile della Società Bal.layder - Cogoleto (fermo
posta1 Genova .

246. DA SACCO Quirino di Resana (Treviso) - Socio
/"

della ditta C. Ferrari e Da Sacco (articoli per
ingegneria sanitaria) - Corso Genova 15, JJIi-
lano.

247. DATA dotto rag. Domenica (detta .Kuccia) di Val- -
perga (Torino) - Via Ponza 4 (Istituto Maffei)
Torino.

/' 248. t DA TOS Pietro di Alleghe (Agordo)
/' 249. DE BELLO prof. dott. Luigi di Bisceglie (Bari) -

Impiegato nella direzione compartimentale delle
Ferrovie dello stato, ufficio ragioneria, via Le-
gnano 7, Torino.

250. DE BERARDINIS dotto prof. Filippo di S. Omero
(Teramo) -- Direttore della Banca popolare
cooperativa di Nereto (Teramo).

./ 251. DE BETTA nob. Ottone di Verona - Pensionato
ferroviario - Via Fratta 3, Verona,.

252. DE BONA prof. Angelo di Venezia -- Professore
di Francese e direttore della R. Scuola tecnica
di JJIelfi.

253. DEeIANI co. cav. uff. dott. Vittorio di Martignacco
(Udine) - Capo sezione al Ministero degli esteri
(ufficio coloniale), Roma.

254. DE CRISTOFORO Enrico di Spinazzola (Bari) -
Impiegato in una casa commerciale a Venezia.

255. DE GOBBIS prof. dotto rag. Francesco di 'l'l'evi so --
Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnico
di Cremona, via Belvedere b.

256. DEL BUONO prof .. dotto Mario di Firenze - Studio
proprio di Ragioneria e professore di Banco mo-
dello alla R. Scuola media di commercio di
Firenze, via della Scala 17.

0257. DEL CHIARO Umberto di S. Giovanni Valdarno
(Arezzo). - S. Giovanni Valdarno.

258. DELFfXO Franco di La Canea (Creta).
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/ 259. DELLA BRUNA dotto Francesco di Firenze - Via
Borgognissanti 6, Firenze.

/' 260. DELLA TORRE Cesare di Livorno - :proprietario
dei boschi di Lari (Poggio a Minchieri), Livorno.

261. DELLA TORRE dotto Luigi di Alessandria -
Procuratore della ditta bancaria Zaccaria Pisa,
Vice presidente della Umanitaria, JJlilano.

;, 262. DEL NEGROdotto cav. Cesare di Pordenone (Udine)
- Direttore pel ramo trasporti della Società
di assicurazione Oceanis, via Roma 9, Genova.

263. t DE LOREl\ZI Giovanni di Venezia.
,/ 264. Dg LUCIANcJ comm. Arturo di Monterosso' Dro-

nero (Cuneo) - Capo di casa commerciale
propria e agente della Na vigazione generale
italiana, Beintt (Siria).

265. DE LUIGI rag. Giovanni di Lavagna (Genova) -
SeoTetario contabile dell' Anonima ceramica

"mantovana - Via Tito Speri 3, JJlantova.
266. DEL VANTESIMO prof. dotto rag. Ottavio Realino

di Cerfignano (Lecce) - Professore di Com-
putisteria alla R. Scuola tecnica di Lodi.

267. DE MARTINO cav. Jacopo -- Direttore del proto-6 collo (maestro di eerimonie) al Ministero degli
esteri in Egitto -- Cairo.

268. DE MATT[A prof. rag. Arnoldo di Udine - Profes-
sore di Francese alla R. Scuola tecnica di Udine.

269. DE PARENTEPaolo di Roma - Pensione Sanesi,
via Gustavo Modena 7, Firenze.

270. DE POLONI Giuseppe fu Giov. di Belluno Pro-
prietario di conceria e negozio di pellami,
Bellnno.

~71. DE RrTIs Concezio di Tunisi - - Corrispondente
contabile della ditta E. Mari, Ascoli Piceno.

272. DE ROSSI prof. dotto Emilio di Venezia - econo-
mo e bibliotecario della R. Scuola superiore di
Commercio. Studio proprio di Ragioniere, agente
principale del'conte Lorlovico NIiari - Rio Terrà
S. Silvestro 764, Rialto, Venezict,

273. DESSI rag. dotto Vittorio di Sassari. Capo di
tipografia e cartoleria propria in via Mannu
Bailla, Cagliari.

274. D'EsTE dotto Giorgio di Venezia. - Addetto al
R. Consolato italiano di Diisseldorf (Germania).

275. D'ETTORRE Sabati no di Catignano (Teramo) ---
Catignano.

276. DE VALLES dotto Arnaldo di Villafranca - Via
Leoncino 34, VeronCt.

277. * DIENA comm. avv. Adriano di Venezia - Mem-
bro del Consiglio direttivo della ~cuola - S.
Fantin 1881, Venezia.

278. DI GASPERO RIZZI Oddone di Varmo (Udine) -
Varmo.

279. DI NOLA 'Prof. dotto Giacomo di Pisa. - Dirige
lo stabilimento meccanico paterno Pacifico Di
Nola (apparecchiatura e garzatura dei tessuti)
in via Strozzi, Firenze.

280. DI SAN LAZZAROdotto rag. prof. Gregorio di Cam-
pobasso - Professore di Economia e Diritto
all' Istituto ternico di Ascoli Piceno.

281. Dr SAN LAZZAROprot'. Vittorio di Reggio Calabria
- Impiegato presso l'Esposizione internazio-
nale d'arte, Venezia.

282. DI VARMO prof. Giulio conte di Sandaniele, di
Mortegliano (Udine) - lIIorteglicmo.

283. DONATI cav. Lazzaro di Modena - Comproprie-
tario della banca Jarach & C.o, via Armo-
rari 14, lIIilano.

284. DOSI rag. dotto prof. Vittorio di Bologna -- Profes-
sore di Ragioneria liel R. Istituto tecnico di Bari.

285. DUCCI dotto prof. Gastone di Bibbiena CArezzo) -
Professore di Economia nel R. Istituto tecnico
di Udine.

286. EGIDI nob. Rodolfo di Montefiore dell'Aso - Pub-
blicista, presidente della Congregazione di ca-
rità, ufficiale di posta - Montefiore dell' Aso
(Ascoli Piceno).



-- 103 --
- 109-

287. ENA prof. dotto cav. Domenico d~ Bono (Sassari)
-- Caposezione al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, via Napoleone III 23,
Roma.

288. ERCOLJNOdott. rag. Orazio di Napoli - Via Ven-
taglieri 63, Napoli.

289. ERRERA comm. Paolo di Venezia Sindaco di
Mirano e Vice presidente della Camera di com-
mercio di Venezia. Abita a S. Maria Formosa,
in calle dei Orbi, ~enezia.

290. ESCOBARdott. rag. Efraim di Rottofreno (Piacenza)
- Direttore dell' Agenzia della Società coloniale
italiana di Tripoli di Barberia.

291. FABRIs Liberale di Conegliano - Negoziante di
olio d'oliva con stabilimento proprio a Terra-
nova Calabro - Conegliano.

292. FABRIS dotto comm. Pier Giuseppe di Udine --
Direttote capo divisione al Ministero delle fi-
nanze (Direzione generale demanio e tasse),
redattore della « Sinossi giuridica» e direttore
del « Bollettino di statistica e legislazione com-
parata» - Via Lombardia. 31, Roma.

293. FAGGIONIdotto Italo di Carrara - Negoziante in
marmi, via Roma 15, Carrara.

294. FALCOMERprof. dotto Marco Tullio di Portogruaro
- Professore di Diritto al R. Istituto tecnico
- Ruga due Pozzi 4165 S. Sofia, Venezia.

295. FALDARINIrag. prof. dotto Giovanni di Sondrio --
Impiegato presso la Società anonima di assicu-
razione contro gli infortuni di 1l1ilano, piazza
Coràusio 2.

96. FALZEAprof. l'ag. Giuseppe di Reggio Calabria -
Studio proprio di Ragioneria a Messina.

297. FA NNA dotto Antonio di Venezia - Segretario
generale della Società bancaria italiana, lIIilano.

298. FANOdott. Lazzaro di Yenezia- Agente generale
della casa Salom - S. Canciano ponte Pasqua-
ligo 5514, Venezia.

299. FANTIGiuseppe di Rumo (Valle di Nori) - Anzola
Emilia (Bologna).

300. li'ASCE comm. grand. uft'. prof. dotto Giuseppe di
Genova - Deputato al Parlamento, presidente
del Consiglio direttivo della R. Scuola supe-
riore di commercio di Genova.

301. FAVAdott. cav. Vittorio di Cavarzere - Capo se-
zione al Ministero della guerra - Via Volturno
2 Roma.

302. FAvA Tempesta dott. prof. Ferruccio Umberto di
Cavarzere. -- Ss. Apostoli, Venezia.

303. FAVEROprof. Fausto di Venezia - Professore di
Francese all' Istituto tecnico pareggiato munici-
pale e alla Scuola tecnica di Casalmonferrato,
via Sardi 7.

304. FAZI Simplicio di Offida (Ascoli Piceno) - Impie-
gato al Credito italiano - Via Montemario 28-30
~Milano.

305. FENILICarlo di Venezia - S. Maria del Giglio,
palazzo Swift, Venezia.

306. t FENILI Pasquale di Venezia.
307. t* FERRARA comm. prof Francesco di Palermo

- già Direttore della Scuola. .
308. F'ERRARAcomm. Ruggiero di Torino - Magazzi-

niere in capo delle R. R. Privative. - Piazza
S. Domenico maggiore 17, Napoli.

309. FERRARI prof. Alfredo di Piacenza - Professore
di Ragioneria al R. Istituto tecnico di Piacenza,
via Giulio Alberoni 36.

310. FERRARIdott. prof. rag. Bruno di Legnago - Diret-
·tore della Banca popo!. cooperativa di Legnago.

311. FERRARIGino di S. Pietro in Cerro _. Via Giulio
Alberoni 36, Piacenza.

312. FFJRRARIdotto Pietro di Marostica (Vicenza) --
Primo segretario d'intendenza - Via della Tribù
Fabia 3, Ascoli Piceno.

313. FERRARIprof. Umberto di Teramo. - Segretario
della Camera di commercio di Ferrara.



110 - 111 -

314. * FERRARIScomm. prof. Carlo Francesco di Mon.
cah~o (Alessandria). - Professore alla R. Uni-
versità di Padova, deputato al Parlamento -
Yia 20 Settembre 7, Pado'Ca.

315. FERRONIrag. prof. dotto Rino di Comacchio. -
Ragioniere capo presso il prof. E. Greco - Via
Rovello 1, Milano.

316. FILIPPETTIprof. Mario di Potenza-Picena. - Pro-
fessore di lingua teùesca all' Istituto tecnico di
Treviso.

317. FINZI prof. rag. dott. Camillo di Mantova. - Prof.
di Ragioneria al R. Istituto tecnico di Novara,
via 20 settembre 6.

318. FINZI rag. Giorgio di Mantova. - Ufficio proprio
di Ragioneria e agente principale della « Riunio-
ne adriatica » - Via Magistrato 23, Mantova.

319. FINZI cav. Ugo di Mantova. - Capo della ditta
Ricordi e Finzi, consigliere comunale - Via Ma-
rino 3, Milano.

320. FIORESErag. Vittorio di Pado\'a. - Commissario
di l.a categoria nella R. Dogana principale_-
Via Melchiore Gioia 3, Milano.

1)21. FIORI cav. ufi'. dott. prof. Annibale di Ozieri (Sas-
sari). - Direttore della Rivista italiana delle
comunicazioni e dei trasporti, comandato pres-
so il Ministero della pubblica istruzione - Via
Ezio 19, Roma.

322. FIORI dott. rag. Luigi di Venezia. -- S. Antonino,
corte Coppo 3357, Venezia.

323. * FLORIANprof. avv. Eugenio. - Professore in-
caricato di Diritto penale e di Procedura giu-
diziaria alla R. Scuola superiore di commercio
di Venezia, S. Maria del Giglio.

324. FONIOrag. prof. Emilio di Parma - Vice direttore
della « Banca di Lecco » - Villa Gina, Castello
sopra Lecco.

325. FORAMITTIprof. Giuseppe. - Professore di Tedesco
nel R. Istituto tecnico di Udine, viale Venezia 6.

326. FORESTfprof. dotto Gio. Batta di 'Brescia. - Presso
la Brixia Zlist, via due 'l'orri 1, Brescia.

327. FORESTOdotto Carlo di Roma. - Impiegato presso
la ditta Pirelli, capo ufficio saldaconti estero -
Via Solferino 20, Milano.

328. FORNARAdotto rag. ca". Carlo di Cagliari. - Ra-
gioniere capo delle miniere di 1JIonteponi (Sar-
degna).

329. * FORNARIprof. cav. Tommaso di Napoli. - Pro-
fessore di Economia e Scienza delle finanze
nella R. Scuola superiore di commercio di
Venezia.

330. *FOSCARI conte comm. Piero di V.enezia. - Mem-
bro del Consiglio direttivo della Scuola, depu-
tato al Parlamento - Venezia.

331. * FRADELETTOprof. comm. Antonio di Venezia. -
Professore di lingua e letteratura italiana alla
R. Scuola superiore di commercio, deputato
al Parlamento - Venezia.

332. FRANCOLINIprof. Leto di Terni. - Capo d' indu-
stria propria di cave e fornaci - Fano.

333. FRANZONI comm. dotto Ausonio di Tavernola
(Bergamo). - Studio legale in via Belisario 7,
Roma.

334. FRIEDLAENDER comm. Ettore di Ferrara. -
Direttore dell' Agenzia Stefani. Roma.

335. FUORTESdott. rag. Eugenio di Napoli - Impiegato
presso la Società romana dei carboni - Piazza
S. Silvestro 62, Roma.

336. GAGGIOdotto Adolfo di Venezia. - S. Giovanni
Laterano, Venezia.

337. GALANTI nob. cav. dotto Vittorio di Lancenigo. -
Condirettore del Cotonificio veneziano - Palaz-
zo Valico S. Stefano, Venezia.

338. GARAVELLIrag. dotto Giovanni di Alessandria. -
Segretario tecnico alla Camera di commercio
di Cuneo via Roma.

339. GARBELLIprof. Filippo di Brescia. ~ Presidente
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della Bihlioteca Queriniana e prof. di Francese
alla R. Scuola media di commercio - Via
Marsala 4, Brescia.

340. GARBIN cav. rag. Vittorio di Padova. - Ragioniere
capo di La classe alla R. Intendenza di finanza
di Vicenzà.

3M. GASTALDELLOdotto Giov. Batt. di Orgiano (Vicenza)
- Orgiano.

342. GATTI prof. rag. Garibaldi Menotti di Italia (Como)
- Professore di Francese e di Tedesco nella
R. Scuola tecnica' e nel R. Ginnasio di Bologna,
via Garibaldi 7.

343. GATTO dotto prof. rag. Ernesto di Trapani. - Pro-
fe sore' di Computisteria alla R. Scuola tecnica
di Trapani.

344. GAUDENZIEliseo di Orciano di Pesaro Orciano
di Pesaro.

345. GERMANI rag. Giovanni di Ceneselli (Rovigo) -
Via Mentana 21, Padova.

346. GHEDOIAN Ussep (Giuseppe) di Mouch (Turchia
asiatica). - « Fondé de pouvoir de la Banque
russe pour le com merce étranger», Costantinopoli.

347. GHIDIGLIA prof. rag. dotto Carlo di Livorno. -
Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnico
di Roma, via Principe Umberto 133.

348. GHJRARDELLIrag. prof. Carlo di Predore (Bergamo)
- Professore di Italiano nella scuola di com-
mercio della Società svizzera di commercianti
- Mythenstrasse 33, Zurigo.

349. GmsIO dotto Dionigi di Pavia. - Comproprietario
della ditta Hartmann Guarnieri - Foro Bona-
parte 7, JJlilano.

350. GTACOMELLIdotto rag. Gaetano di Venezia. -
Impiegato presso la direzione generale della
Banca d'Italia, Roma.

351. t GIACOMELLI dotto cav. Valentino di Monta-
gnana. - Già segretario alla Corte dei Conti.

352. GIACOMELLOrag. dotto Achille di Venezia. - Pro-
curatore della ditta Bortolo Lazzaris di Venezia.

353. GIACOMINIdotto Giocondo di Tezze di Conegliano.
- Ufficio proprio di Ragioneria e amministra-
zione. S. - Stefano, calle del Pestrin 3523, Venezia.

354. GIACOMUZZIrag. Pietro di Venezia. - Ammini-
strazione propria a Bassano Veneto.

355. GTA~NIrag. Antonio di Chioggia. -- Capo conta-
bile della Società anonima infortuni - Via Vi-
truvio 40, JJlilano.

356. GIARDINAprof. dotto cav. Pietro di Modiea. -
Professore di Ragioneria e preside nel R. Isti-
tuto tecnico di Girgenti.

357. GnlPEL dotto Riccardo di Bergamo. - Londra.
358. GIOCOLI prof. rag. dotto Giuseppe. - Ragioniere

capo della Deputazione provinciale e presidente
del Collegio dei Ragionieri di Potenza.

359. GIOMO cav. uff. Giuseppe di Venezia. - R. Pen-
sionato - S. Giovanni Grisostomo, Venezia.

360. GIRARDINI Vico di Motta di Livenza. - Ispettore
generale per l'Italia della « Compagnie Suisse
Lugano Tobler S. A. )}di Berna, (cacao, confet-
terie) - S. Vitale 56, BologncL

361. GITTI cav. prof. Vincenzo di Guidizzolo (Mantova).
- Professore di Ragioneria nel R. Istituto tec-
nico di Torino. Via Garibaldi 21.

362. GIUDICA rag. Francesco di Venezia. - Capo di
casa propria di com mercio. - S. Marco corte
Licini 5507, Venezia.

363. GIUFFRÈ (de' Nobili) Gennaro di Reggio Calabria.
- Impiegato presso la direzione compartimen-
tale delle ferrovie dello stato. - Via della Pace
'::24,Napoli.

364. GIULIANI dotto rag. Mario di Roma. - Sindaco
effettivo della Soc. ano per le imprese elettriche
di Valdinievole (Monsummano), contabile capo
della Soc. ano coop. edilizia di Bagni di Mon-
tecatini (Lucca).

8
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365. GIUL[ANJNIVincenzo di Forlì. - Forlì.
366. GIUNTIrag. dotto prof. Benvenuto di Arezzo.

Professore di Computisteria alla R. Scuola tec-
nica di Pisa. Via S. Antonio 34.

367. GIUSSANIdotto prof. cav. Donato. - Segretario
capo della Deputazione provinciale di Como.
Via 0),7 maggio 31.

368. GMEINERrag. dotto Giuseppe di Fiume. - Palmstr.
10 I, Chemnitz (Germania).

369. GNOCCHIrag. Attilio di Cremona- Impiegato
R. R. Poste, Venezia.

370. GORla prof. dotlo cav. Giovanni di Borgo S. Gia-
como. - Rappresentante a Bombay della ditta
Gorio - Bettoni. - Via Leopardi 0),1 .Milano.

371. GREGGIOrag. dott. Gilberto di Venezia.- Impie-
gato presso A. Schimmelpferg, Milano.

370),. GRILLI avv. dotto Egidio di Chieti (Abruzzo) -
Yia Archetto 0),0)" Roma.

373. GRJMAKI conte, gran cordone, Filippo di Venezia.
- Sindaco di Venezia.

374. GROPPETTIdotto prof. Francesco di Pordenone. -
Professore di Economia al R. Istituto tecnico
di Lodi. - Via Larga 39, Milano.

375. GUALTIERO'l'TI prof. rag. nob. Gualtiero di Città
di Castello. - Professore di Computisteria alla
R. SC\lola tecnica e ragioniere della succursale
della Banca popolare di Perugia - Città di
Castello.

376. GUARNERIrag. dotto Felice di Pozzaglio (Cremona).
- Vice segretario della Camera di commercio
ed incaricato dell' insegnamento dell' Economia
commerciale nella R. Scuola sup. di comm~rcio
di Genova. .

377. GUERRAprof. Enrico di Monteleone di Calabria.
- Via Trevisan nuova, Bari.

378. GUIDETTIprof. Rainero di Reggio Emilia. - Prof.
di Computisteria nella R. Scuola tecnica San-
micheli - Verona, via Gaetano Trezza 0),0.

379. GUIDun dott. Giuseppe di Venezia. - Rappre-
sentante generale per l'Italia di fabbriche in-
glesi di macchine industriali, articoli tecnici e
metallici. - Via Colli 17, Torino.

380. * GULLINJing. cav. Arrigo. - Libero insegnante
di materie ferroviarie alla R. Scuola sup. di
commercio di Venezia. Vice direttore compar-
timentale delle ferrovie.

381. GUSMERIdotto prof. Angelo di Yilla Cogozzo
(Brescia). - Vice segretario della Camera di
commercio di ]\Iantova.

380),. GUZZELONIdott. prof. rag. Cesare di Pieve S. Gia-
como. - Ispettore alla Ragioneria centrale delle
ferrovie dello stato. - Via Liguria 0),6 Roma.

383. INDRIOdott. prof. Pasquale di Altamura (Bari).
- Direttore della Cassa provinciale di credito
agrario per la Basilicata. Potenza.

384. t ISELLA Luigi di Morcote (Canton Ticino).
85. IVANCICHAntonio di Venezia. - S. Stefano, calle

Pestrin 3473, Venezia.
386. Izzo rag. Francesco di Castellamare di Stabia. -

Impiegato del Banco di Napoli a "Venezia ..
387. JENNAdotto rag. Emo di Rovigo. - Procuratore

di direzione presso la Società anonima italiana
di assicurazione, contro gli infortuni. - Via
Canova 0),5, Milano.

388. JESURUM cav. Aldo di Venezia. - Comproprie-
tario di grande casa industriale e commerciale
(merletti) a Venezia.

389. JONA dott. Alberto di Venezia. - Direttore, pro-
curatore generale per t'Italia della ditta Louis
Dreyfus & C. di Parigi, Genova.

390. KAMBEGHIANrag. Gregorio di Trebisonda. - Cor-
rispondente presso la ditta HochstraBf,;er & C.o
- Trebisonda (Turchia asiatica).

391. *KERBAD.TIANprof. A. - Professore di lingua turca
alla R. Scuola superiore di commercio di Ve-
nezia.
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392. KRATTERprot'. Giulio di Sappada (Belluno). - S.
Giacomo, campiello delle Stroppe 1062, Venezia.

393. LANzA prof. dotto rag. Bruno di Reggio Calabria.
- Professore di Computisteria alla R. Scuola
tecnica di Terni.

394•..LANZONI prof. Primo di Quinzano d'Oglio (Bre-
scia). - Professore di Geografia economic~ e Sto~
ria del commercio alla R. Scuola superIOre dI
commercio di Venezia.

395. LANZILAObarone cav. Nicola di Napoli. - Agri-
coltore. Sindaco di Uggiano la Chiesa (Lecce).

396. LATTES prof. Alessandro di Venezia. - Straordi-
nario di Sloria del diritto italiano all' Univer-
sità di ;lIodena.

397. LAVAGNOLOdotto Antonio di Venezia. - Compu-
tista alla Cassa di risparmio. - S. Luca 4597.
Venezia.

398. LAVAGNOLOPietro di Venezia. - Impiegato al
.Monte di pietà- Campo S. Stefano 2959, Venezia.

399. LEARDINIprof. dotto Francesco di Fusignano (Ra-
venna). -- Direttore della R. Scuola media di
commercio di Bologna. Piazza Calderini 2.

400. LEBRETON cav. Leone di Venezia. Capo di pro-
pria azienda commerciale. - S. Silvestrù, Ve-
nezia.

401. :GEONIGiuseppe di Sassari - fermo posta, Venezia.
402. LEVI Mariù di Venl'zia. - Ss. Giovanni e Paolo,

calle della Testa 6362, Venezia.
403. LEVI DELLA VIDA comm. Ettore di Venezia. -

Consigliere di amministrazione del Credito ita-
liano. - Via Po 9, Roma.

404. LIBERTINI nob. Alessandro dei baroni di S. Marco
lo Vecchio di Palermo. - via Alfieri 10, Firenze.

405. LIOTARD Bernardo di Padova - San Stefano,
calle del èlero 2937, Venezia.

406. * LONGOBARDIprof. Ernesto Cesare di Napoli. -
Professore di Inglese alla R. Scuola superiore
di commercio di Venezia, S. Tomà 2890.

407. LORUSSO cav. dotto prof. Benedetto di Bari. --
Professore di Ragioneria alla R. Scuola supe-
riore di commercio di Bari. Assessore delle
finanze. Sindaco della Società elettrica barese
e. della « Sulphur Oleum » coop. fra produttori
di sanse - Via Calafati 72, L Bari.

408. LOSCHI dotto Eugenio di Follina. - Proprietario
successore (Iella ditta Paler & Loschi (prodotti
chimici). - Via Boucheron 11, Torino.

409. LOVATO rag. Domenico di SalerL10 - Istituto
intel'naz. Ravà, Venezia.

410. LUCCArag. Giovanni di Comiso -- Via Ferreri,
Comiso (Siracusa).

411. LUCCHESE Francesco di Steyenà - Inviato del
R. Mu~eo commerciale di Venezia nella Somalia
italiana - Mogadiscio.

412. LUN ATI dotto Pompeo di Alessandria - Establi-
mento S. Francisco Lujan de Cuyo - ]fendoza
(Argentina).

413. LUPPI dotto Paolo di Modena - Socio accoman-
dante della ditta meccanica G. Garbieri. -
Rua Muro 46, Modena.

414. LUPPINO prof. dott. Michele di 'rrapani - Pro-
fessore di Economia nel R. Istituto tecnico di
Trapani.

415. + LUPPINO prof. Vincenzo di Trapani.
416. LUXARDOprof. Elena di Mantova -- R. Istituto

tecnico, Venezia.
417. LUZZATTIprof. Giacomo di Venezia - Professore

di Economia politica nel R. Istituto tecnico di
Venezia, S. Canciano 5629.

418. MACERATAprof. dott. Giovanni di Padova - Sy
Mrs. Robert Riddi R. 2412 Seventh Avenue -
Nem York city.

419. MACCIOTrA dotto prof. rag. Aniello di Alghero -
Professore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico,
nella R. Scuola tecnica e nella R. Scuola media
di commercio di Trapani, via Generale Matera 10.
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420. MACRYAchille di Cagliari - Institore della ditta
Faustino Macry - Via Roma 85, Cagliari.

421. ÀIAGATONGiulio di Valdobbiadene -- Agente della
casa commerciale Busetto. - S. Lio calle Ca'
Balbi, Venezia.

422. MAGNALBÒdotto rag. Filippo di S. Elpidio a Mare
(Ascoli P.) - Ufficio proprio di Ragioneria. -
Via del Gesù 85, Roma.

423. MAHDGIUBIANAntonio di Costantinopoli -- Cas-
siere nella sezione cambio del Crédit Lyonnais,
Londra.

424. l\fAINARDIGiovanni di Goriz (Codroipo) -- S. Ste-
fano 2822, Venezia.

425. MALDOTTI prof. rag. Attilio di Cremona - Pro-
fessore di Francese e di Tedesco nel R. Istituto
tecnico di Ascoli Piceno.

426. MALTECCA dotto Luigi di Milano - Procuratore
della Società anonima Birra Italia. - Corso
Sempione 79, Milano

427. MALTESE Giovanni di Scicli (Siracusa) - Scicli.
428. MALTESEprof. rag. Salvatore di Scicli (Siracusa)

- Prof. di Computisteria alla Scuola tecnica
comunale e segretario del Ricovero Carpen-
tieri di Scicli (Siracusa).

429. MANFREDIprof. dotto Carlo di Venezia - Ufficiale
della R. Dogana, L'Hino (Como).

430. MANGIUCCAdotto rag. Falando di Terni - Ragio-
niere - capo del Munieipio di Terni.

431. MANGOSIcav. Luigi di Venezia - Direzione ge-
nerale delle Gabelle - Via Palermo 37, Roma.

432. MANIAGOrag. Giuseppe di Vicenza - S. Biagio 9,
Vicenza.

433. MANNARINIGustavo di Brindisi -- Rappresentanze,
commissioni e assicurazioni della ditta fratelli
:\1annarini. - Via Tribunali 31-21, Lecce.

434. MANTERo Mariano di Palermo - Segretario gene-
rale del Banco di Sicilia, Palermo

435. * MANZATOprof. cav. avv. Renato di Venezia -
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Professore di Diritto civile nella R. Scuola sup.
eli commercio di Venezict.

436. ~IA~ZIKJ dotto Francei:>co di Padova - Piazza
Castello 12, Padova.

437. )[ARANGOXIdotto comm. Valerio di Romano ct' Ez-
zelino - Direttore capo divisione al Ministero
delle finanze, Roma,.

438. MARCHETTINÌdott rag. pro±. Costantino di Firenze
- Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnico
di Bergamo. Via S. Lazzaro 2.O- .439. MARCHIORI comm. Dante di Lendinara -- Pre-
sidente dell' Associazione agricola del Basso
Polesine, Lendinara.

440. MARI avv. Benito di Ascoli Piceno- Industriale,
comproprietario della ditta Mari (seme bachi,
confezione e commercio) - Ascoli Piceno.

441. MARIANJrag. Erminio di Civitacastel1ana - Civita-
castellana (Roma).

442. MARINI dotto l'ag. Adelchi di Venezia -- S. Marco
4421, palazzo Ivaneich, Venezia.

443. MARINIrag. dotto prof. Dino di Castelfraneo Veneto
Amministratore capo della ditta Francesco

Camilotti (dazi, esattorie, forniture militari)-
Sacile (Udi ne).

444. MARTELLO dott. Luigi di Pordenone - Consi-
gliere d' amm inistrazione delle cartiere Nodari
di Lugo. - S. Maurizio 2716, Venezia.

445. *MARTELLOprot. comm. Tullio di Bassano -- Pro-
fessore di Economia alla R. Università di Bo-
logna -- via Barberia 32.

4~6. MARTINTdotto praf. rag. Lotario di Modena - Ra-
gioniere capo e segretario di direzione della
Banca mutua popolare di Padova, S. Sofia 50.

4!~7. MARTIN[ dotto rag. Mario di Cagliari - Via Nuova
86, Cagliari.

448. *MARTINI prof. cav. rrito di Firenze - Profes-
sore di Calcolo mercantile nelh R. Scuola su-
periore di commercio di Venezict.
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449. MARTIXUZZIcav. dotto prof. 'Pietro di Livomo -
Direttore della R. Scuola tecnica commerciale
italiana di T1'ipoli di Barberia.

450. MAHTURAXOdotto rag. l\'icola di Taranto - Studio
proprio di Ragioniere, rag. capo del Banco
sconto agricolo e commerciale e condirettore
del Credito popolare - Taranto.

451. MARULLO dotto prof. Francesco di Catanzaro -
Professore di Francese alla R. Scuola tecnica
di Rom(!, (Associazione della stampa).

45~. MARZANIdott. Carlo di Villa Lagarina (Trento)
- Impiegato nella Banca commerciale triestina,
Trieste.

453. MASCARINGiuseppe di Venezia - Ragioniere della
Società anon. gen. Esercizi con automobili, -
Via G. B. Vico 38, Milano.

454. MASCHIETTOrag. Carlo Francesco di Koventa di
Piave - Socio della ditta L. Trivulzio e C.o,
- Corso Umberto J ~3, Napoli.

455. MASETTI prof. rag. cav. dotto Antonio di Forlì -
Professore di Ragioneria nel R. Istituto tecnico
1:. Cattaneo - Via l\Ieravigli 18, Milano.

456. MASI prof. dott. rag. Manlio di Livomo -- Pro-
fessore di Banco modello alla R Scuola media
di commercio di Bologna, via Zamboni 3 III.

457. MASSAROdott. Celeste di Venezia _.. Capo-conta-
bile presso la ditta Costantino Valmarana di
Murano. - S. Simeone 737, Venezia.

4D8. MASSIMOSilvio di Yenezia. -:- Proprietario del
. caffè Aurora, Venezia.

459. MASTRANGELOdott. Vito di Putignano (Bari). -
Comproprietario della ditta F.lli Mastrangelo
(S ildfruchten Grosshandlung). - Zwingliostrasse
28, Zurigo.

460. MATTER dott. Edmondo di Mestre. - Impiegato
nella ditta Federico Matter' (olio e grassi lubri-
ficanti). - Piazza delle Erbe, Mestre.

461. MAZZARIXOrag. Pietro di Catania. -- Commissio-

.- 1~l

nato, agente del Lloyd Sabaudo. - S. Marco,
calle Fabbri 9~7, Venezia.

46~. MAZZAROLuigi di Venezia. - Capo di casa com-
merciale propria. - S. Pantalon 5, Venezia.

463. MAZZOLAdotto prof. Gioachino di Aidone (Calta-
nisetta). - Professore di Ragioneria al R. Isti-
tuto tecni<:o di Oatania. Via Patemò ~6.

464. MAZZOLINIca\'. Oddo di Treviso. - Proprietario
del Pastificio napoletano. - Corso ~~ Marzo 32,
lWlcmo.

465. MAZZUCCHELLIrag. Antonio di Cassano -Magnago.
- Studio proprio di Ragioneria in via Broletto
16, Milano.

466. MELIA prof. dott. cav. Carmelo di Caltagirone.
- Addetto commerciale all' Ambasciata italiana

~ di Oostantinopoli.
467. MELLONIAlberto di Villafranca padovana. - Vi-

colo Servi 4, Padova.
468. MENEGAZZIdotto Vittorio di Venezia. - Studio di

rappresentanze e commissioni in filati e tessuti
specie di cotone. - Via Briosio 5 A, Padova.

469. MENEGOZZIrag. dott. Emilio di Verona. -- Segre-
tario della Camera di commercio di Lecco.

470. MENEGUSdott. rag. Gio. Antonio di S. Vito (Ca-
dore). - S. Vito del Cadore.

471. MENZIOdotto Angelo di Volterra. - Ufficiale della
R. Dogana, Ponte Ohi asso (Como).

47~. MERCATIprof. dott. Carlo di Firenze. - Studio
di Ragioneria e consulenza commerciale in via
Vecchietti 5 I, Firenze .

473. MEHONIprof. rag. Ettore di Porto Ceresio (Como).
- Professore straordinario di Tedesco nella
R. Scuola media di commercio di Roma. Via
4 Fontane ~~.

474. METELKAFrancesco di Vicenza. ..- Agente delle
imposte. - Via Poste 16, Treviso.

475. MIANI dotto rag. Benvenuto di Venezia. - Rap-
presentante generale, azionista della casa Su-
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chard S. A. per 1'Italia centrale. - Presso A.
Dalla Zorza, call~ Ca' Foscari, Venezia.

476. MIAXI Giulio di Venezia. - Commissionato Hl

salizzada S. Luca 4211, Venezia.
477. MILANO dotto Enrico P. di Roma. - Cassiere

presso l' Agenzia principale deHe Assicurazioni
generali di Napoli: S. Lucia, 9.

478. MILLE" prof. Antonio di Venezia. - Impiegato
presso la società Bancar'a, ,Milano.

479. MIXOTTOdotto cav. rag. Carlo di Venezia: - Primo
ragioniere all' Int.:mdenza di finanza di Venezia.
S. Cassiano, calle dei Botteri, 1626.

480. MIOLI Carlo Giorgio di E8te - Campo S. Si-
meone Grande 932 casa Maroder, Venezia.

481. MoccIA. dotto Giuseppe di Bagnoli del Trigno (Cam-
pobasso). Assicurazioni generali, Venezia

482. l\lOLINAprof. dotto Enrico di Tirano (Sondrio). -
Professore di Ragionieria ne] R. Istituto tecnico
di Venezia. .

483. MOLLIK dotto Rugo Alwin di Salonicco. - Pro-
prietario della ditta A. K. Mo11ik (forniture ge-
nerali di elet~ricità aH' ingrosso e al dettaglio)
- 8 rue Stamboul, Alessandria d'Egitto.

484. MaNDELLO cav. Giacomo di Messina - R. Con-
sole generale e reggente la R. Legazione italiana
di Avana (Cuba).

485. MONDOLFOrag. dotto prof. Giulio di Senigallia.-
Professore di Computisteria neHa R. Scuola
tecnica Aldo Manuzio. Direttore amministrativo
dello stabilimento Vianilli & C.o in via deHa
Ferratella 10 - Via Piemonte 117, Roma.

486. MONTACUTIdotto prof. Carlo di Cesena. - Pro-
fessore di Ragioneria al R. Istituto tecnico di
Ancona. Via Farina 39, 1.

487. l\10NTECCHJdotto rag. Luigi di Suzzara. -- Diret-
tore della ditta (;asali &: tlgli. S~tzzara (Man-
tova).

488. MONTEYERDEdotto prof. Ferdinando di Macerata.
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- Professore di Computisteria al R. Istituto
tecnico di Teramo.

489. MORATTI dotto Angelo di Venezia. - Contabile
presso la Società Birra S. Marco. - S. Fran-
cesco della Vigna 2852, Venezia.

490. MORASSUTTIdotto Umberto di Este - Gerente di
casa propria per commercio di pellami. - Via
Vittorio Emanuele, Este.

491. MORETTOrag. cav. Vincenzo di Varago di Maserada
- Varago di Maserada (Treviso).

492. MORI dotto rag. Gaetano di Perugia -- Ragioniere
capo del comune di Perttgia. Via del Sole 7.

493. MORI dotto Giov. di Palazzone Siena) Palazzo ne.
494. MORO rag. Alessandro di Padova - Via Porciglia,

18, Petdova.
495. MORPURGOdotto Luciano di Spalato (Dalmazia) ..

Impiegato nella ditta V. Morpurgo (maraschino,
acquavite, ecc.) per il ramo spedizioni, espor-
tazioni - Spalato.

496. MORUCCI prof. dotto rag. Elvezio di Livorno -
Impiegato presso la Società anon. ita!. Infortuni,
~JIilano.

497. MOSCATIprof. dotto rag. Arturo di Pesaro - Pro-
fessore di Computisteria alla R. Scuola tecnica
di Spezia, Via del Rione 5.

498. MOSCHETTIdotto prof. Ildebrando di Venezia --
Direttore della Banca cattolica trentina. - Via
Paolo Osso Mazzurarra 3 LI, Trento.

499. MOSCRINI dotto cav. rag. Roberto di Padova-
Proprietario della pilatura di riso alla Giudecca.
- Via Euganea 7 Padova.

500. MOZZI rag. Ugo di Montagnana - Ragioniere dei
Consorzi di bonifica riuniti, Este.

501. MURRAY Roberto A. ùell' Inghilterra - Firenze
Tavernuzze.

502. MUSSAFIAprof. Giacomo di Trieste - Professore
di Tedesco all' Istituto tecnico di Rovigo.

503. Musu Boy dotto prof. Roberto di Cagliari - Im-
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piegato presso il Credito commerciale. - Via
Vittoria 59, lYIilano

504. t KAHMIAS prof. Moise di Salonicco.
505. NARDINI Vittorio di Koventa di Pia\'e - Agri-

coltore industriale e commerciante di legnami
da costruzione - Noventa di Piave.

506. NATHANROGERS dott. prof. Romeo di Trieste ...
Impiegato presso le Assicurazioni generali. -
Via Stadion 35 Trieste.

507. NEGRI prof. dott. t'ag. Renato di Ferrara - Capo
contabile della ditta Chiozzi e Turchi. - Via
Cairoli 29. Ferrara.

508. NORSA Adolfo di Mantova - Proprietario di con-
cerie di pelli a Brescia, Mantova e Milano. -
Via Giuseppe Rovani 11, Milano.

509. ODDI prof. Carlo di Venezia - Impiegato presso
la Banca d'Italia. - Campo S. Giustina, Venezia.

510. ODORJCO dotto Odorico di Udine Capo di
propria casa industriale (Cemento armato) e
deputato' al Parlamento. - Piazza Durini 7,
lJlilano.

511. OLIVA dotto Agostino di Corato Corso Nuovo
Garibaldi 308, Napoli.

512. OLiVA dott. prof. Domenico di Corato .- Naviga-
zione generale italiana. - Bombay, Postbox 142.

513. OLIVOTTO rag. Ettore di Venezia .- Impiegato
alla Cassa di risparmio, Venezia.

514. OREFFICE Leone di R. di Venezia - S. Moisè
2060, Venezia.

515. OREFICI prof. dott. Amedeo di Firenze ,. Profes-
sore di Computisteria e Fra.llcese alla Scuola
tecnica pareggiata di Empoli. - Via Alessandro
Volta 115, Firenze.

516. ORLANDIpro t. dotto rag. Giuseppe di S. Alberto
di Ravenna. - Direttore del Banco popolare
di Luino.

517. * ORSI prof. cav. uff. conte Pietro di Torino. -
Professore incaricato di Storia universale e di-

plomatica nella R. Scuola Sup. di commercio
di Venezia. - Fondamenta della Misericordia
3586, Venezia.

518. ORSETTI rag. Bruno di Venezia. - Campo S. An-
gelo 3578, Venezia. _

519. ORSONIdotto Carlo di Venezia. - Contabile presso
il Lanificio nazionale Targetti. - Via Adige 6,
Milano.

520. ORSONI rag. prof. dotto Eugenio di Venezia. -
Segretario della commissione amministratrice
del fondo per le case sane ed economiche presso
il Municipio di Venezia. - S. Canciano calle
Bagatin 5565. .

521. ORSONI dott. rag. Guido di Venezia. - Segretano
della ditta Lorenzo Accame &; C.o, negoziante
all'ingrosso di buoi e pellami .. - Via Poggiale
28, Bolognet. .

522. ORSONI dotto rag. Umberto di Venezia. - Vice
segretario della Camera di commercio,. addetto
al Museo commerciale di :Milano, Vla Sem-
pione 5.

523. OSIMO prof. dott. Augusto di Piacenza - Segre-
tario generale dell' Opera pia « Società Uma-
nitaria ». - Via Giulini 1 Jlilano.

524. P ACCANONIdotto prof. Francesco di Farra di Soligo.
- Col. S. Martino (Treviso).

525. PACCA~ONI dotto prof. cav. Giovanni di Farra di
Soligo - Caposezione al Mini~tero di Agr. In-
dustria e Commercio, Roma.

526. PADOA Giacomo di Cento -- Commerciante.
Cento (Ferrara). .

527. PAGANI dotto Giovanni di Belluno _. SegretarIo
di prima classe al Ministero di AgI'. Industria
e Commercio. - Via Merulana 71, Romet.

528. P AGNONIrag. Goffredo di Ancona - Gerente della
ditta Alfredo Capobianchi, Ancona.

529. PALEANI Augusto Paolo di Ancona - Piazza PIe·
biscito 4. Ancona. •



544. P ARONEdotto prof. Umberto di Asti - Professore
di computisteria alla R. Scuola me'dia di Com-
mercio di Salerno.

545. t PM3COLATO comm. avv. Alessandro di Venezia
- Già Direttore della R. Scuola Superiore di
Commercio di Venezia.

546. PASCOLATOavv. cav. Mario di ·Venezia avvocato
- S. Samuele, Venezia.

547. PASSARELLArag. Antonio di Papozze (Rovigo).
548. P ASSUELLOdotto cav. Luigi Felice di Villa Barto-

lomea - Agricoltore a Villa Bartolomea (Ve-
rona).

549. pASTORELLidotto Benvenuto di Mellara (Rovigo)
- Direttore di casa propria di commercio (uova
pollame). - Via G. Carducci, Mantova.

550. pASTORELLIdotto rrimo di Mellara - Professore
di Italiano alla Scuola di lingue estere (Gaiko-
kugugano). - Tokio (Giappone).

551. PECCOL prof. dotto Carlo di Pretrozseny (Ungheria)
- Commercio proprio di legnami. - Via Dante
4. JJIilano.

55~. PEDOJA comm. dotto Fabi'o di Binasco (Milano) -
Segretario, capo di gabinetto di S. E. il Presi-
dente della Corte dei Conti, Roma.

553. PEDRAZZINIdotto Guido di Somaglia -- Direttore
della Società agrièola italiana. - Via Petrarca
~~ A. Milano .

554. PEDROTTI prof. dotto Oscar di Reno Centese (Fer-
rara) - Professore di Scienze commerciali al-
l'I. R. Accademia di Commercio di Trento, Santa
Gl'ace 8.

555. PELÀ dotto Umberto di Lendinara - Gapo di
azienda commerciale propria. - S. Marco 834,
Venezia.

556. PELLEGRINI comm. dotto Giuseppe di Dolo - R.
Console italiano a S. Gallo (Svizzera).

557. t PELLIZZARI prof. Fortunato di Oastelfranco
Veneto.
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530. P ALMERINI dotto prof. Amedeo di Amelia (Peru-
gia) - R. Dogana, Ancona.

531. PANCINO cav. dotto prof. Angelo di S. Stino di Li-
yenza - Segretario della Camera di Commer-
cio di Treviso.

53~. P ANTALEOGiuseppe di Bitonto (Bari). - Bitonto.
533. P ANTANELLIrag. Decio di Frosinone - Frosinone

(Roma).
534. P ANUNZIO-RICCIOAntonio di Molfetta - Ufficio

commissioni e rappresentanze. - Via Sigismon-
do 83, Molfetta.

535. PANZA prof. dotto Giovanni di Bari - Professore
di Tedesco alla R. Scuola tecnica e professore
di Francese al R. Ginnasio di Pavia. Piazzetta
Regisole 6.

536. P AOLETTI Gian Giacomo di Follina - - Capo ri-
parto del lanificio Paoletti - Follina. ('l'reyiso).

537. P AOLETTI dotto Girolamo di Follina - Direttore
della Banca cooperativa di S. Daniele del Friuli.

538. PAPACOS-TASprof. dotto Ercole di Corfiì -- Profes-
sore di Scienze fisiche, Contabilità e Geografia
commerciale alla R. Scuola commerciale di Syra
(Grecia).

539. * PAPADOPOLI co. comm. Nicolò di Venezia -
Senatore del Regno, presidente del Consiglio
Diretti "0 della R. Scuola superiore di Commercio
di Venezia.

.540. PARDO prof. Giorgio di Venezia - Comproprie-
tario dell' Agenzia di Navigazione marittima dei
fratelli Pardo di Giuseppe. - Corte Michiel ~409
A. S. Moisè, Venezia.

541. P ARESCHIEttore di Ferrara - Impiegato presso
la Società Esercizio Molini di Ferrara.

54~. P ARESCHIprof. Giuseppe di Ferrara - Via Co-
lombara 8, Ferrara.

543. P ARONE Luigi Adolfo di Canelli (Piemonte) -
Professore supplente di Francese alla R. Scuola
tecnica di Optrone (Catanzaro).
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558. PELLIZZARIGaleazzo di Catelfranco Veneto.
559. PELOSIcomm. dott. Arturo di Sondrio Capo

divisione alla Corte dei Conti. - Via del Colos-
seo 23, Roma.

560. PERERA cav. dotto Lionello di Venezia Capo
della ditta Lionello Perera e Comp. successore
Banca Cantoni. - Wall str. 49, Nem-York.

561. PERINELLOrag. dott. Gerardo di Megliadino S. Fi-
denzio (Este) - Impiegato presso la f~ocietà
Adriatica di elettricità a S. Maria del Giglio 2506.
- Ruga Giuffa 4755. Venezia.

562. PERJXIprof. Ettore di Treviso - [nsegnante di
computisteria all' Istituto internazionale Ravà.
- Ss. Apostoli, calle Fontana 3828, Venezia.

563. PERONIdott. Bernardino di Pesaro - Cagli (Pesaro).
564. PERRODcav. uff. Enrico di Pré .• Ss. Didier (Val

d'Aosta) R. Console generale d'Italia a riposo
- Corso Vitto Emanuele II, 315, Torino.

565. PESTELLIdott. Renzo di Varese - Ragioniere al
Ministero del Tesoro presso la Direzione gene-
rale della Cassa depositi e prestiti - Via PÒ
29, Roma.

566. PETRELLApro t'. Licurgo di Carrara - Ragioniere
capo al Municipio di Panna.

567. PE'l'ROCELLI Giusepp~ di Moliterno (Basilicata)
- Capo di casa propria (Joseph Petrocelli &: C.o
Importers) (Generi alimentari). - vYestBroadway
471, NelV- York city.

568. PIAZZArag. Ernesto di Padova- Amministratore
della ditta Ringler. - Ascensione, Venezia.

569. PUZZA dotto Giuseppe di Treviso -- Impiegato
alle Assicurazioni Generali. - Venezia.

570. PIAZZAprof. dotto rag. Virgilio di Venezia - Pro-
fessore di ragioneria al R. Istituto tecnico e di
computisteria alle R. Scuole tecniche di Forlì.

571. PIETROBONdotto prof. cav. Giovanni di Treviso -
Professore di computisteria alla R. Scuola tec-
nica di Ferrara, via Cairoli 13.
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572. PJLLArag. ~atale di Napoli -- Socio della Societad
Italo-,\1:exicana de irnportaciones y Representa-
ciones Coppola & Pilla - 2:' Damas N. 6. Apar-
tado 2560, J'vexico.

573. PILLONETTOFrancesco di Sernaglia - Sernaglia
(Treviso)

574. PILOXIdotto rag. Antonino di Palermo - Com-
proprietario della ditta F.lli Tevini. - Piazza
della Borsa, Trieste.

575. PISSARDdotto rag. Eduardo di Carloforte -- Rap-
presentante della miniera di Acquabona e am-
ministratore delle ditte Francesco Strina, Giu-
seppe Filippi. - Buggent (Cagliari).

576. PITTAUEmilio di Venezia - Commissionato e rap-
presentante (ammobigliamenti). - Corso Ma-
genta 32, Milano.

577. * PITTERI Demetrio - Segretario alla R. Scuola
Superiore di Commercio di Venezia.

578. PITTERIFerruccio di Venezia - S. Agostino, ramo
Astori, 2313, Venezia.

579. PITTERI dotto rag. Luciano di Venezia - Appli-
cato alla Segreteria dell' Esposizione interna-
zionale d'arte. - S. Agostino, 2213, Venezia.

580. PITTONIdotto Enrico di Vicenza - Segretario al-
l'Intendenza di Finanza di Treviso.

581. * PIUCCO dott. Clotaldo di Venezia - Membro
del Consiglio direttivo della Scuola superiore
di commercio di Venezia.

582. PIVETTA cav. uff. dotto Vittorio di Venezia -
Capo di azienda farmaceutica propria. - Strada
S. Giacomo a Toledo 2, Napoli.

583. PIZZOdott. rag. Guido di Venezia - Piazza Pola,
Trevi/w.

584. PIZZOLOTTO dotto Giuseppe di Montebelluna -
..LlIontebelhtna (Treviso).

585. POCATERRAGiuseppe di Ferrara - Impiegato
presso il canapificio Rossi di Schio a Rocchette.
- Piovene di Vicenza.

9
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586. POGGIOdotto prof. Girolamo di Groppello Cairoli
- Professore di Ragioneria al R. Istituto tec-
nico di Lodi. Via Magenta ~1.

587. POTDOMANIprot. rag. Placido di Modica (Siracusa)
- Professore di computisteria alla R. Scuola
tecnica italiana dal Cairo (Egitto).

588. POLACCOrag. dotto prof. Guido di Venezia -
Ispettore dei servizi marittimi presso il Ministero
delle Poste a Roma con recapito a S. Gio. Gri-
sostomo 5895, Venezia ..

589. POLACCOUmberto fu Giuseppe di Padova - Capo
di azienda commerciale propria in piazza Erbe,
Padova.

590. POLANOrag. dott. prof. Mario di Sassari - Pro-
fessore di Banco Modello e di Istituzioni di
commercio alla Scuola Commerciale di, Bel-
linzona (Svizzera).

591. POLIDORO dott. prof. Luigi di Desenzano -
Capo di Azienda commerciale propria in legnami.
-- Desenzano sul lago (Brescia).

59~. * POLITEOprof. comm. Giorgio di Sebenico -
Membro del Consiglio Direttivo della R. Scuola
sup. di commercio. - Ss. Apostoli 4800. Venezia.

593. PONCTNIprof. rag. dotto Francesco di Scurzolengo
(Alessandria) - Vicesegretario di Ragioneria di
prima dasse alla ottava divisione del Ministero
del rresoro, Debito Pubblico. - Via 20 Settembre
4, Roma.

594. PREAROdott. Ciro di Pontecchio di Rovigo --
Contabile corrispondente presso la Società tubi
Mannesmann. - Via V. Monti 43, Milano.

595. PRIMONdotto prof. Giuseppe di Noventa Vicentina
- Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnico .
di Porto Maurizio e Direttore del Consorzio
Agrario Cooperativo di Oneglia.

596. PRINCIPEArturo di Venezia - Direttore di ma-
nifattura propria (corone di perle) e rappresen-

tante della casa Huch di Parigi. - Campiello
Mosca 54 A., Venezia.

597. PROVIDENTIdott. prof. rag. Ferdinando di ~lessina
- Segretario presso l'Agenzia principale della
Navigazione Generale Italana. - ('ostantinopoli.

598. PUGLIESIdotto comm. Carlo di Padova - Capo
Sezione al Ministero delle Finanze, Roma.

599. PUPPINIprof. Giuseppe di Venezia - Professore
di Computisteria e Francese nella R. Scuola
tecnica di Padova. Palazzo Padoa.

600. QUJNTAVALLEdott. Arturo di Burano .- Rap-
presentante della Società Esercizio Molino di
Genova. - Rostoff slDon. (Russia).

601. QurXTAvALLEdotto Umberto di Venezia - Segre-
.tario - capo ufficio presso la Società Veneziana
di Navigazione a vapore. - Via Garibaldi 2028,
Venezia.

60~. RABONIFulvio di Bergamo - Procuratore, Segre-
tario generale della ditta Bocconi. - Via Pietro
Verri 1~, .1I1ilano.

603. RANGOZZIprof. Giovanni Maria di Brescia - Pro-
fessore di Francese ed Inglese alla R. Scuola
media di commercio di Messina, viale S. 250.

604. RAPISARDAdotto prof. Domenico di Catania - Pro-
fessore di Ragioneria al R. Istituto tecnico di
Ascoli Piceno.

605. RASTELLIcomm. avv. Giovanni - Deputato al
Parlamento. - Via Botero 17, Torino.

606. RAULEprof. dott. rag. Carlo di Adria - Profes·
sore di computisteria alle R. ~cuole tecniche.
B. Oriani. - Via Poerio 3, Milano.

607. t RAVÀ cav. ufI. prof. Adolfo di Venezia.
608. RAvÀ Vittorio di Venezia - Contabile capo presso

la Società Nazionale Ferrovie e Tranvie Iseo-
Edolo. - Iseo.

609. RAVAIOLIdott. prof. cav. Antonio -- Ispettore al
Ministero di Agricoltura, industria e commercio,
Roma.
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6J O. RAVEXNAdotto pl'Of. Emilio di Cagliari. -- Profes-
sore di Ragioneria al R. Istituto tecnico e presso

. la R. Università di Palermo. Via Isidoro La Luma.
611. RAVEXNA rag. Enrico di Mantova. (Via Maran-

goni 19).
612. REALE dotto Vincenzo di Viggiano (Potenza)

Impiegato presso le Assicurazioni Generali di
venezia.

613. REGIS rag. Eligio di Aquila - Primo Ragioniere
alla R. Intendenza di Finanza di Sestri Levante.

614. RENZ dotto prof. Ugo di Therril - Professore di
Ragioneria nella Hochrealschule di Basilea
(Svizzera) (Oberriterstrasse 32).

615. RICCARDI dotto prof. Vincenzo di Barletta - Pro-
fessore di francese al R. Ginnasio di Pontedera,
(Pisa) e nella R. Scuola professionale di Fu-
cecchio.

616. RTCCHETTI prof. Consiglio - Riva del Carbon,
Venezia.

617. t RICCO comm. grand' uff. Giacomo di Venezia.
618. *RIccOBONI dotto cav. Daniele .- Professore di spa-

gnuolo alla R. Scuola superiore di Commercio.
- S. Stin, Venezia.

619. RICHTER cav. rag. dotto Lucillo di Verona - Se-
gretario capo della Camera di Commercio di
Novara.

620. RHJPPI dotto Carlo di Prepotto (Udine) - Impie-
gato pt'esso il Credito italiano, lYapoli.

621. RIErrTI dotto Elio Ettore di Venezia - Casa com-
merciale propria, S. Maria Zobenig8, Venezic~.

622. RIGHELLI Linneo di Isola Dovarese -- Segretario
comunale di Ma[J[Jianico (Como).

623. RIGOBON Giuseppe di Venezia - Reggente la De-
legazione del Tesoro di Rovigo.

624. RIGOBON dotto prof. Pietro di Venezia - Profes-
sore di Banco modello alla R. Scuola superiore
di Commercio di Venezia. - (Corte Marcon a
Ca' Foscari 3883).

625. RIMoLDI dotto prof. rag. Maria di Cislago (Milano)
- Professoressa di computisteria nella R. Scuola
tecnica Confalonieri. - Corso Lodi 5, llIilcmo.

6926. RIzZT comm. dotto Ambrogio di Udine - Capo
sezione amministratiYo (;on funzioni di dele-
gato del Ministero del Tesoro a Berlino. - Wi-
lhelmstrasse 41, Berlino.

627. RODELLA dott. Guglielmo di Venezia - Ragio-
niere capo della SQcietà Miniere solfuree Trezza
Albani. - Fuori Porta S. Vitale 302, Bologna.

628. t ROFFO prof. Luigi di Chiavari.
629. ROGGERTGiovanni di Torino - Banchiere - Agente

di cambio. Via Bogino 16, Torino.
630. ROMANOprof. Nicola di Bari - Professore di in-

glese al R. Istituto tecnico di Rovigo.
631. ROXDIXELLT(tott. prof. Emos di Guidizzolo (Man-

tova) - Impiegato presso la Direzione com-
partimentale delle Ferrovie dello Stato. - Via
Boccaccio 65, Firenze.

632. RossI prof. dotto Giuseppe Umberto di Venezia -
Segretario della R. Intendenza di Finanza di
Udine. (Viale Venezia 25).

633. RosSI Italo di Salonicco -- Inspecteur de la Ban-
que Imperiale Ottomane, Uskub (Turchia d'Eu-
ropa).

634. RUPIAN[proY. dotto rag. Giuseppe di Verona - Pro
fessore di Co !TI putisteria al] a R. Scuola t"ecnica
pareggiata di 1lflJssa (Carrara), Via delle Mura 23.

635. RUSCHI Cesare di Pisa - Piazza F. Carrara, Pisa.
636. SABATO dott. rag. Eugenio di Taranto - Rap-

presentante della Società anonima Kittel di
Londra. - Via ~ettala 9, Milano.

637. SABBEFP prof. dotto Atanasio di Karnobat (Bulga-
ria) - Direttore della Scuola commerciale
Euloghié Ghedoieff .. - Filippopoli (Bulgaria).

638. * SACERDOTf ayv. comm. Giulio - Membro del
Consiglio direttivo della R. Scuola superiore di
comm. di Venezia.
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639. SACERDOTI dotto Giuseppe di Torino - Agente
di cambio. - Passage des postes, Bruxelles.

640. SACERDOTIRenzo di Venezia - Impiegato delle
Assicurazioni Generali presso l' Agenzia di
~Monza.

641. SAGGIANTEEnrico di Cagliari - Negoziante in via
Manno 23 p. L Cagliari.

642. SALMONdott. rag. Salvatore di Livorno - Com-
proprietario della ditta Norsa & soci, successori
Angelo Mortara. - Mantova.

643. SALVADORIdotto Ranieri di Pontedera - Pontederct
per Soiana (Pisa).

644. SANDICCHIdotto prof. cav. Pasquale di Reggio Ca-
labria - R. Console italiano a Miinchen (Ba-
viera).

M5. SARDAGNAbar. Eugenio di Venezia - S. Tomà
2890, Venezia.

646. SASSANELLIprof. dott. Michele di Bari - Profes-
sore di Ragioneria al R. Istituto tecnico di
Modena.

647. SAVELLI prof. dott. rag. Renato di Forlì - Corso
Vittorio Emanuele 95, Forlì.

648. SAVIO rag. prof. Arnaldo di Udine - Via Gemona
34, Udine.

649. SCALORI dotto prof. Ugo di Mantova - Profes-
sore di economia al R. Istituto tecnico di Man-
tova, deputato al Parlamento.

650. SCARDINdotto rag. Fran3esco di Noventa Vicentina
-- Via Benedetto Marcello 33, Milano.

651. SCARPAFederico di Venezia - Impiegato presso
la Società Itala-Americana del Petrolio, S. Mau-
rizio 2760, Venezia.

652. SCARPELLONprof. dott. Giuseppe di Venezia
Impiegato alle Assicurazioni Generali. S. Mar-
ziale 2494 A. Venezia.

653. SCHIZZI Giuseppe di Borca di Cadore (Belluno)
Asiago (Vicenza).

654. SCORZONI dotto Alfredo di Spoleto - Direttore

commerciale della Società in accom. p. azioni
G. B. Borsalino fu Lazzaro. - Via Nuova Legnano
32, Alessandria.

655. * SECRETANTprof. Gilberto - Supplente di lettera-
tura italiana alla R. scuola superiore di Com-
I

mercio. - S. Fantin, corte Minelli 1884, Venezia.
656. SECTETANTGiovanni di Venezia - Rappresentante

della Compagnia di assicurazioni « La Fon-
diaria ». Venezia.

657. SlDMINERIOdotto rag. Ignazio di Grotte (Girgenti)
- Grotte.

658. SEQUI prof. Abele di Terralba (Cagliari). - Im-
piegato a Genova.

659. SfJRGIACOMIprof. rag. Arturo di Offida - Procu-
ratore generale per la sede di Torino della
S. A. Ossidrica Italiana. -- Via Principi d'Acaja
6, Torino.

660. SERINI dott. Carlo di Conegliano - Applicato di
prima classe alla Banca d'Italia. - Via Ss. Apo-
stoli. Vicenza.

661. SERPIERI Enrico di Cagliari - Procuratore della
sede di Roma del Credito Italiano, agenzia A.
in Piazza delle Terme. Roma.

662. SERRA dotto prot'. l'dg. Itala di Iglesias - Ispettore
delle Ferrovie dello Stato (Istituti di pre\-idenza).
- Via Pippo Spano 9, Firenze.

663. SERVILTIdotto pro t'. rag.· Gio\'anni di Cellino At-
tanasio (Teramo) - Insegnante di computi-
steria alla R. scuola commerciale italiana di
Costantinopoli.

664. SESTI PETTI Alfredo di Palermo - Segretario del-
l'Unione commerciale industriale, Venezia.

665. SrCHER dotto cav. Emilio di Venezia - Capo di
casa commerciale propria. Console del Messico,
vice-console dell' Uruguay. - rrraghetto della
~Iad.onetta, Venezia.

666. t SIEèJFRIED Jacques di Strctsbur{Jo (Alsazia).
667. SILVA dott. prof. rag. Virginio di Piacenza - Pro·
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fessore cii Tedesco alla R. scuola media di Com-
mercio di Bari, (via Quintino Sella 209).

668. SIRCHIA dotto rag. Girolamo di Salemi (Trapani).
669. SISTO dotto pi'of. rag. Agostino di Andria (Bari)

- Professore di diritto, economia e legisla-
zione rurale nel R. Istituto tecnico di }loggia.

670. SITTA prof. dotto cav. Pietro di Quacehio (Ferrara)
- Rettore e professore ordinario di statistica
leoretica all'Università e dirèttoredel1a Banca
mutua popolare di Ferrara.

671. SOAYE dotto prof. rag. Ferruccio di Venezia - Im-
piegato presso le Assicurazioni Generali.-
Venezia, S. Fosea ~205.

67~. SOLA dotto rag. Rodolfo di Modena - Ragioniere
capo del Comune di Padova. Yia Ruzzante 7.

673. SOLDÀ dotto rag. Emilio di Venezia - Ragioniere
capo del compartimento .di Genova della Ka-
,-igazione Generale Italiana. - Via Napoli 014,
Genova.

674. SOLINASdotto Silvio - Segretario della R. Inten-
denza di Finanza di Vicenza.

670. SOMMI PICENARDI march. Gerolamo di Corte
dei Frari (Cremona).

676. SORESINAprof. dotto Amedeo di Polesine. -- Segre-
tario alla Cassa di Risparmio di Parma.

677. SOSTERO Gian Jacopo di Venezia - Gerente della
società in accomandita, Martelli-Sostero & C.
- Via dei Rustici 4, Firenze.

678. SOTTI dotto Giulio di Mestre - Impiegato presso
Francesco Casali e figlio. - Corso Porta Kuova
40, Milano.

679. SPEROTTOAntonio di Cessalto. - Cessalto per Ceg-
gia (Venez ia).

680. ~PINELLI prof. Nicola di Acquaviva delle Fonti
(Bari) - Professore di Inglese all' Istituto com-
merciale Massimo d'Azeglio e alla R. scuola
superiore di Commercio di Torino. Yia S. Quin-
tino 23.

681. SPONGIA dotto prof. Nicola di Pesaro - Professore
di Ragioneria al R. Istituto tecnico e alla R.
Scuola media di Commercio di Brescia. Via 20
settembre 16.

682. t STANGONI prof. Pier Felice di Aggius (Sassari).
683. STELLA prof. dotto Antonio di Pepoli (Abruzzo) -

Professore di Ragioneria al R. Istituto tecnico
di Napoli.

684. STRANI Francesco di Reggio Emilia - Impiegato
presso la ditta D. Ulrich - Via S. Secondo 7,
Torino.

685. STRINA prof. dotto Giuseppe di Gabbioneta (Cre-
mona) -- Professore di Ragioneria all' Istituto
tecnico provino paregg. di Treviso. Via Umberto 7.

686. STRINGER Cav. grand Cordone, pror. Bonaldo
di Udine - Direttore generale della Banca di
Itali a, Roma.

687. SUGANAconte Domenico di Venezia - Contabile
presso il cotonificio Cantoni. - Castellanza
(Milano).

688. SUPPIEJJdotto Bartolomeo di Venezia _. Campo
S. Canciano, Venezia.

689. SUPPIEJ Giovanni di Venezia - Impiegato presso
la Fabbrica di Birm .S. Marco. - S. Fosca 2268,
Venezia.

690. SURGO rag. Vincenzo di Ruvo di Puglia - Capo di
azienda commerciale propria, (rappresentanza e
depositi, tessuti, pellami, cuoiami, ufficio conten-
zioso commerciale). - Via Argiro 140-142, Bari.

691. TAGLIACOZZOrag. Gino di Livorno -- Corso Ame-
deo 121, Livorno.

692. TAGLIACOZZOprof. dotto rag. Ugo di Livorno -
Ragioniere capo della Società italiana per con-
duttori elettrici, isolati e prodotti affini. - Corso
Amedeo 121,. Livorno.

693. TALAMINIVito di Pontecchio - Corrispondente
del Canapificio Mariano Ferrarese. - Polesella
(Rovigo).
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694. 'l'ANZARELLAdotto Achille di Ostuni (Bari) - Im-
piegato presso la ditta A. Pasquale fu M.-
Bisceglie (Bari).

69?>. * 'l'ERASAKI'l'akeo del Giappone -- Insegnante di
Giapponese alla R. Scuola superiore di Com-
mercio di Venezia. .

696. 'l'ESSARI Amedeo di Venezia - Impiegato presso
la società itala-americana del petrolio. - Herzog
Rudolfi:.ltrasse 47, j1Iunchen (Baviera).

697. TESTA dotto bar. cav. ufi. Luigi di Palona - R.
Console generale d'Italia a Rosario di Santa
Fe' (Argentina).

698. 'l'HOMAS Salvatore di V'nezia - Impiegato presso
la Banca di Italia, Ye~ezia.

699. TIAN prof. Giuseppe di Costantinopoli - Impie-
gato presso l'Esposizione internazionale d'arte
(Padiglione belga) a Venezia. (Via Po 58, Roma).

700. Tocco - TOKo rag. Pippo di Cagliari --- Via del
Corso 60 II, Cagliari.

701. rrODESCOdotto Egidio di Cismon (Vicenza) - Allison
street 158 Crosshill Glasgow (Scozia).

70~. TOGN[N[ prof. Eugenio di Comacchio - Direttore
proprietario del Convitto A. Manzoni. - Via
Garibaldi, PaL. Fiaschi, Ferrara.

703. TOMMASELLIcav. Giuseppe di Susegana - Diret-
tore della Succursale di Genova della ditta ing.
Ghilardi S. in piazza Brignole 1 e amministra-
tore della società Plinthos in via Palestro 1~-7
Genova.

704. TOMMASJN[rag. cav. Gustavo di Venezia - Treviso.
705. 'l'ONJNIdotto Giorgio di Vicenza-- Impiegato presso

la Delegazione del Tesoro a Roma.
706. 'l'ORTI rag. dotto Carlo di Alzano (Alessandria) -

Segretario del Ministero per te poste e telegrafi
- Piazza Libertà 4, Roma.

707. rrOSCANIcav. dotto Ettore di Piacenza Segre-
tario della Camera di commercio di Pictcenza.
Corso Garibaldi 24.
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708. TOSCANIdotto cav. Giuseppe di Venezia - Segre-
tario capo dell' Intendenza di Finanza di Tre-
viso. Piazza dei signori 7.

709. 'l'OSI dotto Odo di Monte Rubbiano (Ascoli) -
Impiegato presso la Cassa di Risparmio di Jesi
(Ancona).

710. TOSO dotto Gino di Venezia -- Segretario pro-
curatore della compagnia di Anti vari. - Anti-
vari (Monte negro).

711. TOZZI rag. dotto Adolfo di Ferrara - Gerente
della ditta A. Tozzi & C. bancbieri. - 8c'Utari
d'Albania.

71~. 'l'REVISANATO dotto cav. Ugo di Venezia - Diret-
tore proprietario della casa comm. Marco Tre-
visanato. - S. Angelo, calle Avvocati, Venezia.

713. TRIPPUTI dotto pmf. Nicola di Bisceglie (Bari) -
Professore di Computisteria alla R. Scuol<\. tec-
nica Salvator Rosa - Via Luca Giordano al
Va mero 185, palazzo Rossetti, impoli.

714. * TRUFFI prof. cav. Ferruccio di Casteggio (Pavia)
- Professore di merceologia alla R Scuola
Sup. di Commercio, Venezia.

715. * TUR prof. cav. Enrico di Livorno - Professore
di Francese alla R. Scuola Sup. di Commercio
di Venezia. S. Fantino 1921.

716. TURTURROprof. dotto l'ag. Agostino di Giovinazzo
(Bari)- Ragioniere dell' amm. provincia' e della
Basilicata, Potenza.

717. UGOLINl dotto prof. rag. Cesare di Cagliari -; Pro-
fessore di lingua iuglese al R. Istituto tecnico
di Roma. Via Urbana 78 L

718. VAERINI comm. dotto Giuseppe di Venezia - Di-
rettore Capo - divisione alla Corte dei conti. -
Via Napoli 43, Roma.

719. VALENTINIdott. Guido di Teramo -- Ragioniere
capo dell' Amm. provinciale di Teramo.

720. VARAGNOLOprof. capitano Eugenio di Venezia -
Via Garibalcli 1697, Venezia.
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7921. VASTLEBalsassal'e di Castellamare Golfo - Castel-
lamare gollo (Sicilia).

722. *VASILWÒavv. ca". Luigi - Membro del Consialio
Direttivo della scuola. -- Cann. 4282, Vene~ia.

7923. t VAZZA Giocondo di Longarone.
724. VECCHIOTTIdott. Gaetano di Servigliano - Ser-

vigliano (Marche).
725. VEDOVAT[ dotto prof. Domenico di Farra di So-

. ligo - Procuratore della ditta Angelo Toso. -
S. Simeone, riva di Biagio, Venezia.

726. VEXTURI prof. dotto rag. Teodoro di Montepiano
(Firenze) - Professore di Ragioneria al R. Isti-
tuto tecnico di Velletri, piazza Cairoli.

727. Venier dotto rag. Cesare di Milano - Banchiere
(ditta Manfredi Venier &; C.) - Yiale Regina
:Margherita, palazzo Zambelletti, Cagliari.

728. YEROXESEprof. Floriano di Venezia -- Prof. inca-
ricato eli lingua inglese nel R. Istit. tecnico nau-
tico di Ancona. Via S. Margherita, villa Bianchi.

729. VETTOHI dotto Ulisse di S. Vendemiano (Treviso)
- Amministratore della baronessa Franchetti.
- YiJla Franchetti, Treviso.

730. VIAX Pietro di Venezia - Possidente. - S. Anto-
nino 3539, Venezia.

731. YIANELLOEttore di Treviso - Capo di casa com-
merciale propria a Trieste.

732. VIANELLOEttore (di Antonio) di Treviso - Via Pe-
scatori 6, Treviso.

733. \'UNELLO dotto prof. rincenzo di Venezia - Pro-
fessore di Ragioneria al R. Istituto tecnico e
Libero docente alla Università di Torino. Via
S. Massimo 12.

734. VIGNOLA nob. prof. Bruno di Montebelluna -
Professore di Tedesco e di Francese al R. Isti-
tuto tecnico di Yer01~a.

735. VIRGILI prof. dotto rag. Augusto di Vallalta (Mo-
dena) - Professore di Ragioneria al R. Istituto
tecnico di Aquila.

736. VITERBO Ettore di Alessandria cl' Egitto -- Nego-
ziante (ditta Viterbo, Fermo &; C.). - Cassetta
postale 486, Alesscmdria d'Egitto.

737. VIVARELLIAntonio di Ferrara - Impiegato presso
lo Zuccherificio e distilleria di alcool Gulinelli.
- Pontelagoscuro (Ferrara).

738. VOJAXDGISprof. Nicolas di S. Giorgio Nilias (Gre-
cia) - Volo (Grecia)

739. ZACCOprof. Giorgio di Modica Alta - Professore
di Francese e Tedesco all' Istituto nazionale
industriale di Fermo.

740. ZAINA Gaetano di Guarda Veneta - Comproprie-
tario della ditta Zaina & C. (burro, uova, for-
maggi e frutta), 2 rue Sto Honorè, angle rue
des Halles, Parigi.

741. ZAMBlANCHIrag. Arturo di Forlì - Segretario capo
della Congregazione di carità di lmola.

742. ZAMBONTdotto Italo di Imola - Impiegato presso
le Assicurazioni Generali a Venezia.

743. ZAMORANICarlo di Ferrara - Capo clella ditta
Zaccaria Zamorani (droghe, col.) - Ferrara.

744. ZAMPICELL[prof. Angelo di Sulmona - Profes-
sore di tedesco all' Istituto tecnico di Lecce.
Via Regia Udienza 8.

745. ZANATTAdotto Aroldo di Padova - Capo ufficio
della Società Adria. Vice Cons. del Brasile. Fiume.

746. ZANCANIdotto rag. Pio di Ovaro (Udine) - Diret-
tore della succursale di Fermo della Banca
popotare di Ascoli Piceno. - Fermo.

747. ZANCHETTA Gino di Bassano - Proprietario
del Grand Hotel a Cnrytiba nello stato di Pa-
ra nà. (Brcts ile).

748. ZANELLI comm. dotto Gio. Battista di Cremona -
Intendente di Finanza a Bergamo.

749. ZANGHERLEdotto Ettore di Venezia - Capo conta-
bile presso la Compagnia di Anti"ari. - Calle
Regina, palazzo Gozzi 9969, Venezia.

750. ZANNINIAchille di Yenezia - Via Mazzini 9, Udine.



751. ZANNINONIrag. dott. Ettore di Piacenza. - Diret-
tore amministrativo dell' industria Bottoni.
Via G. Verdi 48, Piacenza.

75'2. ZANOTTI dotto prof. comm. Ulisse di Ravenna
Capo sezione al Ministero di Agricoltura Ind.
e Commercio. - Yia 20 Settembre 28, Roma.

753. ZANUTTAprof. G. B. di ~. Giorgio di Nogaro -
Professore di ragionieria al R. Istituto tecnico
di Savona. Corso '20 Settembre 19.

754. ZAPPA prof. Gino di Milano. - Professore di ra-
gioneria alla R. scuola sup. di Comm. di Genova.

755. ZAPPAMIGLII)dotto rag. Luigi di Brescia - Impie-
gato presso la ditta G. Rossi e C. - Via Marsala
11, Milano.

756. ZARAMELLAdotto Ugo di Piove di Sacco. - Segre-
tario del R. Museo commerciale di Venezia.

757. ZAVARONIFortunato di Monticelli d'angina - Ne-
goziante in ferramenta. - Cortemaggiore Piacen-
tino.

758. ZECCHIN Araldo di Murano - Direttore com-
merciale della ditta Miniere sulfuree Trezza.
- Bologna.

759. ZEN Pietro di Venezia - Capo ufficio alla Navi-
gazione Generale Italiana. - Venezia.

760. ZERILLI rag. Francesco di Udine. - Via Vescovado
33, Padova.

761. ZETTO rag. Nino di Capodistria. - R. Maria Kava,
6066, Venezia.

76'2. ZEZI dotto rag. cav. Ernesto di Cremona. - Fl'ari,
2554, Venezia.

763. ZULIANI dott. Ottaviano di Palazzolo della btella
- Segretario contabile di prima c1asse alla
Direzione della Navigazione gen. ita1. (div:isione
III marittima amministrativa). - Roma.

764. ZURMAdott. Angelo di Rovigo - Segretario della
Camera di Commercio di Avellino.
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